Note del giorno 
Russia e Italia, 


La Delegazione commerciale italiana 
essere stata oggetto delle più cordiale yo 
te accoglienze in Russia, è sul punto di 
ritornare in patria. 

Noi sentiamo quindi il dovere, sicuri d’in- 
terpretare il sentimento dell’opinione pub- 
blica del nostro paese, di ringraziare cor- 
dialmente i membri del Governo, i parla- 
mentari delle due assemblee legislative, j 
rappresentanti delle sfere industriali e com- 
merciali ed i nostri confratelli della stampa 
russa, per la loro squisita cortesia verso i 
delegati italiani. 

E sovratutto dobbiamo esprimere ri- 
spettosamente la più viva gratitudine a S, ML 
l'Imperatore Nicola II, il quale volle onora- 
re la nostra Delegazione commerciale con 
un'accoglienza veramente solenne, impron- 
tata alla Sua innata amabilità. 

La posizione della Russia e dell’Italia nel- 
le due diverse costellazioni politiche del 
firmamento politico dell'Europa è tale da 
escludere ogni ragione di dissensi diretti : 
essa consente quindi ai due Stati e ai due 
popoli la maggior cordialità in ogni espli- 
cazione di rapporti morali e d’interessi eco- 
nomici. 

Una leggera nube rimase per qualche 
tempo vagante, ma S. M. lo Zar, con un 
tratto delicato e spontaneo dell'animo suo 
nobilissimo, volle dissiparla, e il popolo 
italiano ne fu lieto e grato, onde da quel 
momento le simpatie fra le due Nazioni 
divennero sempre più vive e sincere. 

Se dunque nessuna ragione di attrito po- 
litico d’indole diretta può esistere fra la 
Russia e l’Italia, esistono invece nel campo 
intellettuale, sovratutto in quello econo- 
mico, elementi notevoli, che possono raffor- 
zare 6ol loro razionale sviluppo quei senti- 
menti di simpatia e di amicizia, che giovano 
moltissimo ai rapporti permanenti tra le 
due Nazioni. 

Russi e italiani non si conoscono abba- 
stanza e ciò ta sì che molte risorse naturali 
dei due paesi, che potrebbero concorrere 
ad alimentare la rispettiva attività negli 
scambi, con reciproco vantaggio e benefizio, 
rimangano inerti. 

Un primo tentativo fu fatto con la istitu- 
zione di una Camera di commercio italo-russa 
a Pietroburgo, ma le migliori iniziative, 
se non sono animate da uno speciale, costante 
impulso, rimangono aride e non danno i ri- 
sultati che pur si potrebbero trarre. 

La opportuna visita della Delegazione com- 
merciale italiana a Pietroburgo, le squisite, 
cordialissime accoglienze delle quali fu cir- 
condata, le buone disposizioni manifestate 
dai circoli politici e dirigenti di Pietroburgo, 
debbono portare a risultati positivi con van- 
taggio comune. 

Se_vi è qualche ingranaggio nei rapporti 
commerciali che va limato e qualche altro 
che converrà aggiungere, non bisogna esitare. 

Come i nostri delegati hanno potuto trar- 
re vantaggio dalla loro missione in Russia, 
i delégati commerciali e industriali russi po- 
tranno trarne da una Jora prossima visita in 
Italia, dove troveranno le migliori disposizio- 
Di e tutta quella cordialità espansiva, che è 
nell’indole del popolo italiano. 


ET _._._____ _i 
Politica e diplomazia 


I dispacci col segno sono della notte 


(S) Sofia, 15 — Il Re ha ricevuto in udienza di con- 
gedo l'ex-Presidente del Consiglio Ghesciofî e gli ha 
consegnato le insegne dell'Ordine dei SS. Cirillo e Me- 
tedio, che è la più alta oncreficenza bulgara, per gli 
eminenti servizi da lui resi al paese. 

L'esarca bulgaro e Ghescioff sono i soli bulgari insi- 
giti di questo ordine. 

(S) Montevideo, 15 — Un decretonomina Barba- 
zoux Ministro degli affari esteri. 

I giornali dell'Uruguay nonchè la stampa dell'Ar- 

ina si compiacciono di questa nomina. 

(S) Belgrado, 15. — .Il principe Nicola di Grecia 
giunto ieri sera, è stato ricevuto dal Re Pietro al Pa- 
lazza Reale ed è ripartito alle 11 per continuare il suo 


) Washington, 15 — In un discorso pronunciato 
n occasione di una festa patriottica, Bryan, Segreta- 
»di Stato, ha detto che egli crede che prima di 
paesi avranno coneluso un trattato di arl 
con gli Stati Uniti. 

S) Atene, 15 -— La maggior parte dei Governi esteri 
hanno espresso il desiderio di nominare addetti nava- 
li presso il Governo ellenico. 

Ta Germania ha già notificato la prossima nomina 
di nn addetto. 


NEL GABINETTO TURCO. 


{S) Costantinopoli, 15 — Si crede che Rifaat pascià 
abbia rifiutato il portafoglio degli esteri. Giavid bey 
ba rifiutato quello delie finanze. D'altra parte la no- 
mina di Fethi bey ai lavori pubblici è abbandonata. 
Sebbene si sia di nuovo chiesto a Rifaat pascià di as 
sumere il‘ Ministero degli affari esteri, si assicura che 
il Gran Visir assumerà provvisoriamente questo Mini- 
stero, 

Si conferma la nomina di Talaat bey, di Hadji Alim 
€ del generale Mahmud pascià. 

($)-Gostantinopoli, 15 — Il portafoglio dei Lavori 
Pubblici è stato offerto a Osman Nizami pascià. Si 
insiste per fare accettare il portafoglio degli esteri a 
Rifaat pascià. 

+ (5) Costantinopoli, 15. Il generalissimo Izzet 
Pascià ha accettato il portafoglio della guerra. 

Si conferma che Talaat bey assumerà gl'interni 
e che il titolare attuale, è nominato Presidente del 
Consiglio di Stato. 


Tutti gli ambasciatori hanno oramai le istruzio- 
ni circa il passo da farai presso la Porta , per racco- 
mandare la smobilizzazione parziale. 

Non è stata presa alcuna decisione circa la forma del 
Passo, che verrebbe fatto tra qualche giorno. è 

+ (S) Costantinopoli, 15. Si conferma l’accettazio- 
ne del portafoglio della guerra da parte di Izzet pascià. 
Questa notizia rischiara la situazione, dissipa le in- 
quietudini e, consolidando la posizione degli Unionisti, 
rafiorza la combinazione ministeriale di Said Halim. 

NEL GABINETTO SERBO 


‘Governo, 
da le relazioni serbo-bulgare, e forse anche in pre. 


senza della nuova situazione creata dalla pressione del- 
la Russia, in favore dell’arbitrato, il Presidente del 
Consiglio Pasic, nèl Consiglio di Gabinetto tenuto ieri 
sera ha creduto di dover invitare i membri de Gover- 
no a presentare le loro dimissioni collettive al Re. 

Questa proposta essendo stata accettata, il Governo 
era dunque da ieri sera virtualmente dimissionario. 
Il Presidente del Consiglio ha avuto stamane e poi 
nel pomeriggio lunghi colioqui col Re, che ha insi- 
stito presso Pasic, perchè restasse alla testa del Go- 
verno. 

Alle 5 pomeridiane Pasic ha riunito il Consiglio al 
quale ha reso conto dei suoi colloqui col Re Pietro. 
Non si conosce quale decisione sia stata presa nessuna 
informazione essendo stata comunicata sulla seduta. 
Tuttavia sembra che la crisi sia sempre latente. 

+ (S) Belgrado, 15. Sì dichiara da fonte ufficiosa 
che le voci di una crisi ministeriale sono premature. 
Si crede che essa non sî verificherà. 


IL GABINETTO SPAGNUOLO 


(S) Madrid, 15 — Ruiz Ximene® che doveva as 
sumere il portafoglio della giustizia ha deciso all’ul- 
timo di assumere quello dell'istruzione, avendo sua 
moglie una causa dinanzi al tribunale supremo. 

Il Presidente del Consiglio ha dichiarato che l'ag- 
giornamento sine die delle Camere è stato decretato per 
chè non conviene ad alcun partito di continuare le di- 
scussioni parlamentari nell'ambiente agitato attuale; 
ma il Parlamento sarà riconvocato appena si presen- 
ti il momento opportuno. 

Romanones ha aggiunto che si deve attendere che 
la calma sia ristabilita. 

La Regina vedova è partita per il Castello di La Gra- 
nja per assistere al parto, ritenuto prossimo della Re- 
gina Vittoria, 

GIAPPONE E STATI UNITI. 

(S) Washington, 15 —L'Ambasciatore del Giappo- 
ne ha comunicato al Governo che il Giappone è dispo- 
sto a rinnovare per cinque anni il trattato di arbitrato 
con gli Stati Uniti, che scade il 24 agosto. 

Alcuni senatori ritengono che bis ire con pru- 
denza perchè il trattato diarbitrato potrebbe costri 
gere gli Stati Uniti a sottoporre al Tribunale dell'Aja 
la questione della legge fondiaria della California. 

Il segretario di Stato Bryan spera che il Senato ra- 
tificherà il trattato di arbitrato. 


Giubileo di Guglielmo II 


(S) Berlino, 15. — Oggi ricorre il 25° anniversario 
dell'avvento al trono dell'imperatore Guglielmo, ma 
ricorrendo anche l'anniversario della morte dell'Im- 
peratore Federico, le feste propriamente dette del giu- 
bileo cominceranno domani. 

Ozgi nelle principali chiese di Berlino e Potsdam 
sono state celebrate cerimonie religiose. 

Le feste del giubileo assumeranno il carattere di un 
avvenimento puramente tedesco. 

La partecipazione del Corpo diplomatico alle prin- 
cipali cerimonie è ridotta al minimo, I capi delle mis- 
sioni colle loro signore sono i solo invita 

Stamane nella chiesa della guarnigione di Potsdam: 
ha avuto luogo un servizio funebre in memoria del- 
l'Imperatore Federico. Assistevano l'Imperatore e 
l'Imperatrice, il Principe e la Principessa di Cumber- 
land, la maggior parte dei figli il fratello e le sorelle, 
dell'Imperatore. il Ministro della Guerra, il capo dello 
Stato maggiore generale von Moltke. 

L'argomento sul quale si è intrattenuto a parlare 
il predicatore ed i canti che sono stati ‘guiti erano 
stati scelti dallo stesso Imperatore, 

Dopo la cerimonia Imperatore e l'Imperatrice 
col seguito si sono recati al mausoleo di Potedam per 
deporre corone sulla tomba dell'Imperatore Federico. 

Di ritorno al nuovo palazzo l'Imperatore ha rice- 
vuto una deputazione di ex-soldati che appartennero 
alla seconda compagnia del 1° reggimento della guardia 
£ piedi che l'Imperatore comandò dal 1877 al 1880. 
L'Imperatore ha stretto la mano ad ogni membro de 
deputazione ed ha conversato a lungo con e 


IL SALUTO DELLA STAMPA. 


(S) Berlino, 15 — Tutti i giornali consacranoil loro 
articolo di fondo al giubileo dell'Imperatore Gugliel- 
mo. La prima pagina di quasi tutti i giornali contiene 
un ritratto dell'Imperatore in quadrato tra fregi deco. 
rativi. Parecchi giomali pubblicano supplementi spe- 
ciali illustrati nei quali reputati scrittori rendono o- 
maggio all'opera svolta dall’Imperatore. 

La Norddeutsche Algemeine Zeitung riproduce un 
ritratto dell'Imperatore tra foglie di quercia e rivolge 
a SM. le sue felicitazioni e i suoi auguri. 

L'Imperatore, rileva il giornale, ha ingrandito l'imi- 
portanza mondiale dell'Impero e ha pure smentito il 
pregiudizio che si aveva all’estero 6 secondo il quale 
egli avrebbe cercato la gloria e gli onori nell’attuazio- 
ne di ambizioni bellicose. La politica estera ha segui. 
to, sotto l'Imperatore Guglielmo, le vie tracciate nel 
primo decennio dalla fondazione dell'Impero. L’Im- 
peratore ha conservato una fedeltà incrollabile alle 
alleanze che uniscono la Germania all'Austria-Unghe- 
ria e all'Italia. Egli si è pure applicato costantemente 
a coltivare le relazioni con la Russia în armonia con 
gli interessi dei due Imperi. Egli non ha meno a cuo- 
re i rapporti con le altre Potenze e con gli altri Stati. 

Circa i nostri rapporti con l'Inghilterra, la venera: 
zione di cui gode il nostro Sovrano nella Gran Bre. 
tagua è stata constante e ha avuto grande impor. 
tanza. Riguardo alla potenza mondiale che si trova 
dall’altra parte dell'Atlantico l'Imperatore l'ha attenta» 
mente osservata, All'Estero si èsempre maggiormente 
riconosciuta la legittima pretesa della nazione te- 
desca, divenuta forte, di assicurarsi la parte alla quale 
he diritto nello sviluppo delle nazioni. 

L'avvenire delle Colonie acquistate durante il regno 
dell'Imperatore è grande e pieno di promesse. In tutti 
i campi, in tutte le classi si è affermato un aumento di 
prosperità. Numerosi milioni di tedeschi esprimono oggi 
il voto sincero che sia concesso all'Imperatore di con- 
tinuare felicemente il suo regno perla fortuna ela pro- 
sperità della nazione tedesca. Ù 


Da Parigi 


(Nostro fonogramma della notle) 


PARIGI, 16 (ore 0.50). — Telegrafano 
da Cettigne. al Temps 1 Principe eredi- 
tario è partito per Parigi, dichiarando che 
si adopererà in favore della pace ‘balcanica. 

— Il Ministro della guerra Etienne ha 
prununziato al banchetto offertogli in occa- 
sione del concorso di tiro a segno un notevole 
discorso, esponendo Je ragioni che indussero 
il Governo a presentare la legge militare 
dei tre anni. Affermò poi che la legge stes- 
sa non rappresenta .che una misura di pre- 
cauzione. L'indirizzo politico seguito dal 
Governo francese — egli concluse — è pa- 
gifico: ciò non toglie però che la Francia non 
debba essere messa in grado di provvedere al- 
la propria difesa. 

— La conferma venuta da Pietroburgo 
che il Ministro degli esteri, sig. Sazonoff, 


ha invitato a nome dello Czar i quattro pre- 
sidenti del Consiglio degli Stati balcanici al- 
leati a riunirsi al più presto possibile a-Pie- 
troburgo, è stata appresa in questi circoli con 
molta soddisfazione. Ritiensi che nessuno 
dei quattro Governi degli Stati alleati pa- 
trà esimersi dall’invito e che dalla riunione 
di Pietroburgo nseirà necessariamente la 
ace. 

È — La notizia della nomina del sig. Daneff 
a Presidente del Consiglio è accolta con vi- 
va soddisfazione nei eircoli. politiei e diplo- 
matici francesi. Le doti dell’insigne uomo di 
Stato bnigaro sono altamente apprezzate. 
Si ricorda la parte da lui avuta nei negoziati 
per la pace bulgaro-rumena. E’ opinione 
generale che la soluzione della crisi bulgara 
permetterà la riunione immediata dei quat- 
tro Presidenti a Pietroburgo. La Triplice 
Intesa cercherà in tutti i modi di facilitare 
una pacifica soluzione delle vertenze bal- 
caniche. 

n telegramma da Madrid dice che 
gli amici di Garcia Prieto renderanno pub- 
blica la loro rottura eol Gabinetto Roma- 
nones per mezzo di un manifesto rivolto al 
Paese. 


_———e_@Ò_—= 
PARLAMENTI ESTERI 


RUSSIA 

(S) Pietroburgo, 15 — La Duma ha eletto primo 
vice-Presidente con 198 voti contro 83 Nicola Lwow, 
capo dei progressisti in sostituzione del principe 
Urussof dimissionario. 

URUGUAY 

(S) Monte 15 — La Camera ha approvato il 
progetto relativo alla istituzione della giornata di otto 
ore di lavoro per gli oper: 


——T—_____-+-+An-k 


LA SITUAZIONE IN ORIENTE 


IL CONFLITTO FRA GLI ALLEATI 


(S) Sofia, 15 — Si è qui sorpresi che la Grecia non sia 
stata invitata a smobilizzare con la Bulgaria e la Serbia 

L'Ifficioso Mir e gli altri giornali sono unanimi nel 
dichiarare che la pace può essere mantenuta soltanto 
se le grandi Potenze costringono la Serbia a rispettare 
il trattato. 

($) Belgra 15 — Notizie da fonte ufficiosa da 
Vranja annunciano che l’esercito bulgaro si sarebbe 
impadronito di Mesulia al confine serbo-bulgaro. 

(S) Berlino, 15 — La Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung constata che la situazione migliora.I pericoli di un 
conflitto armato tra la Serbia e la Bulgaria sono sen- 
sibilmente diminuiti e alcuni indizi fanno credere che 
consigli amichevoli non mancheranno di dare i loro 
frutti 


. 15. Si annunzia che il Ministro 
di Serbia a Sofia ha fatto un passo presso il Governo 
bulgaro per attirare la sua attenzione sull'attitudine 
tenuta dalle autorità di polizia di Sofia, riguardo ai 
sudditi serbi parecchi dei quali, a. quanto si di 
rebbero stati espulsi dalla. Bulgaria senza pla; 
motivi. Si aggiunge che capo della polizia di Sofia 
avrebbe dichiarato alla Legazione di Serbia che impe. 
direbbe il ripetersi di questi fatti. 
I GAPI DEI GOVERNI BALGANICI 
CONVOCATI A PIETROBURGO 
(S) Pietrobrugo, 15. — Il Governo russo considera 
soddisfacenti le rispeste dello Czar Ferdinando e del 
Re Pietro di Serbi 
Per conseguenza il Ministro degli esteri Sazonoff ha 
invitato i Presidenti del Consiglia dei quattro Stati 


alleati a venire al più presto possibile a conferire a | 


Pietroburgo. 
ROMANIA E BULGARIA. 
(S) Bucarest, 15. — L'organo ufficioso Politika 
smentisce la voce che il Governo abbia intenzione 
di mobilizzare tre corpi d'armata. 


Le Commissioni rumene e bulgare si riuniranno a il 


Silistria mercoledì o giovedì prossimo. 


| Credito, Industria e Commercio 


Una settimana lorda e ‘balorda dal principio alla 
fine : larda, perchè le cause determinanti pesantezza e 
depressione sul mercato internazionale continuano 
balorda, perchè nonostante l'intervento dello Czar, 
che ha rimosso intanto il pericolo più grave ed im. 
mediato di un attacco armato fra gli alleati (che non 
si sa quali conseguenze avrebbe portato) le borse non 
hanno risentito alcun sollievo. 

Ciò significa che le vere cause del malessero del 
mercato generale persistono, derivando dalla neces- 
sità impellente di continue ventite per contante od 
a breve termine, onde realizzare e poter disporre dei 
fondi necessari a soddisfare impegni internazionali 
impellenti. assunti in precedenza: impegni che su- 
perano di molto le previsioni sulla durata del con- 
fitto. 

I gruppi finanziari che si erano impegnati a fornire 
i fondi di guerra agli Stati belligeranti erano lungi dal 
prevedere che lo stato di guerra putesse protrarsi così 
a lungo e siccome le risorse finanziarie di cui possono 
disporre i paesi ‘balcanici sono ben lontane dal prov- 
vedere alle esigenze di una guerra che si protrae în fafto 
oltre ogni previsione, trattandosi di varie centinaia di 
migliaia di gente sotto le armi, è naturale che si debba 
ricorrere a mezzi eccezionali per fronteggiare le esi- 
genze, mezzi che determinano naturalmente una si- 
tuazione di malessere sul mercato generale. 

Perchè si verifichi un vero miglioramento, co- 
corre, che sparisca la causa determinante e cioè oc- 
corre come primo atto efficace e tranquillizzante, la 
smobilitazione degli eserciti. 

A questa causa eccezionale conviene aggiungere 
quella normale del momento, ossia l’imminenza della 
liquidazione internazionale del semestre, la quale co- 
stituisce anch'essa un coefficiente, il quale; sia. pure 
temporaneamente, determina per la provvista e tra- 
slazione di fondi sul Continente e fra i due Continenti 
certi movimenti @ spostamenti sul mercato monetario. 

Tutto questo, congiunto ad una perturbazione dei 
cambi, che non è senza influenza per l'andamento 
del mercato generale, spiega come durante la setti- 
mana scorsa le grandi piazze abbiano risentito un ma- 
lessere, di cui sono indice il ristagno degli affari e la 
fiacchezza dei corsi. 

Speriamo che qualche avvenimento favorevole si 
produca nei Balcani e che la situazione interna della 
Turchia non peggiori, giacchè anche questa costituisce 
un coefficiente non trascurabile nella situazione poli- 
tica e quindi sull'andamento del mercato internazio- 
nale. 


Ciò detto, ecco qua il ASIA SAI ebdo- 
madario. 

Londra. Durante tutta la settimana, le vendite, 
Specie 8 contanti, provenienti dall'estero hanno pa 
ralizzato i corsi. Oggi in apertura si manifestò un 00° di 


} fermezza, ia si è finito con ribasso sur consolidati 
Dcpo un'alternativa di alti © bassî, con 
prevalenza dei bassi, chiudiamo pesanti e senza 
orientamento : ad eocezione siderurgici e navigazioni 
ricercati. 
Vienna. Dopo una settimana d'incertezza e di 
pesantezza, chiudiamo con un cenno di fermezza. 
Bancari ben tenuti e molto trattati : consolidati, fer- 


Parigi. Chiudiamo come abbiamo cominciato set- 
timana, predominando fiacchezza continui ordini 
vendite da Londra, Berlino, Pietroburgo. Tutti prin- 
cipali valori, compresi industriali, russi, da mesi fa- 
voriti, chiudono deboli 


— Il mercato monetario libero è alquanto agitato: 
la situazione della Banca d'Inghilterra si mantiene di- 
screta, segnando un aumento di mezzo milione di 
sterline sulla situazione precedente: debole invece 
New York. sebbene la riserva conservi una eccedenza 
di 5 milioni di st. sul minimo legale. 

— Sul mercato italiano — data la tendenza del mer- 
cato estero — ha predominato lo scirocchetto, vale 
a dire una tendenza piuttosto debole, ma non ec- 
cessiva. Occorre mantenersi cauti e casti - anche per- 
chè fa caldo e il cambio pesa. 

Mercato inglese. 
7 giugno 1913 14 giugno 1913 
73916 | 73316 
9% — Ì 26 
86 — Ì 85 
ni 
Inghilterra. — Grazie ad importazioni 
di oro dall'estero e a riflusso di numerario dalla circo- 
lazione la riserva della Banca è aumentata di 498 mi- 
la 795 sterline e salita a 27,909.887 sterline, mentre 
rzione agli impegni in causa di aumento 
calata di 14 punto cioè al 51 3/4 per cento 
o di sconto sul mercato libero alquanto più 
teso si è mantenuto di } di punto superiore a quello 
ufficiale, cioò al 4 34 per cento per le migliori cambiali 
a tre mesi. 

Mercato americano. — La situazione ebdomada- 
ria delle Banche consociate di New York si presenta un 
pò più debole. 

La riserva totale è infatti diminuita di 358,400 
sterline e resta a 85.019.400 sterline ; mentre la sua ec- 
cedonza sul minimur legale è puro diminuita restando 
tuttavia a 5.325.000 sterline. 


Mercato francese. 


7 giugno 1913 14 giugno 1913 


3 % francese. 
3% perpetuo 
| Italiano 
Spagnuolo. > 
| Rendita turca | 
Banca di Francia. 
12 giugno 1913 Dif. dal 5 giugno 
3.313.420.287} + 1.719.510 
+ 2.246.039 
— 49.470.072 
— 1.498.965 
4.705.915 
537.140 
— 155.188.675 


Riserva oro .... 
» argento -| 

Portafogli 

Anticipazioni | 

Conti correnti 

Id. col tesoro I 


Mercato italiano. 
7 giugno 1913 14 giugno 1913 
50% ....| 9970 99 55 
ppi DE 4 99 90 99 62 
Banca d'Italia 1442 — 1432 
» Commerciale 851 50 s4l 
Credito Italiano . 549 50 547 
Fondiario Italiano 547 546 
Banco Roma 103 103 
Mediterranee 322 
Meridionali ‘ 572 
Navigazione 450 
Raffinerio  - 9 373 
Acciaierio 
Società Veneta . 
Acqua Marcia 
Gas . 
| Omnibus. 
| Condotte. 
| Immobiliari 
Beni Stabili . 
Imprese fondiarie . 


Metallurgica 
Ferriero . 
Ansaldo ... 
Zuccheri muovi .. 
Id. Valsacco .. 
Montecatini 
Molini 

Carburo Roma 
Kerka .. 
Antimonio . 
Azoto .. 


Ebos 
2888 
DIRE, 


ISITITI 


Obbligazioni 
Ferrovie 3 % 
Ferr Ital 4% . 
Banca Ital. 3, 


& 
18/1 


S. Paolo Torino 
CAMBIO ... 


ARMI ED ARMATI 


AVIAZIONE MILITARE. 
+ (5) Bracciano, 15. Spero sno Ma di 
i rale Moni, isp. gen. di artiglieria actom- 
Dec generali Panizzardi, Ghirardini, Vitelli, 
Gigli Cervi, dal ten. col. Buffa di Perrero e dal cap. 
Doria. ) È 1 
Il gen. Moni ha visitato il cantiere, interessandosi 
alle nuove costruziani ed alle esperienze di tiro. 
Visitato il bersaglio col generale Ghirardini il gen. Mo- 
ni è salito sul dirigibile P 4 © ad una quota di 900 me- 
tri sono stati eseguiti lanci di proiettili di diverse 
specie. Il dirigibile ha atterrato dopo un’ora di navi- 
gazione. Subito dopo il P. 4 è partito portando a bor- 
do i gen. Panizzardi e Gigli Cervi ed ha compiuto 
un giro di 45 minui nei dintorni del lago. 
In una terza ascensione il dirigibile portò a bordo 
il col. Buffa e il cap. Doria. Il dirigibile era comandato 
dal ten. di artiglieria Scelzo; aveva come ufficiali di 
bordo il cap. Pastine, il ten. Biffi, il cap. Maltese del- 
la sezione artiglieria o il meccanico Menegazei. _ 
ll gen. Moni, saddisfatto della visita, lasciò il can- 
tiere alle 12.30. 


5; d'indirizzo, inviare sempre 
la tesguiila osta quale viono spedito 1l giore 


nol © © 1° AMMINISTRAZIONE 


Elba . of 


Per gli invalidi della marina mercantile 
La relazione del sen. Rolandi Ricci, distribuita ieri 
al Senato circa il dis di legge « Riordinamento Casse 
invalidi marina mercantile e Fondo invalidi per la 
Veneta marina mercantile » é breve e sostanziosa. Per- 
cio’ siamo lieti di poterla riprodurre integralmente. 

Signori Senatori. — Buona nelle intenzioni che la 
determinano, buona nelle finalità che raggiunge, buo- 
na nei mezzi di cui valsi, è la proposta che attende il 
vòstro suffragio per esser portata alla Rcal sanzione e 
di venirlegge. L'Ufficio unanime vi invita ad appro- 
varla. 

Invero, se la tendenza ad assicurare per tutti l’as- 
sistenza alla vecchiaia ha un giusto fondamento nei 
principii della solidarietà socialo che van man mano 
attuandosi in doveri, pel marinaio la società ha un 
dovere più imperioso e maggiore, in quanto la navi- 
gazione non costituisce soltanto un'industria , ma 
anzitutto una battaglia, e per niuno è più vero che pel 
marinaio il precetto di Seneca: vivere, Lucili mi, mi- 
litare est. 

D'altronde il continuo rischio della sua vita, il ci- 
mento costante cogli elementi son dal marinaio af- 
frontati non solo e non tanto perl’utile suo, quanto 
ed assai più con vantaggio della patria giacchè le navi, 
secondo le immaginose parole del Mamiani, « sono la 
patria stessa che cammina pei mari e reca per ogni 
dove le vestigia della propria lingua, dei propri co- 
stumi e dellb proprie leggi, e dappertutto annoda e 
moltiplica le relazioni, le clientele e le amicizie ». 

Donde l'obbligo attuale, non dilazionabile, di un 
intervento dello Stato in pro dei marinai d’Italia, 
migliorando quello che la previdenza regionale sveva 
già preparato con le diverse Casse e Fondi. 

Meta che il disegno farà raggiungere è quella d’as- 
sicurare ad ogni inscritto una pensione a sessanta an- 
ni di lire 240 annue se egli abbia 40 anni di navigazio- 
ne, di lire 280 se egli ne abbia 25, di lire 340 se ne 
avrà 30 e di 360 lire se avrà compiuto 33 anni di na- 
vigazione. 

Non è molto — ma è quel che si può dare oggi - ed 
è notevolmente più di quanto fino ad ora percepi- 
rono gli invalidi, ai quali a sessant'anni di età e dopo 
20 anni di navigazione assegi a Livorno 90 lire 
annue, a Genova 110, ad Ancona 118, a Palermo 165; 
ed incerta, ma più tenue, è l'assegnazione a Venezia. 

Parve lungo il periodo transitorio, calcolabile me- 
dianamente a 10 anni, necessario perchè tutti i pro- 
venienti dalla vecchia Cassa raggiungano nella nuova 
le pensioni suindicate; ma a rimediare, meglio che'po- 
tevasi, fu opportunamente istituito un fondo spe- 
ciale, formato con un contributo complemen- 
tare degli armatori e degli inscritti nella vecchia 
Cassa, precalcolato di un ammontare di circa 500.000 
lire annue, e sufficiente a pareggiare alquanto le dif- 
ferenze odierne tra la pensione livornese minima e la 
palermitana massima, ad aumentare del 30 per cento 
circa l'importo complessivo delle pensioni e dei sus- 
sidi continuativi liquidati oggi dalle Casse vicenti. 
I mezzi finanziari per la nnova Casse furono forniti 
con lire 8851,912 ammontare dei residui delle svwmme 
stanziate per la protezione della marina mercantile 
e devoluti appunto al fine di soccorrere l'invalidità 

_| dei marinai dall’art. 24 della legge 13 luglio 1911, nu- 
mero 745, con le sovvenzioni diverse che la relazione 
ministeriale elenca, col contributo addossata agli ar. 
matori, e coi proventi già assegnati alle vecchie Casse 
ed altri nuovamente sttribuitivi 

La Cassa nuova inizierà tuttavia con un defici!; 
ma questo è ‘presuntivamente colmabilè in un de. 
cennio: tale pareggio deve. conseguirsi automatiéa- 
mente colle nove lire annue per ogni iscritto costitu- 
stituenti la differenza tra la somma dei due contri- 
buti dell'armatore e dell’inscritto e della sovvenzione 
governativa (18 +18 + 14 50) ed il costo dello 
statuto effettivo (calcolato a lire 41), e tosto raggiunto 
il pareggio, potrannosi per ciò migliorare le tabelle. 

Questi, in sintesi, sono i motivi. gli scopi e la costru- 
zione del disegno di legge, bene ideato, bene studiato, 
bene organato. 


Signori Senatori! 


Il vostro Ufficio centrale ha però ritenuto opportu- 
no di esprimere tre voti, i quali raccomanda pure alla 
vostra approvazione. 

Il primo è che il Governo studi e maturi un progetto 
per soccorrere alla invalidità dei pescatori, più poveri 
dei marinai ma non meno meritevoli della benevolen- 
za e della liberalità dello Stato. Eglino non possono 
fruire della nuova Cassa perchè per loro non evvi pos- 
sibilità di contributo d’armatori, e la loro povertà non 
permette loro di sopportare l'onere d'un contributo 
doppio. Ma i pescatori sono il vivaio dei migliori mari- 
nai, i più pratici, i più allenati, i più marini, E giove- 
rebbe dare a costoro a tempo, prima che si facessero a 
chiedere con insistenza e forse con intemperanza. An- 
che qui può ricorrere opportuno il ricordare con Sene- 
cache Multo gratius venit quod facili quam quol plena 
manu datur. 

Il 2° è che il Governo non si induca ad aumentare 
le tasse diancoraggio. Il nostrocommercio marittimo 
nel trentennio 1880-1910 raffrontato con quello au- 
stro-ungarico © col germanico, mostra la inferiorità 
dolle sue forze d'espansione. 

Bisogna dunque favorirlo, non opprimerlo, e le no- 
stre tasse' d'ancoraggio sono alte, anche troppo alte. 
Filangeri insegnava che tutta la cognizione della teoria 
delle finanze sta nella giusta posizione dei pesi tribu- 
tarii, e che le contribuzioni mal collocate nuocciono 
come e più delle smisurate. 

Il 3° è che il Governo rispristini prontamente la 
sciplina della marina mercantile. Nella relazione del- 
la Commissione alla Camera leggesi, come altro fra'i 
motivi per cui lo Stato dove intervenire in soccorso ai 
marinaii invalidi, quello che i marinai, a diversità degli 
altri lavoratori, non hanno il diritto disciopero e sono 
soggetti a rigida disciplina. 

Îl vostro Ufficio approva ed aggiunge che secondo, 
le vigenti disposizioni del Codice di marina mercanti- 
le, lo sciopero dei marinai imbarcati non solo non è un 
diritto, ma è un delitto. Molte delle disposizioni con- 
tenute nel Codice della marina mercantile dall'art. 252 
all'art. 461 sono davvero arcaiche, e devonoessere mu- 
tate correggendole secondo le cambiate condizioni de- 
gli uomini e del naviglio. E' dal 1904 che una Commis- 
sione Reale istituita dal Compianto ministro Mirabel- 
lo, due Commissioni ministeriali, parecchi enti pub- 
blici, varie associazioni e singolarmente giuristi insi- 
gni pratici esperti, vanno elaborando proposte di 
forma al suddetto codice, giù reclamate fin dal 
1882 dalla Commissione per l'inchiesta parlamentare 

sulla marina mercantile; e sarebbe desiderabile che da 
così lunghi, savii e maturi studi si traesse ormai un 
costrutto pratico. Se il Governo vorrà farlo nelle pros- 
sime vacanze estive, e presentare finalmente alla nuo- 
va Legislatura un progetto concreto, compirà opera o- 
portuna e lauda’ le. | 

Ma certa cosa è che intanto, e finchè non sia emen- 
data, la legge vigente deve sortire pieno il suo impero, 
e comunque la disciplina e l'ordine sono, e saranno 
sempre, ‘lepsamanii fi nei porti ed a bordo dei basti- 
menti, e l’ugo e l'altra non si conseguono se le norme 


ibitive dei determinati non sieno accompe- 
| Foto dl jropersionato sagzioni, e te picmtga die 


‘shiamata ad appliearle non &bbia l'autorità nebessaria, | 
Le non senta la dignità e la responsabilità del comando;! 
Ora proprio durante la discussione del presente di- | 
10 di legge ebbe a deplorarsi uno sciopero nel pet | 
ssonale delle Società acegfzzioneli, con frico dl 
e con maggior dafino dello Stato, con m 
cepatirg api ope spina 
sciopero segnsigliato parteciparono anche ufficiali 
di bardo. Ciò, a giudizio unanime del vostro Ufficio, 
rivela un grave stato di indisciplina in una parte della 
marineria e richiede le più alacri cure del Governo per 
| ammonire, per correggere ed ove, d’uopo per castigare, 
{°° Vero è, come scriveva Îl Bonghi, che la politica buo- 
i ma è flessibile e piena di elasticità e di compensi, ma 
i mon buona sarebbe quella politica che tollerasse quie- 
} tamente l'infrazione alla legge în guisa che la disob- 
! bedienza, aperta o pretestuosamente mal dissimulata 
i potesse essere creduta mezzo efficace a raggiungere, 
: con pubblico svantaggio , fini di particolare utilità. 
Si ubi iubeantur, quaerere singulia liceat, poreunte 
obseguio etiam imperium intercidit ammoniva Tacito. 
Signori Senatori, 
i Per le premesse cose l'Ufficio chiede a voi che piac- 
i ciavi approvare il disegno di legge propostovi ed 
: esprimere fiducia che il Governo vorrà: 
i) studiare e proporre al Parlamento disposi. 
i zioni adatte a soccorrere l'invalidità dei pescatori; 
ù 5) non aumentare le tasse di ancoraggio; 
c) provvedere perchè la disciplina sia ripristinata, 
i e l'impero della legge mantenuto in tutta la marine. 
ria mercantile 


Dalle Provincie 


esce 0 o O tigliani o 
delle entraté, dovuto al tontinitò diminuire della pra- 
Procedutosi all'elezione delle dariche, ‘fitrono'ricon- 


| fermati gli uscenti per acclamazione è fu fatta una vi 


vissima dimostrazione di simpatia all’oit. senatore di 
Scalea, che già da anni fa parte del io‘ 

— Fra gl’industriali delle miniere è stato poco favo 
revolmente appreso che al Con. Nazion, per le malat- 
tie del lavoro, tenutosi recentemente a Roma, parlan- 
do dell’anchilostomiasi nelle solfare, il dr. Giuseppe 
Gabrielli acousava apertamente gli esercenti siciliani 
di non aver, mai voluto o saputo far nulla per garanti 
re la salute degli operai. 

I fatti non corrispondono a questa affermazione. 
L'industria dello zolfo spende circa 250 mila lire al- 
l'anno per una organizzazione sanitaria che provvede, 
non solo ai primi soccorsi in miniera, dove stanno a 
tal fine medici di guardia,ma anche a-tutte le altre cu- 
re degli infortunati fino a guarigione, andando così ‘ol- 
tre alle prescrizioni di legge. 

Il dr. Gabrielli avrebbe voluto presentarò al Con- 
gresso un ordine del giorno per affermare con un voto 
la proposta di applicare per legge una nuova tassa sul- 
lo zolfo, il cui ricavato avrebbe dovuto devolversi,as- 
sieme ad un notevole contributo del Governo.alla crea- 
zione di un’altra speciale organizzazione sanitaria per 
combattere l’anchilostomiasi; e ciò quando il Sindaca 
to, în seguito a voto unanime dell'Assemblea, aveva, 
già da tempo, messo a disposizione del R. Governo i 
suoi sanitari, facilitando e rendendo meno dispendiosa 
la lotta contro il male. Di tali considerazioni si tenne 
conto al Congresso il quale non ha nemmeno votato 
l'ordine del giorno del dr. Gabrielli. 


| "cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
; Alta Italia 


Genova, 15. — Stamane, alle 5.30, è giunta nel 

nostro porto la « dreadnougth » Duilio e si è ormeg- 
i giata al Molo Giano, presso il cantiere Ansaldo, 
dove sarà allestita. Le Sardegna si è anch'essa or- 
meggista al Molo Giano. Nella giornata le due ma- 
gnifiche navi sono state visitate da numerosa folla. 
.__8pezia, 15 — Ieri sera un treno merci proveniente 
| da Genova, composto di 29 vagoni e di due grossissime 
| macchine, nell’entrare in questa stazione ferroviaria 
| usciva dalle rotaie. I sei primi vagoni si accavallarono 
e andarono in frantumi. Il capo treno Giuseppe Pon- 
colone rimase ferito piuttosto gravemente. I danni 
sono ingenti. Da una prima inchiesta sembra che il de- 
viamento debba essere attribuito alla soverchia veloci- 
tà conla quale il treno procedeva. 
UN DISCORSO DELL'ON. PAVIA, 

+ (S) Varese, 15. Oggi con grande solennità si svol- 
se la festa delle Rose al Monte Monarco, una delle più 
belle vette della nostra regione. Scopo principale della 
festa era la posa della prima pietra della Vedetta Al 
pina che ivi sorgeràa cura di un solerte e benemerito 
Comitato presieduto dal dott. Carlo Piazza. 

La cerimonia si svolse con l'intervento di $. E. 
l'on. Angelo Pavia, Sottosegr. di Stato per il Tesoro, 
giunto stamane da Milano, molto festeggiato, co.l 
concorso di quasi .tutte le autorità della regione, di 
quasi tutte le rappresentanze dei circoli sportivi lom- 

bardi, e di una enorme folla di gitanti convenuti da 
ogni parte della Lombardia. 

Parlarono applauditi il Pres. del Comitato dott. 
Carlo Piazza, ed il Sindaco di Induno cav. Maroni. 

L'on. Pavia propiziando alla nobile iniziativa che 

,goncorrerà a metter in valore il vario © emagliante 
splendore delle italiche bellezze, trascinò all’entusia- 
smo la folia dei gitanti che lo interruppe con grandi 
acclamazioni. . 

Si svolsero quindi riuscitissime gare, tra cui note- 
vole quella di cervo cvolante, nella quale vennero di- 
sputate varie medaglie d'oro del Min. della guerra, 
di Varese ed altre. 

Festa genialissima con un successo magnifico. 

L'ON. LUZZATTI AD ABANO. 

® (S) Abano, 15. Col concorso di tutti î Sindaci, 
consiglieri e gran folla, accorsa dai 20 comuni del 
Collegio di Abano, si è inaugurato il busto dell'on. 
Luigi Luzzatti, che i suoi antichi elettori decretarono 
per la sede del Municipio a ricordo delle benemerenze 
verso il paese che lo elesse per 22 anni, prima che li 
lasciasse per tornare all'antico collegio di Oderzo. 

Il conte Miari di Abano riassume le benemerenze 
dell'on. Luzzatti verso l'Italia e verso Abano: il 
Sindaco avv. Piave, prende in consegna il busto, 
tessendo l'elogio dell'on. Luzzatti. 

Questi sorge dichiarando non essere vero che la gra» | 
titudine politica sia un fiore estraneo e ribelle al ! 
clima italiano. S'egli ha potuto rendere qualche ser- ! 
vizio alla patria ed al collegio non ha fatto che il suo 
dovere, e si duole che l'età non glî consenta l'alacre 
virilità delle opere, colle quali tutti, oggi più che mai, 
dobbiamo contribuire alla grandezza e prosperità | 
della patria. 

Tornando ad Oderzo che lo inviò alla Camera nel 
1870, quando non aveva ancora gli anni, egli dichiarò 
nel 1909 ai suoi elettori di Abano ‘hegli avevano data | 
anche allora la unanimità dei voti, la sua fedeltà 
spirituale, che oggi si concreta in forma così squisita- 
mente cortese. 

Rircoda i grandi nomini polit 


collaborò con loro nell: 
lotta contro il disavanzo per l'inizio delle riforme 
economiche e sociali: apprese da loro a vinterle, 
quando il disavanzo si riaperse, e ogni atto della 
sua vita pubblica egli cercò sempre di ispirare alla 
cara immagine di quei maestri venerati. Parla pure 
con affetto del suo amico Di Rudini. 
Le sue parole sono accolte da vive acelamazioni. 


Italia Centrale 


+ (S) Fucecchio (Firenze), 15. Stamane sono în- 
+ cominciate le feste centenarie di Giuseppe Montanelli. 
Il paese è animatissimo e imbandierato. 

Alle ore 10, presenti tutte le autorità locali con a 
capo il Sindaco cav. Banfi e con l'intervento dei vari 
Sindaci dei paesi circonvicini, sono stati inaugurati 
i nuovi locali del ricovero di mendicità « Umberto 1° 
© ha avuto luogo un solenne corteo che si è recato alla 
tomba e al monumento di Montanelli. 

Le feste dureranno tre giorni, e vi parteciperà anche 
il Sottosegretario di Stato per l'istruzione on. Vicini, 
che giungerà a Fucecchio mattedì mattina. 


Ialia Meridionale 
LA BANDIERA AL 4° BATT. ASCARI. 
(N) N li, 15. Nell'a.trio della caserma dell'XI 


bersaglieri vi fu la consegna al 4° battaglione ascari, 
offerta dalle dame napolitane. 

Sono intervenuti il Prefetto, il Sindaco con la Giun- 
ta, il gen. Grandi comand. il Corpo d’armata, i ge. 
nerali Verdinois, Zuppelli e Campo, il Duca di Ascoli 
e altre notabilità, le rappresentanze di tutti i reggi: 
menti, numerosi ufficiali dell'esercito e dell'armata 
e numerose dame. 

Sulla lancia sono scolpite le date delle battaglie 
cui partecipò il battaglione. 

La Principessa di Cambiano pronunziò un patriotti- 
co discorso e il comand. del battagliane ten. colon. 
Solari , nel prendere in consegna la bandiera . ha rin. 
graziato con elevate parole. Infine gli ascari hanno sfi. 
Jato di corsa dinanzi agli invitati ricevendo applausi 
calorosi. 


Nelle Isole 


Caltanisetta, 15 — Ieri ha avutoluogol'adunanza 
della Assemblea del Sindacato Obbligatorio Siciliano 
di mutua assicurazione per gl’infortunii sul lavoro nel- 
le solfare. Udite le relazioni del Consiglio di Ammini- 
strazioni, furono approvati i bilanci, con qualche rac- 


Continua sempre attivissima la caccia ai due la- 
titanti Randazzo e Gallo. Malgrado però le taglie vi- 
stose, le numerose squadriglie ed i viaggi di altri fun- 
zionari della polizia, i due belligeranti si guardano bene 
dal far sapere loro notizie. 

Palermo, 15 — L'on. Dell’Arenella ha inviato agli 
elettori del IV Collegio di Palermo una lettera, nella 
quale, dopo averli ringraziati della fiducia finora ad- 
dimostratagli, esprimo la ferma volontà di ritirarsi 
dall'agone politico e di non presentarsi quindi come 
candidato nelle prossime elezioni. 


Provincia Romana 
Albano, 15. — li giovinetto Giovanni Avenale, 
di anni 16, disperato perchè la servetta quindicenno 
Rosa Dante non voleva saperne di iui e respingeva 
tutte le sue proteste d’amore, si recava lungo la 
linea ferroviaria e si sdraiava in mezzo al binario. 
Sopravvenne poco dopo il treno proveniente da Albano 
e investì il misero giovane sfracelland. 11 cadavere 
fu scoperto stamane da un guardiano e venne tra- 
sportato al cimitero di Castel Gandoifo. 
Frascati, 15 — Una tragedia passionale funestava 
ieri sera la nostra ridente città. Tal Guglielmo Ca 
ni, di anni 20 recatosi alla abitazione della giovane 
diciottenne Vittor nati, dopo un breve litigio. le 
esplodeva contro quattro colpi di rivoltella, ferendota 
mortalmente sotto gli occhi della madre presente al 
colloquio, Quindi il Capitani con la stessa arma si spa- 
rava due colpi in direzii 
Brinati morì dopo } 
sportato all’ospede4@e, in condizioni gravissime. La 
causa della tragedia, che ha destato în qu 
lazione una penosissima impressione, va ricercata nel 
fatto che il Capitani, pazzamente innamorato della Bri- 
nati e già suo fidanzato, era poi stato respinto dalla 
fanciulla stanca dello continue sceno di gelosia. 
Snl luogo si recarono le Autorità per le constata- 
zioni di legge. 
—_——_—€@— 
SERVIZIO RADIOTELEGRAFICO. 
Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunico: 
Sono accettati raliotelegrammi da, tutti gli u 
telegrafici del Regno per i seguent niroscafi, che sa- 
sanno în comunicazione il 16 giugno colle stazioni sot- 
to-indicate: 
Principe Umberto, con Genova — Seydtit 
con Genova e Palmaria — T'yrolia, con C: \po Sperone 
% inc Regent, con Isola Chiess e Castel 
con Taranto. 


Lo sciopero generale a Milano 

Milano, 15 (ore 1 me già ebbi a segnalarvi in 
quasi sutti gli stabilimenti ieri si è lavoreto regolar- 
mente. Le linee tramviarie funzionarono come al 
consueto. Due soli incidenti dovettero lamentarsi. 
A Porta Nuova una comitiva di scioperanti tentò di 
fermare i trams. Intervenne la forza pubblica e di- 

i facinc i ndo anche 
piazza del Duomo quattro = 
vano contro i tramvii 

Un fatterello ne alla Bovisa, dove 
cinque individui che stavano per entrare neli’Officing 
del gas, furono fermati da alcuni scioperanti che li 

ano presi per operai. I cinque individui erano 
guardie di P. S. in borghese e arrestarono senz'altro 
coloro che li volevano iratt 

Gli avvocati difensori i scioperanti testè con- 
dannati hanno diretto ai giornali una violenta let- 
tera nella quale censurano la sentenza di 
Intanto la Camera di Consiglio, dn 
del tribunale cav. Guizzo iso. un'ordinanza 
di rinvio al giudizio del tribunale per un altro gruppo 
di sindacalisti, e cioè la giovane anarchica Alice La- 
tini © gli operai Mirabelli, Ferraci, Gobetti, Mantelli 
e Goldoni. 

Ieri sera alla Camera del lavoro si è riunito il Con- 

generale delio leghe e dopo. ampia discussione 

è approvato ad unanimità un ordine del giorno, col 
quale, dopo aver protestato contro, la sentenza si 

bera lo sciopero gene sani, lunedì: 
« Lo sciopero indo è det del giorno — 
dovrà mirare a far pressione sulle Autorità competenti 
per ottenere, entro otto giorni;]: ‘one della sen- 
con l'assoluzione in sede d’appelio » L'ordine 
del giorno invita poi la massa operaia al comizio pub. 
blico che avrà luogo lunedì, alle 15, alja ( ‘nsa del Po- 
polo. 
i Stanotte i senti del movimento Yanno intensi- 
ficato il lavoro di preparazi 
dovr:bbe intens traoggiedoniani. Squacrei di 
Vigilanza, composte di tramvieri ed ope: 
in numero di circa cento persone ‘pei 
sono recate verso il tocco alle varie rimesse de 
Una squadra ebbe lo speciale inca; di syegliare 
dei tramvieri per invitarlo a persitdere i 
‘a scioperare. 

Verso le 2.40 due vetture ‘tramviarie uscito dalla 
rimessa di via Spontini furono, dopo aver ‘percorso 
appena pochi metri, fermate dagli eciòperanti che le 
fecero arretrare. Intervenne un delegato ‘con alcune 
guardie per far liberare il passaggio, ma senza riu- 
scirvi. Dal grupo degli scioperanti partirono dei 
sassi che ruppero i vetri delle vetture. Uno dei ribelli 
fu arrestato. 

1l tramviere Pietro Poggi, di a. 25, che si récava al 
lavoro, fu brutalmente percosso dagli scioperanti e 
dovette essere ricoverato all'ospedale. 

All'alba, mentre le prime vetture, protette dalla 
forza pubblica, incominciavano ad tséire dalle n: 
messe, i componenti le squadre di vigilanza, ai quali 
si erano frammischiate molte donne, si allincarono sui 
binari nell'intento di ostruire il passaggio alle vetture. 
I funzionari intimarono lo sciogliriento facendo suo. 
nare gli squglli. Ne nacquero colluttazioni e conflitti. 
Finalmente gli scioperanti furono dispersi.-Il segretario 
della Lega tramvieri, Ercole, .il dr. Marchetti, il 
cronista dell’Avanti, un impiegato della Camera del La- 
voro, una donna ed altri scioperanti furono atrestati. 

Le vetture poterono allora uscire tranquillamente 
dallo rimesse e il servizio fu regolarmente’ iniziato. 

Malgrado questi incidenti, relativamente di scarso 
rilievo, lo sciopero fino ad ora’ può dirsi fallito. Il 
fallimento fu specialmente determinato dai. tramvieri; 


ndanna. 
dal pres. 


tranquillo. Non. mancazio tuttavia. preoccapazioni 
per la giornata di domani 


ERE TADITTS DIIEZERT TIT ETTI 
Le medaglie ai reduci della Libia 


(S) Ancona, 15. — Nella sala maggiore del comune 
adorna di trofei tricolori, sono state consegnate sta. 
mani, in forma solenne, le medaglie al valor militare 
si due giovani anconitani ora in congedo, ‘caporal 
maggiore Ferretti.Lombardo e caporale Di Cola De- 
cio, i quali combattendo snî campi della Libia diedero 
nobilissimo esempio di abnegazione e di coraggio. 

Erano presenti tutte le autorità civili e militari 
le associazioni costituzionali, la' Società del Tiro a 
segno, i garibaldini, gli istituti secondari, Je scuole 
comunali e moltissimi cittadini. 

Hanno pronunciato applauditi discorsi inneggianti 
all’esercito, alla Patria ed al Re il Sindaco cav.avr. 
Umberto. Veschi, ed il generale comandante la divi. 
sione Vinai in rappresentanza del gonerale comandan. 
te il corpo d’armata, 

Il generale Vinai ha posto al petto dei due valorosi 
decorati le medaglie, mentre la banda del Buon Pa- 
store, eseguiva l’inno nazionale e la folla applaudiva 
entusiasticamente. 

($) Piacenza, 15. — Stamane ha avuto luogo la 
consegna delle medaglie al valor militare a tre soldati 
piacentini per atti di valore compiuti durante la guer- 
ra libica. Essi sono : ltalo Bongiorni, Pietro Tamagno, 
Virginio Belloni. 

La medaglia destinata al tenente Ottavio Nebbiolo 
morto a Derna, è stata consegnata alla madre. 

Alla cerimonia erano presenti le autorità civili e mi- 
litari ed una rappresentanza delle truppe. 

(S) Parma, 15. — Stamane, alla presenza di pa- 
recchi segatori e deputeti delle autorità civili e 
delle rappresentanze dell'esercito il comandante 
del presidio ed il Sindaco di Parma, senatore Mariotti 


{ dopo aver pronunciato patriottici discor 


consegnato le medaglie al valore ai reduci delle Libia, 

Speciali ovazioni sono staterivolte al padre del te- 
nente Moretti, ufficiale d'ordinanza del generale A. 
meglio, il quale, dopo essersi reso degno delle medaglie 
d’argento e di bronzo, morì di malattia a Rodi. 

Eguali cerimonie si sono svolte fra grande entusia- 
smo in altri diciotto comuni della provincia. 

(S) Arezzo, 15. — Siamano al ‘Teatro Petrarca, 
alla presenza delle autorità civili e militari, ha avuto 
luogo la solenne preriiazione al valor militare di 
quattro soldati reduci dalla Libia. 

Hanno parlato applauditi il comandante del presi- 
sidio il Prefetto Ferrari ed il Sinda: 

L’on. Montù ha quindi tenuto una conferenza in oc- 
casione della costituzione di un comitato per il movi- 
mento dei forestieri. Il patriottico discorso dell’on. 
Montù, che ha messo in rilievo la perfetta. concordan- 
za della duplice manifestazione, è stato spesso salu- 
tato da applausi. 

presente alla cerimonia l’on. Sanarelli, l'on. 
Landucci ha invisto la sua adesione. 

® (S) Milano, 15. Nella palestra di Porta Romana 
ha avuto luogo oggi la consegna delle medaglie al 
valore ai reduci della guerra di Libia appartenenti 
al distretto di Milano. Assistevano alla cerimonia, 
ufficiali, rappresentanze di istituti locali, ed una folla 
nimerosa. 

Il colonnello tonandante i cavalleggeri Roma ha 
pronunciato un discorso di circostanza. 

I premiati sono stati una trentina tra cui alcuni 
‘ufficiali. 


Mercati italiani ed esteri. 


Dereali, 
39. a 3I, frumentoni 21 a 
ialli 32 a 38, orzo (fuori 
ale: 
ieito L, 28,50 a 29,50, meliga 182 
i commi 26 a 32, id. dal- 


riso nostrano 39 a 44 a] qui 
Reggio Emilia. Frumento 


a 28.25, frumentone 19, 

estero 19 a 19,50, riso nostrano 49,50 a 51,5, 

pponese 40,50 a 42,50, avena 21 a 22, segala 23a 
al quintale. 


Risi. 


Torino. — Finone L. 53,5 a 54,50 id. camolino 
Ostiglia 1° 51 a 52,50, id. ranghino 15,50 a 46,50, i 
lancino a 44,25 id. orig. fino 41,50 a 42,50id. mercan! 

, rigetta 24,50 a 25, mezza grana 
22,50 223, puntina 17,50 a 18 al quintaie. 

Novara. — Nostrano (Ostiglia, ostigHone, mezza 
resta) L. 47 a 49, ranghino, melghetta ed affini 43 a 
45, id. lencino ed afîini 43 a 45 


Farine 


‘ergamo — Farina di frumento marca O da 42 a 43 
idem di prima da idem di seconda da 36 a 37.25 
idem di terza da 20. 

di frumento da 1 
i idem fio- 
a 22; fa 
quint. 
nto N. 1 L.37.50 a 38 


® 37 N. 3 da 29 a 30 al quint. 


5 È | 
di frumento lire 34 id. di frumentone 


Novara — Farina di frumento n. 1 L. 29 a 32.50 id. 
da 38 a 38,50 farinetta n. 3 da 20 a 31. n. 4 da 28 
(ca 15 a 16 cruschello 14, a 15 al quintale. 

Brescia — Farina da pane L. 39.75 a 40 de pasta 38 
e 50 a 39 id. di frumentone fioreito 22 a 22.30 comune 
20 a 20.75 al quint. 

Bestiame, 

Adria - Buoi a peso vivo L. 70 a 100, a peso morto 
150 a 180 — vacche a peso vivo 65 a 95 a peso morto 
135 a 170 - vitelli maturi a peso vivo, 80 a 110 a peso 
morto 150 a 200 —- vitelli da latte a peso vivo 105 & 
115 a peso morto 200 a 240 al quintale. 

Lucca — Manzo 18 qual. LL 170.50 2° a 165 — bove lè 
qual. 148 2° 130 vacca 1° qual 138 2* 125 a peso morto 
— vitelia da latte 115.2 peso vivo. 

Mondovì — Besiiame vivo: buoi grassi da macello 13 
q. L. 80 a 85. 

Faenza — Buoi L. 90 a 100 = vitelloni da 90 a 
105 — vitelli da latte 90 a 105, — pecore 70 a 75 — agnel- 
li 110 a 125 — suini magroni 120 a 135 — lattonzoli 160 
a 210, da macello a peso vivo al quint. 

Piacenza — Vitelli maturi da macello 12 qualità li- 
re 110 a 125, 285 a 100, immaturi per allevamento 95 
2 120 — buoi grassi da macello 1° qualità 90 a 95 id 
id. 2° 60 a 70 — manzetto da macello 13 90 a 95 — vac- 
che 402/95 — tori 80.8 95 al quint. 

Pinerolo. Manzi L..80 a 05 — vitelli 85 a 107.50, sa- 
nati 115.a 145— vacche 50.8 67.50 

Parma - Prezzi dei bovini venduti a peso vivo per 
quintale: Buoi 1 qual. da L. 80 a 90, 2* qual. da 702 
80 manzi 1° qual. da 80 a 90, 23 qual. da 70 a 80,vao- 
che 13 qual. da-60 a 70, 2 qual da 45 a 60. 

Varallo — Vitelli L. 1.352 1.50 — capretto 1.308.140 
sl chilogrammo. 

Foraggi è semi. 
Forli. — Fieno da L 5,50 a 7.75 - peglia di fru- 


m Mia quini da 
Lwcen. — Fieno È 7.80:al quint. si 
Mordovi. — Fieno maggenzo da È. 6.50 a 7- 

trifoglio 5 a 5.50 - paglia Sal quint. 3 

Oleggio. — Fieno maggengo da L. 7 a 7.75 al quint. 

Ravènna. — Sementi trifoglio L. 145 a 155 — 
‘erba medita 80 a 90 al quint. " 

Saluzzo. — Fieno maggengo nuovo L. 7 al quint. 

Savigliano. — Fieno 18 qualità L. 7.20 al'quint. 

Torino. — Fieno maggengo 1° qual. Li 18 «ricetta 
11.75 - terzuolo 11 (dazio scmpitso in L 0.10). 

Fieno maggengo nuovo L. 8. 

Verolanusea. — Fieno de La 8 a 10 al quint. 

Burro e formaggi, 

Milano — Formaggio grana maggengo stravecchio- 
ne scelto L. 270 a 280, vernengo stravedchione 260 
270. maggengo stravecchio 250 a 250, vernengo stra- 
vecchio 220 a 230, maggengo vecchio 210 a 220, ver- 
nengo vecchio 170 a 180, maggengo nuovo 140 150 
Reggiano stravecchione sceltò 200 a 300, stravecchio 
scelto 270 a 280, vecchio zcelto 240 a 250, della stagio- 
ne scelto 200 a 210; Stracchini. orgonzola verdi 1* 
qualità scelti 170 a 180, 22 qual, -c140 a 150, bianchi 
160; Emmenthal nazionale stagonato scelto 190 a 
190, svizzero stagionato 200 a 2i0; Sbrnz nazionse 
stravecchio 240 a 250, svizzero 27 & 230. 


Vini ed Olio 


Firenze — Rosso comune vecchio L. 55 a 70 id del 
1912 1° qualità 43 a 53, id. ® 35 a 42 id. 39 272.34, 
bianco 32 a 42 l'e:t. fuori dazio. 

Aquila = Nero L.33a 35 — rosso 30 #32; comune al- 
V’ettolitro fuori lazio, 

Chieri — Freisa L. 36 a 48 l'ettolitro. 

Montepulciano — Rosso dell'annata di Chianti 0 col- 
lina L. 20 a 33, di pianura 20 a 25 all’ettol. 

Pisa — Vino di 1° qualità del Piano nuovo L. 34 id 
2* a 29 di collina di 1° qual a 45 id 2* a 40 al quintale in 
partita fuori dazio. ‘ 

Siena — Vino rosso dell'annata di Chianti collina 
L. 30 a 45 id di pianura 20 a 30 — bianco dell'annata 
brusco 0 secco 18 a 22 dolce o filtrato da 19 a 25 all’e- 
toliro. 

Teramo -Vino comune da pasto 1° qual. L. 40 id 2 
20 all'ettolitro. 

Napoli — Olio Gallipoli contanti L. 102.50 10 a- 
gosto 103 O ottobre 104.50. 

Gioia: contanti 104; 10 agosto 105; 10 marzo 106. 

Materie utili all'agricoltura. 

Perfosfaio minerale. — Persiste in questo mercato 
l'incertezza e l'inerzia cui già accennammo. Nessuna 
notizia di conclusione di affari importanti. 

Scorie Thomas. — Il mercato si va animando con 
l'avvicinarsi dell’epoca di consumo: i consumatori 
si dànno alla ricerca di merce. Le offerte si manten- 
gono ferme sulla base dei prez 
ufficiali del Si 

Solfato ‘ato di questo concime 
mere una fisionomia bene 
spiccata; lo caratterizzano ia debolezza e l'incertezza 
dovuta alla n cità delle offerte a prezzi vari 
iscordanti. Il consumo, in genere si astiene 
dull’acquistare e ciò concorre a ‘indebolire vieppiù 
il mercato. La quotazione media per la merce di 
via mare si mantiene di frs, 34.50 cit. 

itrato di soda. — 1 prezzi restano quali furono 
cati nell'ultimo bollettino. Gli affari però sono 
finiti, per mancanza assoluta di richiesta da parto 
del consumo icolo. Il mercato di Amburgo per il 
pronto è debole data l’entità notevole degli stock o 
del flottante. Per il 1914 il mercato è pure debole. 

Solfato di rame. — Mercato assolutamente inerte. 
La richiesta è nulla, tanto per il nazionale che per 
l'estero. In conseguenza i produttori si astengono 
dal fare offerte, che non sarebbero prese in conside- 
razione anche se molto basse. 


e e vr i SI ie te cn 
Esposizioni e Congresst 


IL CONGRESSO DEI COMIZI AGRARI. 


Nella sede della Società degli agricoltori si sorto riuni- 
tia C 0 i rappresentanti dei Comizi Agrari del 
Regno. ; 

Tra i numerosi intervenuti: il presidente della 

one conte sen. Padano Manassi, gli on. 
Rebendengo e Ottavi, il comm. Caruso in rappresen- 
» del Comizio agrario di Pisa, il comm. Petrera 
Cafiero di Berletta, principe France- 

e, avv. Luigi Triviciani di Mazza- 


, prof 
te di Frassineto di Arezzo, bar. 
prof. Ferrari ci Firenze, dott. 

di Avellino, cav. Salvetti di Collo Vald'Eisa, 
Concielini di Grosseto, prof. Alpe di Milano, 
Gentiloni di Macerata, Banchieri dì Pistoia, av 
di Benevento, avv. Bruno e Motta di Catania. Hanno 
rappresentati al Congresso oltre 60 Comizi agrari e 

ssistevano il comm. Pantanè ispettore generale 
oltura in rappresentanza del Min. Nit 
Filoni e il dott. Verotti per il Comitato Agrario 


Al!a presidenza prendono posto il pres. sen. Padano 
i, il prof. comm. Caruso, l'on. Oitavi pres. 
A. 1. e il comm. Pantanè rappresertante il 
Ministro Nitti. 
Parlarono 
fanassei, per di 
rare ni lavori 


Alla discussione parteciparoni 
Cafiero, Caruso e Petra 
Marchiori, prof. Mesc cav. Baccega, on. Reban- 
dengo, prof. Ferrari, dott. Rosati, progf. Poggi on. 
Ottavi e il presidente Manassei. 

La discussione si chinse con l'approvazione di 
un ordine del giorno proposto del prof. Poggi e dall’on. 
Ottavi, col quale si delibera di affidare ad una Commis. 
sione, nominata dal Presidente (composta di elementi 
del Mezzogiorno del Centro e del Settentrione di 
Italia) lo studio riassuntivo delle varie proposte in 


prof. Alpe, comm. 


| argomenti e la preparazione di un breve questionario 


che comprende i priucipali argomenti direttivi del 
riordinamento - questionaro sui quale venga chiesto 
in breve tempo e ber referendum il parere di tutti i 
Comizi Agrari Italiani. 

La Comrissione risulta composta dai sigg. sen. 
Manassei, avv. Bruno, comm. Cafiero, Caruso, Mar- 
chiori e Montezemolo. 

PRIMO CONGRESSO DEI DEMANIALI 

Teri sono prasegniti i lavori del Congresso dei De- 
maniali, alla presenza di nuovi intervenuti. 

Vennero discussi argomenti vitali sia per l’ordina- 
mento degli uffici sia per i miglioramenti del personale 
tanto dei ricevitori quanto degli ispettori, per î 
quali era presente il cav. Donadio, vice pres. dell’Asso- 
ciazione naz. degli ispettori. 

Venne quindi votato un ordine del giorno perre- 
clamare immediati provvedimeti e definitiva siste- 
mazione della classe, portandola al pari delle Ammi- 
nistrazioni affini dello stesso Ministero, giusta’ la vi- 
gente legge sullo stato economico degl’'impiegati del 
1908, mediante l'abolizione della vecchia ed umiliagte 
retribuzione ad aggio, non più consentanea coi tempi 
e con le delicate mansioni affidate si ricevitori; 
per fat voti : 1. che nella retribuzione e nella carriera 
il ispettive sia parificato' con gli ispettori 
sporge nori gs dpi 


con abolizione 
a conesntita la chiusa. 
ra degli uffici nei giorni festivi © cho sia ordinato l'ist, 
tuto dei congedi annuali in modo da rendere facile ly 
sostituzione del contabile © togliendo la necewsiva 
dell'atto di sottomissione; Ù 
< per dare,: infine, mandato al Comitato Centrale 
in ordine al n. 4, di iniziare pratiche colla Dir, Ge 
delle Assicurazioni di Stato, confidando che frattanie 
venga corrisposta una indennità di cauzione nella 
sufa non minofe del 5 %, e che venga restituita la 
possibilità del passaggio, a parità di classi dei ricevi. 
tori nella carriera d'ispezione e viceversa, formando 
così una carriera promiscua. 


+3 e 
Drammi di terra e di mare 
=" 
Terremoti. 

(8) Bruxelles, 15 — Il sismografo dell'osservatorio 
‘di Uecle'ha registrato ieri mattina alle 9,374" un io 
lento terremoto, segnalato nella regione ovest dei Ba]. 
cani. . 

Due altre scosse piùdeboli sono state avvertite: la 
prima alle 8.49°30” sarebbe la ripercussione di una 
séossa lontana,‘avvenuta a 9.300 chilometri da Uorle; 
l'altra alle 11.37:56” e si riferirebbe ad un terzo ter: 
remoto che avrebbe per epicentro una regione di 2700 
chilometri da Ucele. 


_="="="-=&=&-=-=-, 
-SPORT. 


GRAN PREMIO AMBROSIANO. 
(S) Milano, 15. — Oggi all'Ippodromo di San Siro 
è stato corso il premio Ambrosiano di 100.000 lire, 
Sona giunti: 1° Arianna, di Razza Besnate; 2° Spi. 
vator Rosa, di Tesio, ad una testa; 3° Gavarni, di Prat, 
francese, per un quarto di testa; 4° Sigma, di Sir Rho. 
land, per una lunghezze 
Tutti i cavalli iscritti in numero di nove sono par. 
titi. 
Alla corsa assisteva numeroso pubblico, 
GRANDE ESCURSIONE NAZIONALE 
IN CADORE, 
La Direzione Generale del Touring Club Italiano ha 
deliberato di organizzare una grande escursione nazio. 
le in Cadore, che avrà il suo svolgimento nei giorni 14, 
15-16-17 settembre. 
MATCH ITALO-AUSTRIACO. 


+ (S) Vienna, 15. Oggi alle 17 ha avuto luogo al 
Prater il mi di foot-ball italo-austriaco alla pre. 
senza del protettore ciel mate) Principo Otto Windisch. 
graeta, dell'ambasciatore Duca Avarna, del personals 
dell'ambasciata italiana de! Ministro degli inter 
Heinold, e di numerosi membri della colonia italiana, 

Gli italiani hanno giuocato con grande valore ed 
impegno, sì che gli austriaci hanno avuto un giuoco 
difficile e sono riusciti vincitori soltanto con grande 
fatica con due goal a zero. 

Alla fine del primo mezzo tempo la situazione era 
di un goal a zero. 

Tra gli italiani si sono distinti specialmente Inno. 
centi e Devecchi. 

Una gran folla di spettatori si è interessata al 
match con viva attenzione ed ha applaudito caloro. 
samente il magnifico giuoco degli italiani. 

Prima che il match cominciasse, il capitano della 
squadra austriaca ha consegnato alla squadra ita: 
liana, lo stendardo dell’associszione austriaca di 
football. È 


Per il Pubblico. 


CALENDARI) 

LUNEDI 16 Giugno 1913 —S, Aureliano 
Leva il solo alle 435 — Tramonta alle 7.45 
Leva la luna alle 5.58 s. — Tramonta alle 2.18 in 
L'Ave Maria suona alle ore 8% _ 

BOLLETTINO METEORIGO 
Osservvazioni del 15 Giugno 1913 — ore 12 
în Evropa 


SIE, | zen | Cialo I CITTA [romp. | cia 


Pietrob. | 9.9 ]3H cop. |[Nizza 22.4 [114 cop. 
Ambur, |13.0 [sereno  |(Zuri 10.3 |sereno 
Vienna |11 4 [coperto [Tripoli | 
Madri] |22.1 isereno 22.5 [3;4con 
Parizi |154 [sereno 


In ttalla 


Temp 
lcenige. 


22.4 [31 cop. 
17.8 {sereno 
13.4 lsereno _ 
27+2 (12 coperto [calmo 
19.2 Isereno - 


ai 


21.8117.4 
jsereno lcalmo (18.1 
lsereno - sl 154 
[112 copertoj _— 
sereno [calmo 
‘sereno [calmo 
sereno 
[sereno calmo 
|1}2 copertofmosso 
lsereno mosso | 

Probabilità: vento tra Nord e Levante moderati e 
què e là forti sull’Adriatico o alto Tirreno, con mare 
mosso od agitato, deboli o moderati altrove: 
sereno 0 poco nuvoloso in Val Padana, generalmente 
sereno altrove. 


A Roma 
Il barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodi 765.9 
Termometro centi massima 28.3 — minima 188 
— Umidità relativa 25 — assoluta 6.70 — Vento a 
mezzodì N — Stato del cielo, 174 nuvolo. x 


rada 
L'inter, a rallegrare la brigata 
Primo e secondo tutta la giornata. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
Cor - se - CORSE 


Teri sera è mancata ai vivi 


Sofia van Matre 


Vedova dell’ Avv. Adriano Bompiani 


I parenti addolorati ne danno il triste ‘annunzio. 
domani 
L’accompagnamento funebre avrà luogo lc 
martedì alle ore 8 partendo dalla casa in via Urbana 
n 156. x 
«Si prega.di non inviare fiori. 


di riposo e 
de dispendif 
dici dei Cag 


non lonta 
simo cieli 


zioni econo 
gran pori 
Libia, comp] 
dezza d'ltal 
Pairia, che 
quista di nu 
mozione 
pel dovere d 
ma glorio: 
fon è 
peli si « 
@ audace n 
più che 
Venimentc 
piersi : quell 
di canti. r 
bellez 


« Piccoli in 
nell'erba gli è 
sionanti pro 
rabile di poes 
prima pagina] 
(Paris, edit 

non si potevi 


o 


NI 
e 


ha Ava 


TI Rosa a prima pietra ela Metropolitana a Nano 


(S) Napoli, 15. — Stamane alla presenza di S. M. 
1 Re, delle LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa d'Ào. 
sta degli on. Ministri Sacchi e Nitti di i 
ve dal e Nitti delle rappresen. 
Sorge, del Sindaco, 
torità civili e militari, dell'ammiraglio tedesco Trum. 


avuto luogo la solenne cerimonia inaugurale dei la. 
vori della ferrovia metropolitana. 

Nel centro della piazza del Plebiscito sorge la tri- 
buna Reale sormontata dall’Aquila e dalla Corona e 
riccamente decorata con arazzi e bandiere dai colori 
nazionali e municipali e con piante ornamentali. Ai 
lati sorgono altre tribune per le autorità e gli invitati. 
Lo spettacolo che presentano la piazza e le tribune 
gremite è imponentissimo. Cordoni di truppe trat- 
tengono l’enorme folla che si accalca nelle adiacenze 
della piazza. Ai piedi delle tribune sono schierati 
ufficiali dell'esercito e dell’armata in grande uniforme. 

Alle ore 10,15 S. M. il Re con S. A. R. il Duca d’Ao- 
sta e il seguito è uscito dalla Reggia fra gli squilli 
delle trombe, il suono della marcia reale e le acclama- 
zioni della folla. 


Subito dopo il Sindaco marchese del Carretto ha 
pronunciato un applauditissimo discorso. Indi il Mi- 


stro paese, pur tra le ansie e nella legittima esaltazione 
di una guerra vittoriosa, non ha interrotto le benefiche 
© feconde opere del lavoro ; esso prova, infine, mercò 
la tenace italica iniziativa dei promotori, cui va data 
giusta lode e mercò il coraggioso concorso di capitali 
stranieri, che pure apprestando imponenti mezzi tec- 
nici e finanziari nulla chiesero allo stato, quanto sia 
la sicurezza dei mezzi destinati all'opera, il valido 
calcolo dello sviluppo futuro di Napoli, la fiducia nella 
robusta fibra economica italiana. 

E di questa fiducia il popolo porta l’espressione 
più calda e più fervente nin Voi, Site, che mostrate 
di impersonare degnamente il destino storico dell'I- 
talia fondato sull’inscindibile nesso dell’irrobusti- 
mento dell'anima nazionale e dello sviluppo degli Isti- 
tuti democratii fattori ambedue indispensabili 
all’avvenire di una grande nazione. 

Napoli, che vi ha veduto nascere, che ha seguito con 
familiare affettoe con orgoglio cittadino la vostra vi- 
ta, e l’ha rivissuta con l'entusiasmo appassionato del 
suo gran cuore vuole che questo grandioso lavoro si 
apra nell’auspicio del Vostro nome sacroa tuttigli ita- 
liani, ed io, per il Vostro Governo, dichiaro inaugurate 
le opere. 


LA CERIMONIA 

Alle 10,15, terminati i discorsi, il Cardinale Prisco, 
partendo dall’altare eretto nella piazza e seguito dai 
canonici ha fatto il giro della piazza e si è avvicinato 
salmodiando alla lapide. Questa era sostenuta da car- 
rucole. Impartita la benedizione, il Re ha premuto un 
bottone elettrico e la Inpide è discesa nel pozzo. Dopo 
la benedizione, il Cardinal Prisco, per invito di S, M. 
il Re, è salito sul palco ed il Re gli ba stretto la mano. 

Ha avuto luogo poscia la firma di una artistica per- 
gamena di stile rinascimento. Hanno firmato la perga- 


nistro dei Lavori Pubblici, on. Sacchi, ha pronunciato 
un discorso, frequentemente applandito e salutato alla 


fine da lunghe acclamazioni. 
DISCORSO DEL MINISTRO SACCHI 
Mocstà, 


Un cinquantennio fa, quando la Maestà del vostro 
Avo entrava fra delirio plaudente di popoli in Napoli, 
ridata si suoi alti destini, una sola e breve linea fer- 
rata congiungeva la capitale del Reame, con la Villa 
superba di Caserta, ed era lusso e delizia di principi 
più che via di traffici e di scambi opel 

Grandissimo il cammino fino ad oggi compiuto. 
razie ad una politica vigorosa di Governo ed alle 
iniziative di enti locali e di privati, Napoli è avvinta 
da una rete sempre în aumento alle terre del Mezzo- 
giorno, di cui diventa ognora più il cuore, e si lega 
a tutti gli angoli d’Italia in un vincolo possente di 
solidarietà economica e morale. 

E mentre, costretto tra il monte pittoresco e l’in 
cantevole marina , si dilata maggiormente ogni gior- 
no questo, che è il più gigantesco centrodiaggiome- 
razione urbana in Italia, cresce il bisogno di nuovi 
© più rapidi mezzi di comunicazione tra i vari quar- 
tieri della metropoli rumorosa. 

Più non basta la strada consueta, anche se supra 
di essa, con la guida di lucenti rotaie e per l'impulso 
potente dell’energia elettrica, scorrano veloci e fre- 
quenti le vetture del servizio tramviario. La strada 
più non basta, e allora le rotaie invadono il cielo con le 
linee sere, o si aprono il varco nelle viscere della te 
ra, con le ferrovie metropolitane, che così meravi- 
glioso sviluppo hanno raggiunto in alcune tra le 
più grandi città del mondo e di cui Napoli si appresta 
a godere, prima fra le consorelle d’Italia, i grandi be- 
nefici. 

Benefici per l’estetica edilizia, in quanto non in- 
gombreranno le strade nuovi impianti e nuovi vei- 
colî, nè altre tele metalliche turberanno la serenità 
di questo cielo incantato. Benefici inoltre di rapi- 
dità e di economia, che al laborioso operaio facili- 
teranno l’accesso dalle più lontane contrade alla mo- 
dernissima zona industriale e ai cittadini bisognosi 
di riposo e di cure renderà agevolmente e senza gran- 
de dispendio accessibili le boscose e balsamiche pen- 
dici dei Camaldoli e le celebrate acque di Agnano. 

Le quindici stazioni urbane della nuova ferrovia 
sotterranea, assorbendo la folla di numerosi vi: st 
tori, avvantaggeranno il traffico delle strade più den- 
se di movimento, e tutta una nuova vita fluirà nelle 
vene di questa città meravigliosa, che si appresta ad 
un fecondo avvenire. 

L'auspicio non potrà in niun modo mancare. Tutta 
una cornice di alti camini dalla zona industriale alla 
non lontana baja di Pozzuoli già si delinea nel puris- 
simo cielo. Non lontano ormai è il compimento della | 
direttissima che, avvicinando il mezzogiorno alle altre | 
regioni d’Italia, suggellerà la già conseguita unità di | 
sentimenti e di aspirazioni. Gli avvenimenti, storici | 
che hanno in questi ultimi tempi mutato la carta geo- | 
grafica delle terre mediterranee, assicurano nuove fun- 
zioni economiche e sviluppo vieppiù crescente al 
gran porto di Napoli, che, per la conquista della 
Libia, compiuta sotto gli auspici del Re e per la gran- 
dezza d'Italia , è diventato come il gran seno della 
Pairia, che tante schiere di valorosi prodigò alla con- 
quista di nuove terre e che con tanta patriottica com- 
mozione li accolse nel ritorno serenamente lieti 
pel dovere compiuto, anche se doloranti per mortali, 
ma gloriose ferite. 

Non è dunque senza significato che proprio a Na- 
poli si compia il primo tentativo di un così moderno 
e audace mezzo di trasporti e non è illusione se, molto 
più che suscitatore di legittime speranze, l'odierno av- 
venimento appaia rivelatore di un destino in via di com- 
piersi : quello di Napoli sonante di officine, oltre che 
di canti, ricca di industrie e di traffici, oltre chedi 
bellezze, gloriosa sul mare. 

L'evento che qggi si compie ha anche più largo si- 
gnificato : esso conferma la forza serena con cui il no- 
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Rasegn letteraria 


UN POETA DELLA NATURA 


* Piccoli insetti sperduti nella belletta o internati 
nell’erba gli son bastati per agitare i più alti e appas- | 
sionanti problemi e per trarne tutto un mondo mi- 
rabile di poesia. » Queste parole scrive il Legros nella | 
prima pagina della sua Vie de J. H. Fabre, naturaliste 
(Paris, edit. Delagrave, 1913); e fin dalle prime righe 
non si poteva meglio delineare il profilo ideale del 
grande scienziato © poeta francese, che ha scritto i 
dieci volumi dei Souvenirs. entomologiques sulla vita 
e l'istinto degli insetti, e che ormai, a novant'anni, ha 
una fama mondialé. 

Sebbene il Legros, che è suo discepolo e amico fer- 
ventissimo, mi aiuti con questo uo bel libro, non è 
certo còmpito mio parlare dell'illustre entomologo, 
ma credo che accennando dello scrittore risulterà an- 
che il carattere scientifico e morale dell’uomo di cui 
ci occupiamo. 

Fabre è infatti uno di quei rari e privilegiati spi- 
riti che naturalmente vivono e in un’apice 
di umanità in cui sono annullate tutte le categorie e le 
8partizioni così care, e necessarie per intendersi, agli 
uomini comuni, persuasi com'essi sono che nella cono- 
scenza il grado razionale è al tutto disimplicato e in- 


Se a 


compatibile rispotto al grado, poniamo, artistico 0 mo- 
.raloz*© vicoversa; ‘Il che, se è vero finchè «i resta ad 


| perficie sola. Il punto della sommità è dunque co- 


mena il Re, il Duca c la Duchessa d'Aosta, l'Arcive- 
scovo di Napoli, i Ministri Sacchi e Nitti e altre auto- 
rità. 

Alle 10,30 la cerimonia ha avuto termine ed il Re 
è rientrato nella Reggia tra entusiastiche acclamazio- 
ni della folla. 

Il tempo splendido ha favorito la cerimonia. 


IL BANCHETTO UFFICIALE. 


® (S) Napoli, 15. Stasera alle 20,30 all'Hotel 
Vesnre ha avuto luogo un banchetto di 169 coperti, 
offerto dalla Società franco-italiana della ferrovia 
metropolitana di Napoli în occasione della inaugura- 
zione dei lavori della ferrovia. 

Sono intervenuti gli on. Ministri Sacchi e Nitti, 
il sindaco, il Prefetto, le autorità militari, gli ingegneri 
della Società Enrietti, Bechmann e Lachideux e 
varie notabilità. 

AI centro della tavola d’onore sedeva il Presidente 
della Società Jannicot, che aveva a destra l'on. Mi- 
nistro Secchi a sinistra l’on. Ministro Nitti. 

L'ampio salone era decorato con bandiere dai colori 
nazionali e municipali e sulle tavole erano stati di- 
sposti garofani e margherite. Allo spumante hanno 
pronunziato applauditi brindisi il Presidente della 
Metropolitana Jannicot, l'on. Ministro Nitti ed 
altri. 

Durante il banchetto ha regnato la massima cor- 
dialità e sono stati fatti brindisi all'Italia e alla Francia 


Il commercio dell’Italia coll’estero 


Gennaio - Maggio 


L'ufficio Trattati e Legisl. doganale pubblica il se- 
guente prospetto delle importazioni ed esportazioni 
nei primi cinque mesi del 19) 


Importazioni 


Le importazioni furono valutatein L. 1.536.576.465 
conun aumento di L. 75.537.625 sullo stesso periodo 
del 1912. 

I prodotti che principalmente concorsero al movi- 
mento sono: 


milioni voci milioni 
Frumento Pietre preziose "12, 
Carbon fossile Calzaturo 
Carbone greggio Pneumatici 
Lane, cascami Mercerie 
Legname .0 Pesci 
Macchine 49.7 
Lavori ferro 31.3 
Strum. scientifici 30.9 Bozzoli 
Pelli crude 20.8 Pasta di legno 
0.2 Gioielli 


Tessuti cotone 


9. 
9. 
9. 
9. 
8. 
7. 
T. 
6. 
Tessuti lana Filati lino 6. 
Rottami ferro Pellicole 6. 
Cafè Galleggianti 6. 
Pelli concie Zinco 5. 
Oli minerali Ferro in verghe 5. 
Solfato rame 5.1 Automobili 5. 
3 Orologi 5. 
.3 Carne fresca B: 
.1 Paraffina 4. 
Tuta greggia 0 Cavalli 4. 
Gomma 2.7 Forma; 4.2 
Rame lavorato 12.6 pesi preparati 3 
lampade 3. 
Fecole Solfato d'antimonio 3 
Legna 3.5 Apparecchi vari 
Ferro in lamine 3.5 Lam. di ferro stag 


Fu in aumento, in confronto rispondente pe- 
riado dell'anno 1912, l'importazione dei seguenti pro- 
dotti: frumento per milioni 84 4; carbone fossile 23.7: 
tabacco 5.8; lane sudicie e lavato 
avena 5.2; pellli crude 2.8; 
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un'altezza mediocre, non è più vero quando l’indivi 
dualità giunge al culmine del proprio conosceri 
poichè tutte le energie dello spirito convergono ini- 
zialmente verso l'unità. Si può raggiungere l'altezza 
lungo qualsiasi linea di ascesa, ma il vertice è uno, 
comune per tutte le salite. L'antico Egitto, appunto, 
simboleggiava lo spirito con la piramide. Essero poeta 
supremo nen si può senza essere supremamente Îo- 
gico e morale insieme, e reciprocamente : a malgrado 
di tutte lo apparenze in contrario, che invece sono 
sempre conferme più profonde a chi non guardi la su- 


mune, perchè lo spirito è unitario e non fattò a scom- 
parti 0 a vetrine separate, in ognuna delle quali si 
possibile una specializzazione profondissima che ignori 
le altre, come mostrano spesso di credere i cosid- 
detti scienziati. Gli uomini, che noi chiamiamo grandi, 
anche i più disparati, giungono a un livello in cui 
parlano tutti lo stesso linguaggio ideale, e, seppure in 
differenti idiomi, dicono {utti una sola e medesima 
cosa, che è l’anima umana, infinita ed eterna. 

Fabre è appunto un uomo che è giunto, attraverso 
la scrupolosa e paziente ricerca oggettiva della scienza, 
all’entusiasmo poetico più elevato e genuino, attuando 
nellostesso tempo un purissimo esempio di vita morale. 

Il suo amore per la natura è così grande che egli 
comincia col sopportare con gioia, per studiarla, i 
più aspri tormenti e sacrifici di povertà, di angustia, di 
solitudine. Il consacrarsi alle sue ricerche con tutta 
la costanza e l'energia di cui è capace, mentre lo porta 
£ vere scoperte biologiche e fisiche è gli depura la 
vita quotidiana da tutte le possibili deviazjonie 
miserie personali, gl’intensifica il calore della sua pas- 
sione fino alla poesia della natura e del suo stesso la- 
voro a un tempo. Leonardo da Vinci diceva : Il grande 
more nasce dalla gran coguizione della cosa chee' ama. 


CIRO DER E SR I 


2.5: nitrato di sodio, greggio 24; cli feni n hominati 


Fu invece in diminuzione l'importazione di questi 
altri prodotti: cotone greggio%per milioni 24; cavalli 
13.2; caldaie, macchine e loro parti 12.5; bestiame bo- 
vino 8.7; legname 4.2; gomma elastica, greggia 4.1; 
ghisa in pani 3.5; solfato di rame 3.1; olio di oliva 2.8; 
tessuti e altri manufatti di seta 2.5; pelli conciate 
© verniciate 2.2; merluzzo e stoccofisso 2.2; bozzoli 1.9; 
apparecchi per riscaldare ecc. 1.8; tessuti e altri ma- 
nufatti di cotone 1.7; ferro e acciaio in verghel.7; 
carne fresca 1.6; olio di palma 1.4; filati di lino 1.3; 
rottami di ferro 1.3; veicoli da ferrovia 1.3. 


‘nuovi @ cospicti messi di assorbimento si debiti 
pista : 


datamente secondo i mezzi della Finanza. 

L'on. Lazzatti fa una breve e chiara analisi sulle 
spese che occorreranno per queste riforme sociali © 
che dovranno essere l'argomento, l'affanno e la gloria 
della nuova legislatura, seguendo l’esempiodi tutti î 
principali paesi civili che nello stesso tempo armano, 
i bilanci della difesa militare e quelli della difesa 
sociale. 


un generale d'artiglieria, parecchi alti funzionari @ 
Nazif pascià, ex-addetto militare a Berlino. 
(S) Costantinopoli, 15 — Si dichiara da fonte ufficio ! 
sa che quattro sudditi ottomani, l'identità dei quali 
è sconosciuta, e che sonosospettidiaver partecipato 
all'assassinio di Mahmud Chefket pascià, sono fuggiti 
nella notte da Costantinopoli col concorso di stranieri © 
Essi sarebbero stati condotti durante la notte con un 
canotto automobile a bordo di una nave inglese anco- 
rata in rada e da bordo di questa nave inglese, con lo 
stesso mezzo,a bordo di un vapore italiano dei Serviai, 
Marittimi chesi afferma essere il Serbia che partiva.ie- 
ri mattina per il Mediterraneo. 

Si afferma che i quattro turchi #alirono a bordo del 
vapore italiano per mezzo di una scala di corda che fu 
Joro ianciata da prua. Il capitano non avrebbe permes- 


Esporta; 
Le esportazioni furono valutate in L. 979.748.364, 
coù un aumento di L. 26.980.718, in confronto dei 
primi 5 mesi del 1912. 
Consorsero principalmente: 


0 
(S) Padova, 15. — Alle ore 13 la Società operaia di 
Mutuo Soccorso ha offerto un banchetto in onore 
dell’on. Luzzatti. 
Vi sono intervenuti 500 e'numerosi invitati. 
Hanno parlato varii oratori, tra i quali l'on. Luz- 


s0 ad alcun viaggiatore di fermarzi sul ponte dove si 
trovano le cabine occupate dai quattro misteriosi per- 


sonaggi. 

La Porta ha nformato della cosa l' Ambasciatore 
taliano pregandolo di consentire a che le autorità ot- 
tomane dei Dardanelli salissero a bordo del vapore non 


Voci Milioni Voci Milioni | zatti che ha pronunciato un applaudito discorso, în- | per arrestare î quattro sospetti, ma per accertarno 
A 163.4 Zinco 7-7 | neggiando alla prosperità ed allo sviluppo delle So- | l'indentità = - 3 
Tosuli sis 68.3 Corallo 77 | cietà di Mutuo Soccorso di Previdenza italiana. L’Ambasciatore italiano ha risposto che egli non po- 
Agrumi 445 Legumi preparati 7.5 L'on. Luzzatti è stato frequentemente e calorosa- | teva dare tale autorizzazione senza precise istruzioni 
Vini, vermouth —131.4 Pellicole 7.1 | mente applaudito. del suo Governo, ma che avrebbe telegrafato all’agen- 
Formaggi 30.0 Essenze 7.0 BANOHETTO ALL'ON. LUZZATTI. po Fimntini ipod Leni 15 Si La 
Dora Compiano 69.| 28, Padova, 15. Il Municipio ha offerto un han | detreporei fe tati irdiridui, d'accordo (sata 
Canapa 27.7 Capelli 6-9. | chetto in onore dell'on. Luzzatti, banchetto al quale all'agente conaviazo islno Iavitaiilo us n 
Pelli crudo 237 Semi $:$ | sono intervenuti senatori, deputati e autorità. Al | piste coneolere i Roth mi sro 
Zolfo — 20.7 Strumenti scient. 6.3 | levare delle mense hanno brindato îl sindaco, i depu: locali ottomano è di su Buia ei LU 
Gel: De Cico. ilo 32 | tati Alessio © Ferrero di Cambiano. il sen. Cittadella | Leonetti igiene 
io d'oliva salento 2-4 | © il direttore generale della Cassa nazionale di pre- i circoli ufficiali si i 
Farino 18.4. Oggetti d'ato 5-8 | videnza comm. Pareti. Ha risposto ringraziando Pinsatiion L; È po id S 
‘etture 4 lobili +2 | Von. Luzzatti. AE via L'epabetna da 
Marmi 15.0 Carni preparate —47 | Fra le numerose adesioni inviate per le feste di DIS Soana] Tony la scoperta dei com 
Pneumatici 13.9 Citrato calcio 4-5 | Abano in onore dell’on. Luzzatti sono quelledel Mi- | ? PSR 3 
Serg A ea 1.1 | nistro delle Colonie en. Bertolini, dei sottosegretari | ©S0St==reeeaeeme tan cenecSa 
lati cotone :3 Tartaro greggio «1 | Falcioni, Di Scalea, Pavia, Cimati, dei senatori | [" i Î Î 
Paste 12.7 Cordami, spago - 4.0 | Tiepolo, Pastro, Tamassia, Polacco, Veronese, Cit- L'inaugurazione delle Case popolari al Testaccio 
Conserve. .- < 12.3. Pollame 1. 3°] | tadella, Cavalli, dei deputati Valli, Stoppato, Mor- | eri, alle 5.30, fu inaugurato îl nuovo quartiere del- 
Ortaggi, legumi 12.2. Stoppa di lino 3.5 | purgo, Ferreri, Rossi. Marcello, - Maraini, Danieli, l'Istituto per le Case Popolari al Testaccio. 
Riso 10.4 Filati canapa 3.4 | Magni, Chiaradia, Codacci-Pisanelli; Ellero, Ancona, Il nuovo quartiere si componedi trenta fabbricati, 
Fiori 9.8. Burro. 3.4 | Rattone, Maggiorino Ferraris. Ottavi, Giovannelli alla cui costituzione venne preposto l’arch. comm. Giu- 
Tessuti lana 9.0 Mercerie 3.3 | Papadopoli, Wollemborg, Fani, Gallenga, Moschini, |' }io Magni, che ha diretto e dirige i lavori per incarico 
Macchine 8-7 Acido tartarico 3-2 | Della Porta, Montresor, Roero e Roberti. dell'Istituto. 
Bovini 87, Coda 3.1 Te costruzioni del quartiere del Testaccio, oggi pres- 
Libri © registri 3.1 


Segnarono aumento all’esportazione i seguenti 
prodotti: tessuti ed altri manufatti cotone per 
milioni 14.3, canapa greggia 12,5, farine e semolino 
10, tessuti ed altri manufatti di seta 4.9, pelli crude 
4.1, agrumi 3.8, vetture automobili 3.6, fiori freschi 
2.1, tessuti ed altri manufatti di lana 2.3, bottoni 
di corozo 2.1, pellicole cinematografiche 2.1, tessuti 
di juta 1.8, gomma elastica greggia 1.7, cascami di 
seta 1.6, acido tartarico 1.5, legumi secchi 1.5, 
vini 1.4, fiammiferi 1.3, sughero greggio 1.3, legumi 
e ortaggi freschi 1.3, filati di lana 1.1, frutti, legumi 
e ortaggi preparati 1,1, lane e cascami 1.1. 

Furono, invece, in diminuzione questi altri pro- 
dotti: seta tratta greggia per milioni 12.8, riso 8.7, 
olio d'oliva 7.6, lavori di pelle non nominati 9 
uova di pollame 2.6, frutta fresche 2.5, marmo 2.3, 
burro naturale 2, trecce di paglia e di truciolo 1.7, 
bastimenti ed altri galleggianti 1.7 utensili © altri 
lavori di ferro e di acciaio 1.5, corallo 1.4, pallamel.:3 


Festa della mutualità a Padova 


(8) Padova, 15. — Per la celebrazione del cinquante- 
nario della Società operaia di Mutuo soccorso, il Tea- 
tro Garibaldi era stamane affollato di numerosi sena- 
tori e deputati, di tutte le autorità cittadine e delle 
associazioni di Mutuo soccorso venete con bandiere. 
Il Presidente ‘della Società ‘operaia ha consegnato 
all’on. Luzzatti un suo busto in marmo, omaggio della 
Società stessa, fra interminabili applausi. 

L'on. Luzzatti ba pronunziato un discorso, spesso 
interrotto da applausi e salutato alla fine da una calo- 
rosa ovazione. 

Hanno parlato, pure applauditi, l'on. Ferrero di 
Cambiano e l'on. Abbiate. Seguirono le nomine per la 
presidenza del Congresso regionale delle Socie- 
tà di Mutuo soccorso. 


L'qp. Luszatti è stato acclamato presidente onora- 
rio. I favori continueranno domani. - 


DISCORSO LUZZATTI, 

Nel suo discorso l’on. Luzzatti ricorda i precedenti 
e quindi accenna alle nuove vie da aprire al Mutuo 
Soccorso. Debbono istituirsi le assicurazioni obbliga- 
torie delle malattie e delle invalidità precoci, lascian- 
do l’assicurazione della vecchiaia, pur obbligatoria, 
alla gestione della benemerita Cassa Nazionale, col- 
legata col mutuo soccorso. Questo programma, svol 
to allora e che non potè ancora attuarsi per cala- 
mità diverse sorte in Italia (terremoti, colera) e poi 
per la gloriosa guerra libica fu accolto interamente nei 
recentissimi provvedimenti del Belgio. Questo paese, 
piccolo di territorio e che occupa un grande spazio 
negli esperimenti politici e sociali, fece anch'esso, 
come tutti noi, la sua conversione dalla previdenza 
libera sovvenuta dallo Stato alla previdenza obbliga- 
toria. E l'on. Luzzatti riassume con sintesi potente i 


6 | caratteri di questa nuova legislazione, che primi 


esponemmo in Italia, associando il vincolo di Stato col 
discentramento e colle autonomie dei sodalizi e eal- 
vandoli dalla burocrazia dei ministeri centrali. 
L'oratore fa uno studio comparato sui carichi 
dei bilanci di Stato per le assicurazioni sociali, dimo- 
strando che si deve seguire l'esempio della Germania 
che col minor dispendio ha ottenuto l’effetto utile 
maggiore. ta 
E” l'assicurazione obbligatoria, che.come in Germa- 
nia e negli altri paesi, fornirà gradatamente le centi- 
naia di milioni. delle quali il proletariato ha sete 
e bisogno insaziabile per costrurre le case popolari, 
per combattere l’aloolismo, la tubercolosi, e le altre 
malaitie del lavoro, per; procurare ial tesoro dello 


Fabre è nato in Provenza nel 1823 da genitori 
assai poveri e laboriosi, d’origine’contadina. Fin dai 
primi anni fortissimo è il suo istinto per la natura, e 
una vocazione decisa è già nata nella sua coscienza in- 
fantile per le cose esterne, che lasciano in lui una im: 


La situazione a Costantinopoli 


ARRESTI E RICERCHE 

($) Costantinopoli, 15 — La polizia ha scoperto 
che Zia bey uno dei complici dell'assassinio di Mahmud 
Chefket si nascondeva in una casa. Sono state inviate 
forze di polizia alle quali Zia ha fatto sapere che si ar- 
rendeva. 

Zia è stato arrestato e condotto alla sede del Gover- 
no militare di Costantinopoli. 

(8) Costantinopoli, 15 — La maggior parte delle 
somme trovate indosso al capitalo Kiazim si compo- 
neva di biglietti di Banca rumena. 

Topal Tewfik furioso di non essere potuto salire sul- 
l’autonobile dopo l'attentato, ha accusato i suoi com- 


plici di viltà e ha chiesto di essere messo in libertà per 
ucciderli egli stesso. 

Fu il principe Vahid Eddin, il secondo erede pre- 
ventivo, il quale ottenne che Mahmud Chewfek an- 
nullasse, dopo fa rivoluzione, la condanna di esilio 
pronunciata sotto l’antico regime contro Mehmed Alì 
bey. 

Tra le persone arrestate figurano i due nipoti del no- 
to generale Hassan pascià, governatore militare di Bi- 
chiktacher, cioè del quartiere del palazzo della fami- 
glia imperiale sotto l’antico regime. Tutti e due eran 
ufficiali sotto Abdul Hamid ed erano stati radiati dai 
quadri dopo la rivoluzione. 

Si rssicura da fonte ufficiale che il totale degli ar- 
resti non supera i 700. 

(S) Gostantinopoli, 15 —La polizia ha sfondato 
iersera la porta della casa circondata nel quartiere di 
Stambul. Le persone rifugiatevisi però sono fuggite per 
una porta nascosta. 

L'ex-Ministro dell'Interno Deniche è stato espulso. 
Sono state trovate cartucce nella casa assediata in via 
del Pireo a Pera. 

(8) Parigi, 15 — L'Eclair ha'da Costantinopoli che 
il generale Abuk pascià, comandante dell'esercitodi 
Ciatalgia, è stato arrestato dallo stesso ministro del- 
la guerra e incarcerato nel Ministero. 

(S) Gostantinopoli, 15 — Ufficiale — L'inchiesta aper- 
ta dal Governo imperiale ha stabilito che il complot- 
to contro Mahmud Chevfket pascià è stato ordito da 
vari individui e diretto da Mouhib, ex-funzionario di 

olizia. 

Plano da cacio de cinque individui del- 
la mala vita. 

Fra gli arrestati Tewfik e Djevad hanno già fatto 
alcune confessioni. 

L'inchiesta fa il suo corso ed a Costantinopoli re- 
gna la più perfetta tranquillità. 

(8) Costantinopoli, 15. — Il Principe imperiale 
Jussuf Izzedin, erede presuntivo, ha fatto una visita 
al Gran Visir e alla Porta. 

La famiglia di Damad Sali pascià ha fatto un 
passo presso il Sultano a favore di Damad. Il Sultano 
ha risposto che non può intervenire e deve lasciare 
che la giustizia faccia il suo corso. 

Si assicura che il generale Izzet pascià sarà nomina- 
to Ministro della guerra e Mahmud pascià sarà no- 
minato Min. della marina. 

Nei circoli ben informati si dichiara che la Corte 
marziale continua rapidamente la sua inchiesta e 
pronuncierà prossimamente la condanna capitale 
contro i principali accusati, i quali verranno immedia- 
tamente giusti 

Continuano gli arresti. Si assicura nei circoli bene 


informati che tutte le persone implicate nel complot- 
to sono state arrestate così che il timore di altri at- 
tentati è scomparso. 
(S) Costantinopoli, 5. — Fra gli arrestati in se- 
guito all’assassinio di Mahmud Chefket vi sarebbero 
ee 
può con molti sacrifici comprarsi una casetta e un 
pezzo di terra quasi incolta che egli farà diventare 
il suo paradiso, l’osservatorio all'aria aperta e il la- 
boratorio d’entomologia vivente, che ha nome l'Har- 
mas. E” una casetta rosea di Provenza con le imposte 
verdi, assiepata di fogliami cupi, dove bruiscono,susur- 


scohè ultimate, sono ripartite in undici lotti o isolati 
di varia forma e dimensione, come si vede nella pianta 
d’insieme e sono divisi da strade di quattordici o venti 
metri di sezione. 

Il rapporto fra l’aerea coperta dai fabbricati e l’area 
totale è di 0.54. 

Ciascun lotto 0 isolato comprende uno o più fabbri- 
cati, convenientemente staccati fra loro, per modo da 
facilitare la naturale ventilazione. 

Un muro fra i diversi corpi di fabbrica dell'aitezza 
di un metro, costruito sull’alineamento stradale e sor- 
montato da cancellata, racchiude ogni singolo isola- 
to, e dai rispettivi cancelli si accede nell'interno dei 
cortili. x 
I cortili sono lastricati in pietrini di cemento com- 

presso e carrezzabili, e le aiuole fiorite, delimitate da 
un ciglio pure in cemento renderanno più gaio l'aspet- 
to dei medesimi. 

Una fontana a getto continuo in ogni cortile forni- 
sce l’acqua necessaria per il lavaggio e per l’innaffia- 
mento delle aiuole. 

I fabbricati sono a quattro piani ciascuno, ad ecce- 
zione dei due fabbricati del lotto XIX di cui una 
è a parte cinque piani. L'altezza dei piani varia dai 
m. 3.30 ai 3.40. 

Gli ambienti, comprese le cucine, ammontano 
în totale a 3066 divisi in 913 appartamenti, di cui il 
91.01 per cento è costituito dajappartamenti di 203 
camere e cucina. 

Tutte le scale sono illuminate da ampie finestre 
e da ogni pianerottolo hanno ingresso due, treed ec- 
cezionalmente quattro appartamenti. 

Gli appartamenti (913 nei nuovi fabbricati e 74 nei 
due fabbricati più antichi) saranno tutti affittati entro 
l’anno corrente. 

13280 vani (3066 nei trenta nuovi fabbricati e 214 
nei due fabbricati più antichi) accoglieranny come 
abbiamo detto, una popolazione di oltre seimila per- 
sone. 

Il saggio medio della pigione, viene stabilito tei 
do conto di tutti gli oneri dell'Istituto, dal serv 
dei prestiti alle spese di amministrazione e manuten- 
zione esclusa l'imposta sui fabbricati per il periodo 
di esonero concesso dalla legge. Tale pigione media è 
calcolata ora intorno alle 9,50 mensili al vano, po- 
tendo l’istituto contare sui redditi del capitale di fon- 
dazione pervenuto gratuitamente, e destinato ad am- 
mortizzare i mutui contratti. 

Tale pigione media subisce poi lievi aumenti o di- 
minuzioni secondo che le condizioni dei vani di cui si 
compone l’appartamento si scostano in meglio cin 
peggio dal vano — tipo, individualizzato da una deter- 
minata superficie, posto al primo piano, ed avente una 
sola finestra sull’esterno, ma non sopra prospetti spe- 
ciali. 

L'istituto sta attuando un esperimento per fornire 
agli inquilini, con speciali facilitazioni, l’illuminazio- 
no elettrica e a gas per le cucine. Inoltre, a quartiere 
completato, esso creerà istituzioni accessorie per i pro- 
pri inquilini, come case dei bambini, ambulatori, 


scuole professionali, biblioteche ecc. 
ssi 


Notammo tra i presenti, l'on. Tedesco, Mi 
Tesoro; l'on. Facta, Min. delle Finanze; 
sano, Min. delle Poste; il comm. Giuffrida in rappre. 
sentanza del Ministro dell'Agricoltura on. Nitti, 
Sindaco Nathan, il sen. Franchetti, l'on. Bissolati, 
lon. Podestà, l'on. Cabrini, Pon. Santoliquido, l'on. 
Schanzer, l’on. Caetani, il comm. G. A. Vanni, il 
comm. Caretti, i cons. com.li Torlonia, Amaricci, 
Chiappa, Poce, Corsini, Paglierini, Bidollî, Raimondi, 
Franzetti, Nissolino, Della Seta, ecc. 

Della Commissione reale erano presenti l'on. Bo- 
nomi, il principe Torlonia, il comm. Berio, il comm. 
————————————__...._1_1(41S 
în croce sul petto e con falsa aria da paternostro » 
immobilizza la grossa cavalletta grigia, inchiodata 
dalla 

Nulla è insignificante, e ciò che fa sorridere o di- 
verte gli altri, spesso fa pensare e riflettere i saggi, 

Fabre dice : « Nulla è piccolo nel maestoso proble» 


seni 


‘d’uno scarabeo o delle ali d’una farfalla, e che allora 


ET 


pronta viva e tenace. 
Vecchio, egli si rammenterà che « marmocchio 
di sei anni, nella sua vesticciola di grossolano bigello 
© inaugurando appena i suoi primi straccali » rima- 
neva, estatico dinanzi alle magnificenze delle elitre 


ma delle cose; e i nostri acquari da laboratorio non 
valgono quanto l’orma lasciata nell’argilla dallo 
zoccolo d'un mulo quando un'ondata ha colmato 
l'umile bacinetto e la vita l'ha popolato delle sue me- 
raviglie. » Il fattarello più infimo che il caso ci offra 
sulla viottola più trita è suscettibile d’aprirci una 
prospettiva così vasta com'è quella del cielo astrale, 
poichè. nell’'infinitamento grande e nell’infinitamente, 
piccolo vige la stessa augusta presenza di misteriosa 
vita da intendero e da svelare. De fimo ad ezcelsa è il 
motto che Fabre ha voluto fosse iscritto su questa 
sua biografia. 

Ogni oggetto della natura rappresenta un segno, 
come un esemplare di crittografia astrusa, della quale 
tutti i caratteri celano uri solo significato. E’ veroz 
ma solo quando si è riusciti a decifrare i testi viventi 
ed a coglierne perfino le allusioni, quando accanto 
al simbolo s'è trovato il comentario palpitante, solo 
allora anche l’angolo di terra più misero c ingrato ap- 
periste al ricercatore solitario come una galleria 
piena. d’opere d’arte insospettate. Fabre ci dà im 
mano le chiavi d’oro che aprono l'ingresso di questa 


rano e cantano in libertà tutti gl’insetti della con- 
trada, i quali, insieme col ciarlio d'uno zampillo di 
fontana, fanno la grande voce del silenzio in questa 
solitudine di eremitaggio, cui sembra vegliare al- 
l'orizzonte la, cima del monte Ventoso, già tanto caro 
al Petrarca. 

In questo chiuso lugsureggiano le piante più sva- 
riate e i fiori più prelibati; affinchè ogni animaluccio 
possa trovarvi la sua casa c il suo cibo prediletto ; 
ed egli possa vivere fra loro. Mille insetti svolazzano, 
strisciano, frullanio, s’agitano, e ciascuno gli racconta 
la sua storia, il suo romanzo : egli li conosce, non già 
come un collezionista o un anatomico conosce i snoi 
cadaveri disseccati e sezionati, ma come un poeta i 
suoi personaggi con i quali vive in ispirito d’ amore e 
di dolore. Uno scarabeo dorato sgambetta sul sei 
tiero ; le cetonie ronzano da tutte le parti, facendo bri 
ere lo smeraldo e l’oro delle loro elitre; le vespi 
fanno bottino delle centauree fiorite; sui rosoni della 
camomilla le larve dello meloe aspettano gli antofori 


una voce intraducibile lo cullava, più dolce del lin- 
guaggio e vaga come jl sogno : disposizioni tanto più 
meravigliose, dice-il Legros, in quanto sono in lui 
affatto spontanee e nullamente ereditarie. 

Ma quale lunga odissea, quanti stenti, dolori e pri- 
vazioni, di discepolo, di maestrino paesano male 
cetto, diistitutore privato, discrittori di libri scolasti 
poco apprezzati, di padre di famiglia indigente, pri. 
ma che Fabre possa dedicarsi interamente ai suoi 
mirabili studi sugl’insetti! Bisogna leggere cotesta 
biografia del Legros per comprendere ancora una 
volta come la vita di uno di tali uomini rari possa es- 
sere tanto più difficile e travagliosa quanto più vivo 
© deciso è il destino individuale che li sorregge, soli 
© sempre vigili in un cammino angusto rasente un 
precipizio Essi avanzano a costo di fatiche e di la- 


di tutto, in un orgoglio d’umiltà, in una tenacia a 


crime, ma la fede nel lavoro umano, e nel loro, ela 
coscienza della propria forza Ii sostiene, a malgrado 


denti serrati, in una febbre di grande amore che illu- 
mina e commuove.‘ 
. Finalmente, dopo molte peripezie è dopo studi in- 


ininterrottidi tutte le scienze, dalla. matematica alla 


fico nl 107, stagnazione sos, Tubro 


psiche deambula lentamente sotto il suo bagaglio 

fatto di leggiadri fagottelli ; nelramo secco d’un lilla, 

il fosco xilocopo, l'ape bucalegno, è intento a scavare 
la sua galleria, mentre all'ombra dei giunchi la man- 
; 4 tionarlo. vi 


dito mercviati 


Come avviene che l’ammofilo, svolazzando fra lb 


Peano, il comm. Ruini. Per l’Istituto delle case po- 
‘ polari, oltre il pres. Bononni, il vice pres. Manzi, Quar- 
tieroni, il comm. Camanni e il comm. Melis consiglieri, 
i sindaci comm. Pirovano, Zerbini, prof. Franzetti, 
il segretario Piacentini, l'ing. Costantini, ingegnere 
capo dell’Istituto. Numerose associazioni operaie era- 
no rappresentate dai singoli presidenti, come pure 
eravi una squadra del Ricreatorio Testaccio. 
Giavipari dapprima visitarono le nuove case, co- 
struite sul Lungo Tevere, entrando negli appartamen- 
ti, veramente ariosi e comodissimi. 
DISCORSO DELL'ON. BONOMI 


Dopo la visita, le autorità si recarono sul palco 
eretto per la cerimonia inaugurale, e prese la parola 
il presidente dell'Istituto on. Yvanoe Bonomi ha 
pronunziato il seguente discorso che rivela un in- 
telletto organico, nitido, positivo; 

\L} Om. Ministri, om. Sindaco, Signore e Signor 

La legge del 6 Aprile 1908, dovuta alla saggezza 
del Governo e del Parlamento, ha fornito i mezzi ne- 
cessari all’erezione di questo Quartiere. Il Comune 
di Roma, conscio dei bisogni cittadini ha garantito 
il mutuo alla Cassa Depositi e Prestiti; e la Cassa, 
con lodevole prontezza ha dato i capitali. L'Istituto 
per le Case Popolari, coadiuvato dall’opera sapiente 
dell’architetto Magni Direttore dei lavori, e dalla vo. 
lenteross alacrità dell'imprese assuntrici, ha eretto 
in circa due anni, questo grande quartiere, che darà 
alloggio a un migliaio di famiglie e accoglierà quasi sci- 
mila persone. 

Tutti, dunque, dal Governo, che consentì i mezzi, 
agli operai che portarono quì l’energie dei lavoro; 
da coloro che primi idearono questo quartiere a quelli 
che hanno avuto il non sempre facile compito di por- 
tarlo a compimento; tutti debbono oggi rallegrarsi 
che dalla loro volontà concorde sia derivato un tanto 
beneficio alla popolazione operaia di Roma. 

La festa di oggi segna, infatti, una tappa notevole 
della risoluzione del grave problema delle Case Po- 
polari. Ma si cadrebbe in errore se si credesse che lo 
sviluppo sttuale del nostro Istituto — sviluppo che lo 
mette alla testa di quanti altri esistono in Italia - fos- 
se adeguato all’urgente bisogno di abitazione, e po- 
tesse risolvere, almeno per un periodo notevole di 
tempo, il problema della casa quì in Roma 

Il nuovo quartiere del Testaccio che oggi’ inaugura 
ha già una parte dei suoi fabbricati occupati da inqui- 
lini, talchè solo settecentoalloggi rimangono ancora 
da affittare; trecento tra poche settimane e quattro- 
cento nel prossimo inverno. Ebbene per i trecento 
alloggi che sono disponibili, l'Istituto ba già raccolto 
duemila e cento domande, tra cui non sono compresi 
tutti gli sfrattati di case pericolanti qui al Testaccio 
e altrove, sfrattati che hanno sempre la precedenza 
su gli altri aspiranti. 

Ciò dimostra, o signori, che il problema delle Case 
Popolari è qui a Roma di una gravità impressio- 
nante. Mentre altrove, e anche în grandi città indu- 
triali, la persistenza di alloggi sfitti dimostra che l'of- 
ferta di case supera la domanda, a Roma l’affolla- 
mento di coloro che chiedono di essere ammessi, e la 
dolorosa condizione in cui si trova l'Istituto di dover 
appagare un solo aspirante sopra sette, stanno a pro 
vare che il numero degli alloggi popolari è ancora con- 
siderevolmente inferiore al bisogno. 

Ecco perchè oggi — senza che si manifesti un incre- 
mento eccezionale della popolazione — anche questi 
considerevoli sforzi del nostro Istituto ed istituti ana- 
loghi appaiono inadeguati alla persistente e affannosa 
richiesta di alloggi. Gli è, 0 signori, che la popolazione 
operaia romana sente ora il disgusto del subaffitto © 
il desiderio dell'alloggio proprio, della casa propria, 
della propria indipendenza domestica. Roma popo- 
lare, stanca di stare pigiata, mescolata, costretta a 
contatti sempre malsani, vuole slargarsi, distendersi, 
in una posizione più igienica e più comoda. 

Per questo il dovere nostro, il dovere degli Enti che 
ci hanno consentito l’odierno sviluppo, non è ancora 
assolto. Molto resta a fare, molto dobbiamo fare. 

La festa di oggi non deve essere la consacrazione 
di un fatto ormai compiuto e che non si ripete. Essa 
deve, al contrario, indurre in noi il proposito di pro- 
seguire l’opera incominciata. 

La casa popolare che dà a ciascuna fainiglia la 
propria indipendenza domestica, che distrugge il 
subafiitto; fonte di corruzione e qualche volta di de- 
litto, che distoglie luomo dall’osteria e il bambino 
dalla strada, questa nostra casa popolare che noi 
doteremo — come abbiamo fatto in altri quartieri — 
d’istituzioni integratrici come l'asilo pei figli dei ope- 

; le sale di unione,agli ambulatori,ie scuole profes- 
sionali; questa nostra casa, o signori, non è soltanto 
un ricovero pei senza tetto, non è soltanto un rispar- 
mio per gli operai gravati da pigioni occessive, ma è 
soprattutto una creatrice di virtù nuove, una educa- 
trice di quella disciplina sociale senza cui i popoli 
non sono sani e non sono forti. 

Per questo io mi lusingo che quando il nostro Isti- 
tuto chiederà di procedere avanti nella sua opera, 
troverà in voi, onorevoli signori, la benevolenza e 
l'aiuto a cui esso ha diritto! 

n 

Il bellissimo discorso dell'on. Bonomi è stato salu- 

tato da vivissimi unanimi applasi. 


Parlarono quindi il Sindaco Nathan e il Ministro | 


Tedesco in nome del Governo, sull’ntilità e i vanta; 
apportati alla cittadinanza dall'Istituto. Furono 
vamente applanditi. 

Passati quindi, autorità e invitati, in uno dei corti 
del nuovo quartiere, fu servito un sontuoso rinf 
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mincia a rialzare lo stelo e ad aprire al sole i suoi 
foschi fiori? E’ l'opera d'un insetto; è il riparo in 
cui la cicaletta ha deposto le sue nova. Quale chimico 
prodigioso è la cicaletta! Tl suo trivelluccio sfida in 
più fine chimica vegetale, per la sua arte sovrana di 
separare l’acre tossico che circola con la linfa nelle 
vene delle piante più velenose e di estrarne soltanto 
un umore affatto imocno. 

Di questa importanza sono i problemi che il grande 
naturalista ha scoperto e risolto sugli insetti; su 
queste creaturine che si può dire formino un vero 
mondoa parte e che spesso contengono nella piccolezza 
del loro corpo organi più numerori © più raffinati 
dell'animale più mostruoso. Essi hanno sensi e fa- 
coltà speciali che permettono loro di compiere atti 
senza dubbio legati da rapporti semplicissimi ma 
che sembrano al nostro spirito non meno straordi- 
nari di quanto potrebbe esserlo il modo di agire degli 
abitanti di Sirio o di Marte se per caso scendessero 
fra noi. 

Come è possibile pensare ad inventariare in tutte 
le sue manifestazioni la vita inesauribile? Ecco per- 
chè essa sfugge allo « scalpel des maîtres » come a- 
gl’istrumenti di chimica, Disseccate le forme, scrutate 
gli organi sotto il eristallo della lente, fate muovere 
artificialmente i riflessi, considerate le elitre, le in- 
nervature delle ali, il numero delle dita, contate ogni 

. stria, ogni peluzzo, ogni filamento, sezionate finché 
volete: voi non troverete un solo particolare che vil- 
lumini sul vero mestiere dell'insetto; classificherete 
un'architettura morta. Spesso le differenze organiche 
sono minime o nalle e le differenze funzionali invece 
sono un abisso. Occorre scoprire dunque le differenze 
psichiche, e vivere con l’animaluccio giorno per giorno, 
ora per ora, in tutte le sue peripezie, e renderne poi 

i lo spirito artisticamente, come se si trattasse di drama- 


| ringrazio ancora una 


a 


QUIRINALE. —leri S. M. il Re, alle 17,55, tor. 
nò da Napoli. h 

VATICANO. — Icri nel pomeriggio furono ammessi 
alla presenza del Papa i giovanetti e le giovanette di 
tutte le parocchie di Roma, che durante il periodo del- 
la sospensione dei ricevimenti avevano ricevuto la 
Comunione. 

1l Santo Padre accompagnato dalla sua Corte escor- 
ato dalla Guardia Nobile, discese. dalla seconda alla 
prim Loggia © contemplò commosso lo spettacolo 
di tutti quei fanciulli che acclamavano ebattevanole 
mani, rivolse loro poche parole ed infine impartì con 
voce alta l’Apostolica Benedizione. 

In fine S. Santità faceva ritorno ai suoi appartamen- 
ti 

gen. Ameglio a Roma. — Iersera, alle 11,35, 
proveniente da Napoli, giunse il generale Giovanni 
Ameglio, al quale la cittadinanza romana fece una 
entusiastica indimenticabile dimostrazione. Fin dalie 
ore 10 una folla enorme si era riversata alla stazione 
di Termini; dopo essersi indugiata alquanto sul piaz- 
zale degli arrivi, essa forzò i cancelli, pigiandosi sui 
marciapiedi fiancheggianti i binari sotto la grande 
tettoia, 

E' pressochè impos 
degli ufficiali superiori, delle personalità che, confusi 
tra la folla di giornalisti, di studenti, di popolani. 
attendevano il prode generale. Alle 10,25 precise fu 
segnalato l’arrivo del treno, e allora scoppiò il primo 
grandioso applavso ed ccheggiò il primo grido di 
viva Ameglio! viva PItaliat. . 

Il treno che, raggiunta la tettoia, procedeva lenti: 
simamente, tant’era la ressa dei dimostranti, si fermò 
innanzi alla sala reale. 

La folir — che aveva scorto il generale Ameglio 
affacciato al finestrino di una vettura di prima classe 
— scoppiò nuovamente in applausi che echeggiarono 
per parecchi minuti. 

Parecchi tra gli amici più intimi del gen. Ameglio, 
vincendo la resistenza della calca enorme, riuscirono 
ad avvicinarsi alla o gli porsero 
il primo saluto; mo tra gli altri l'on. Santini 
© Libertini, i quali abbracciarono con effusione eroico 
generale. Questi, che appariva vivamente commosso 
per la imponente dimostrazione, con voce vibrante 
disse poche parole di rirttr fermando 
che non a lui, ma agli eroi caduti sui campi di bat- 
taglia, andavano i plausi e gli 

Un uragano di applausi salutò il bi 
generale Ameglio, e mentre, questi usciv 
zione attraversando i locali degli uffici di P. $. 
folla si riversò sul piazzale esterno della stazione, 
raggiungendo il generale all'altezza di via Cavour. 

Il generale Ameglio si diresse subito al Grand Hotel 
Continentale, di cui. per impedire l'ingresso ai diliap- 
stranti, fu chiuso subito il portor 

La folla aecalcatasi in v 
parecchi minuti 


vour, continuò per 
d applaudire freneticamente, fino 
a che, ad una finestra del primo piano, apparve il 
generale Ameglio, che. agitando il cappello, salutava 
per ringraziare, Ma i dimostranti volevano ancora 
una volta ascoltare la sua parola, e incessanti erano 
le grida di: Parli! parli. 
Stabilitosi un 

di A nome dei pre 

gloria d’Italia, a nome delle va io vi 


Le parole del ge un ura- 
gano di applausi, e poscia, mentre parecchie centina 
di dimostranti. ragarnpy 
tricolore, intonavano l'in . la folla 
allontanò a poco a poco d ni dell'albergo, 
commentando allegr nta na di 
qualche giornale che proposite a ‘e per- 
manenza del generalo Ameglic 
stampato, nè più, nè meno, che egli ora stato costretto 
a fermarsi colà da..... contrordini del Governo! 
I REDUCI DALLA GUERRA 
PREMIATI IN CAMPIDOGLIO 
Teri mattina alle 10 in Campidoglio h to luogo 
la solenne cerimonia della ec icompense 
alor militare. conseguite nel 
da militari ora in c 
Sulla piazza del Campidoglio 
dell'81° fant. ; nell'aula consigl 
sentanze di tutto le armi del 


orno ad una bandi 


Napoli — ave 


era italo. 


un sottuf- 


adi. 
I valletti mu 
rioni e il € 


rappresen 
bano e To! 
Testa 


e l'avv. Mon 
numeroso pubblico, 


Alle 10 


ppresentante della € 
70 mi s 


di decorarvi ed 


presenta; 
tutti, ripet 
ido che tanie volte a 
i glia: $ 
Fragorosi © prolungati 
ultime pa 


tis personae, Il lavo: 
fico, ma la p to è poc 

C'è chi ha accusato Fabre di scrivere mediocre - 
mente; ma si tratta dei 
di parole a vuoto, collezionisti di rr 
Fabre è invece 


poterseno 
gli scrit- 
roducono 
i loro blandi zabaioni con i frallini cella letteratura. 
Per averne un'idea, basta leggere alcune sue pagine 
sullo scarabeo sacro, sul minotauro, sulla cerceris, 
sullo scorpione di Linguadoca. 

Nel più piccolo insetto voi sentite la vita intera e 
le sue relazioni infinite; vedeto aprirsi schiarimenti 
sulla nostra propria organiftazione fisiologica 6 
sociale, con i suoi abissi e le sue lacune, ma inoltre 
con ricchissimi domini di poteri che noi appena ap- 
pena cominciamo a sospettare în fondo alla nostra 
attività incosciente. Ben giustamente i Souvenirs 
entomologigues sono - stati chiamati vin'immensa 
epopea. Si sente in essi quell’interno legame fra le 
cose, quell'universale armonia che così intimamente 
associa tutte le creature, la quale non è se non la 
poesia che esiste dappertutto, in noi e intorno a noi, 
come un fuoco nascosto 0 velato, sempre mutevole 
e sempre nuovamente manifestabile, seppure eter- 
namente lo stesso. 

Così in Fabre non c'è nessuna burbanza di specia- 
lista che la sappia lunga e si pompeggi dall'alto di 
tina cattedra, nesstina prosopopea nè telstica nè 
anticlericale, nestana pretesa di moralista o di po- 
liticante. Egli è tutto nel suo mondo di studi appas- 
sionati; v'è nei suoi scritti un tale ardore di ricerca e 
di verità, una.tale fede nella natura, nel sio fiusso 
giammai fermo, una tanto amorosa familiarità con 
l'universo (proveniente anche del suo sbalorditivo enci- 


compiacenza di vedere qui voi a riscuotere almeno 
un segno di gratitudine!» 

Dopo aver spiegato le regioni per cui la cerimonia 
ha dovuto svolgersi in Campidoglio, rivolge un mesto 
pensiero a coloro che caddero da prodi. 

« Purtroppo — egli dice — suona ora la nota triste 
in questa solennità. Non tutti son qui per ricevere 
la medaglia loro designata ; alcuni sono rimasti lag- 
giù. Le loro famiglie che li tappresentano avranno il 
ricordo del dovere compiuto. Vada ad essi, alla loro 
memoria il saluto di Roma; a voi il ringraziamento 
e la riconoscenza d’Italia!» 

Queste ultime parole del Sindaco sono accolte da 
pralungati applausi. 

Appena ha terminato di parlare il Sindaco, il ca- 
piteno Ugo Scotti, aiutante maggiore del gen. Rai. 
nali, legge ad uno ad uno i nomi dei valorosi che s 
distinsero nelle campagne, ‘accennando brevemente ai 
singoli episodi per sui Costoro, tra 
gli applausi degli anzi al gen. 
Rainaldi, che consegna loro le medaglie ; anche il 
Sindaco rivolge loro affettuoso parole. 

La madre del defunto sol Zappi, mentre si 

nferita a suo figlio, che 

+ è fatta segno ad una calorosa dimo- 

Pontillo, 

porale Bertolini © la giovanissima 
‘è Romeo Bassi Lepri. 

Dopo la fettura dei nomi dei premi 
mente a parlare Emesto I 

adini; non dovete a; 


Tutti si levano a gri are « Viva l'Ese 
Alle 11.15 la bella, indimenticabil 
avuto termine. All'uscita, sulla piazza, vengono dalla 
banda militare intuonati inni patriottici. 
do 


Per l'istruzione de! soldato - La premiazione 
al Collegio Romano. — 
gio Romano ieri, alle 17.15, si svolse la premiazione 
degli allievi soldati e degli operai che hanno frequen- 
tato lo scuole serali militari nell’a 
1912: con tanto amore curate dalla locale sezione 
dell'A: Naz. per l’istruzione gratuita del soldato 
e del popolo. 

Alla solenne cerimonia inviarono la loro adesione 

ale il Pres, del Cons Giolitti,î Ministri 
, Fin 


di Stato on. Vicini e Capaldo ; il nob. Mat- 
tioli Pasqualini, Ministro deila Rozl Casa, la contessa 
dama di Corte di S. M. la Regina 
Elena, il principe Torlonia, presidente della Congre- 
ione di Carità, rappresentato dai comm. Gamond, 
il comm. neo di Sicilia, il comm. 
Corsi, capo di gabinetto del Minisi 
il cav. Martini, R. Provveditore 
le adesioni delle auto 
usati, niutani 
oni, com.te il È 
e la div. di Ron 


ri, ricordiamo 
mpo di S. M. il 


Y del gen. ( 
truppe di montagna, dell’ammi 
sidente del Cons. 
isp. delle cria, del 
com.te la Scuola allievi guarviie di città. 
IPanla la banda del 2° res». Granatieri p 
i0 d'onore, svolgendo un bellissimo programma mu 
entanze di 
iutiii corpi del presidio e del Colle, edi Roma 
T'aula era gremita di cleg 
Notammo tra i presenti: gen. 
rana, gen. Del Rosso, sen. Falconi, gen. Bessone, gen. 
Lavagno, on. Enrico Ferri © signora, march. Di 
0, comm. Azzolni, dir. gen. del 
stizia, cav. Lepori, sostituto P. 
zara pel Prefetto di Roma, m: 


ime sign gnorine. 


mondi, gen, Can 


cagiuvine, conte d 


Ministro della Marina, prof. $ vv. Pammas 
‘onessa Montel, & « 


ia Gualtieri € 


lin, M 
Ravonich, Tambroni, Pec 
Gu 


ata da una c 
tò pubblic 


goniimomo di corte marchese Capranica 

1 Grillo, Ja contessa di $ il colonnello 

Briganti, l’or ignora, il comm. 

‘Talpo, “ è comunale comm. 

‘Tonelli, i comm. Gaioazz » Imbert, presidio del 
0. 


un mazzo di splendide orchidee 

i seta celeste, a nome della Sezi 

zionale. 

zione rag. Carlo Bog 
dopoaver rilevato l’alt: 
gnificazione civilo e moralo della. cerimonia, lesse le 
Simoncelli, membro del patronato del- 
, pronunciò ùn discorso patriottico ed 
lis iu tutto un alato inno all’eroismo dei 
ri soldafi, ai fulgidi destini d’Italia, alie virtù 


sieme un dolce padre. 
ss 


Quale grande esempio anche di vita morale in 
quest'uomo che ha Invorato fi 
denti serrati con una tenaci: 
un amore sempre vigile! 

Per potere studiare e approfondire, come Fabre ha 
fatto, bisogna scalare montagne, scavare sottoterra, 
alzarsi prima dell'alba, non dormire tutta la notte, 
percorrere chilometri e chilometri senza bere, senza 
mangiare, senza sonno. Bisogna spiare la stagione, 
sapere approfittare all'improvyiso di Un caso felice, 
rassegnarsi a stazioni‘interminabili in fondo a un 
burrone o a un fossato, rischiare di prendere un con- 
tagio o un morso velenoso, restare col fiatone sotto 
la canicola per ore e ore. Spesso, anche, l'occasione 
sfugge, la fortuna sperata sparisce, ovvero la pista 
seguita era falsa; ma già la stagione propizia è pas- 
sata e occorre attendere un anno prima che ritorni. 
Il mestiere d’osservatore rassomiglia in molti casi 
‘alla faccenda dell’insetto che ha nome Sisifo, il quale, 
come l’altro della favola, solleva penosamente la sua 
pillula lungo un pendio petroso è sparso di riseghe: 
4 ogni istante il poveretto intoppa e cade rovescioni 
sgambettando all’aria, mentre spesso il carico ab- 
bandonato sdmicciola e rotola riprecipitando. Allora 
bisogna ricominciare da' capo. S 

In Fabre sembra quasi che la passione delle sue 
pazienti osservazioni sia essa sola veramente crea- 
trice, tanto lo sforzo è grande; e si direbbe perfino 
che nuovijorgeni siano nati in lui dall’acuirsi continuo 
dei sensi normali. O'è chi l'ha visto all'atto e dice che 


Le ì 


d'istruzione dell’associazione, illustrò, ‘con un feli- 
cissimo discorso, il programma scolastico e le finalità 
della benemerita istituzione, conchiudendo con un 
inno al popolo italiano; cui esercito e scuola prepara- 
no un radioso avvenire, e con un fervido saluto ai sol- 
dati premiati. 

Il discorso dell'avv. Saletta, il quale è l’anima del. 
l'Associazione, fu coronato da vivissimi applausi. 

La musica intuonò l'inno di Mameli. } 

La Regina Madre complimentò l'on. Simoncelli 
el’avv. Saletta per i nobili sentimenti ai quali avevano 
ispirato i loro discorsi. 

Quindi l'avv. Pastrone lesse i nomi dei soldati pre- 

iati che, rispondendo all'appello, si recavano sul 
palco della Regina a ricevere dalle mani dell’augusta 
Signora e delle dame, i premi. 

La Regina Margherita ebbe per tutti parole di gen- 
tile encomi 

Terminata la consegna dei premi, la Regina Madre, 
ossequiata dalle dame e dalle autorità, acclamata en- 
tusiasticamente dal pubblico, lasciò l'aula al braccio 
del Ministro gen. Spingardi. 

In piazza del Collegio Romano si era addensata mol- 
ta.folla, che applaudì vivamente la Regina, che in au- 

bile fece ritorno a Palazzo Margherita. 
siam al Circolo giuridico. — Come fu annun- 
jo nell'ampia sala del 
colo al pal. di Giustizza Ja conferenza sull'Islam del 
l'on. Leo il quale, per meglio prepararvisi, 
quando l’altro ieri la Camera do- 
veva votare i crediti per la Libia. 

Il numero dei soci — magistrati e avvocati — 
era discreto. 

Più che sotto il profilo giuridico, il conferenziere 
ha spolto il tema più facile, perchè più elastico : quel- 
lo del punto di vista politico-religioso, insistendo sulla 
grande solidarietà religiosa che vincola tutti i seguaci 
di Maometto, i quali non riconoscono aristocrazia di 
nascita, ritenendosi tutti eguali dinanzi al loro Dio. 
Ciò che veramente si sapeva ancho dei profani. 

E poic istituti giuridici — matrimonio, divor- 
zio ete. — hanno origine eseltusivamente dalla religio- 
ne, occorre, disse l'on. Caetani, che il legislatore no- 
stro ne tenga conio, ricordandosi che degli arabi non 
si potrenno mai fare degl'italiani ; poichè, pur supe- 

coli con molti sacrifizi, non sì potrà mai 
ottenere la fusione. 

Noi non abbiamo alcuna volontà di polemizzare, 
ma, come profani, ci domandinmo semplicemente : 

ne con un filo di seta 62 milioni 

lia e domina l'Egitto con un 

Jovrebbe l'Italia, sull’esem- 

che ci lasciano le vestigia 

indiscutibile, trarre largo compenso 
possesso della Libia ? 

ialianizzare le popola- 

sia che invece dell’amnessio- 


filo dix 


pio d 


rea e nella Somalia po- 
ine, copte, cristiane, che ci manda- 


Ila religione e agl’istituti 
ato solennemente san- 
gen. Caneva 


lora dov'è l'ubi consistam della conferenza ? 
© almeno si chiedevano 


Li quali si attendi 


anto Guardasi- 
al Pop. Rom. da 
speciale di lecislazione 


come in 
i., così, come la 
‘la cronaca. ! 

io dalla Pagina 

Regina Madre una rappresentanza 
va delle Colonie estive, composta 
rico di Donato, del vice- 
.. Nicola Schiavetti, della segretaria Adelo 
della dottoressa Ernestina Vecchi, della 


a i © del prof. Giallo Cabrini, mem- 


iure che segue con grande interessa-- 

tuppo delle Colonie Estive, richiese minu- 

ni sull'opera di profilassi che esse com- 

> compiscimento per gli 

ottenuti e di augurio per il con- 

questa istituzione che torna ad 

gnanti e dei medici, tanto 

sso la fondazione di un Sanato- 

parente, per prevenire e curare la tubercolosi 
Î. 

gina promise di continuare ia sta benevola 

ione e il suo largo aiuto all'umanitaria istitu- 


AI Dollegio San Giuseppe. — Come 
allo 17 di È collegio di San 
e, in piazza di 
na festa sportiva, che fu pre- 
Peuedetto Lorenzelli. 
Il cortile centrale del grando Istituto. presentava 
po d'occhio : 

Nel contro, i baldi giovani eseguirono degli interes- 
i gi , sotto la direzione del prof. 


‘ano allievi delle scuole elementari e tecniche 
ic, educati con vero intelletto d’amore 
CI iane, dettero me- 
liosa prova di capacità e disciplina. Essi eseguiro- 
i di ginnastica, di schema e di ballo, 

li e prolungati applausi, 


batto d’emozione e il sudore gli 

fronte al suolo, ammaltando la pol- 

dimenticendo cibo e riposo, egli gusta così 

belle ore d’oblio nella felicità del suo spirito veggente. 

Racconta il Legros: « Io lo rivedo sempre nel suo 
laboratorio, quando studiava la doposizione delle 
uova della mosca azzurra; e mentro io al suo fianco 
penavo a difendermi dal fetore alido che emanava 
dai colubri e dalle carni putrefatte, egli invece restava 
insensibile al puzzo ammorbante, col viso inondato 
di giubilo ». 

E sempre così, sempre in questo supremo amore 
egli vive con il suo minuscolo popolo, che sa fare amare 
anche a noi, con tanta tenerezza egli ne parla, con 
tanta sollecitudine egli l’osserva, seguendo i progressi 
dei piccoletti o il dimenio dei giovini vermi, felice 
lui stesso di vederli così « soddisfatti e lucenti di 
salute ». Fabre, infatti, è un vero grande artista 
quando dipinge i costumi dell'insetto; e sa trovare 
espressioni incantevoli per descrivere, ad esempio, 
lo graziose uova, opere d’arte delicatissime, perle 
fragili e brillanti, deliziosi cofanetti d’ambra o di 
nichelio, vaselli d’alabastro traslucido «che si direb- 
bero sottratti al vasellame delle fato » Egli traapre 
le alcove magiche dove somecchiano i teneri ver- 
micoiuoli «rosei bamboli grassocci », le piccole larve 
che «sbadigliano e dondolano della testa » quando la 
madre ritorna al nido con l’imboccata o col gozzo 
gonfio di miele. 

Tanto intima è la vita ch'egli conduce in mezzo ad 
essi che diventa loro camerata © narrando la loro sto- 
ria racconta sè stesso, in quanto ama di ritrovare nelle 
loro Rene e nelle loro gioie le sue naie e i suoi godimen- 
ti, frammischiando nei loro annali le impressioni e i 
ricordi. suoi, frammenti deliziosi d’un’autobiografia 
ingenua, incastrata nella sua opera di scienza, pagine 


ia lodo va date ai precettori tutti è © sb 
‘al paof. Beer! per li giuaatica, al 
pet la soecma © al prof. cav: Pichetti pre l fazt 


elf_Hl-concerto deil’« Esquilino» diretto dal maestm 


2 Cecconi, eseguì uno sceltissimo programma ma 
La bellissima festa si protrasse fino alle 20, 
Federazione St: italiana. — Sotto la presi. 

denza dell'on. Barzilai, si è riunito il Cons. gen, della 

Federazione delle Assoc. italiane della stampa, 

Si disousse di aleune questioni sul contratto di la 
voro giornaliero (pigliar lo stipendio © non lavorare 1} 
© sui mezzi per rafforzare l'organizzazione di classe 
Segno che è debole! 

Dopo si passò a qualche cosa di serio. La Commis. 
sione speciale per riordinare (segno che vanno male) 
le Casse Pio e di previdenza delle Associazioni fe 
derate, deliberò che la Federazione debba aderire 
alla mostra del giornalismo all’Espos. coloniale di 
Genova nel 1914 e fu deciso che il Congresso federale 
della stampa abbia luogo a Napoli nell'ultima decade 
del prossimo settembre. 

Il Comitato Agrario Nazi: ha tenuto 
la sua ultima adunanza, prima della chiusura della 
Camera. Erano presenti gli on. Agnesi, Benaglio, 
Bignami, Camerini, Canepa, Ciacci, Dentice d'Acca. 
dia, Guzelli, Leonardi, Libertini, Maraini, Miliani, 
Parodi, Patrizi, Scorciarini, Zaccagnino, prof. In. 
drio, comm. Pisani e i rappresentanti della Associa. 
zioni delle Cattedro Amb. di Agricoltura è della Lega 

ticultori del Lazio. 

Presiedeva l'on. Maraini E. Assistevano i segretari 
prof. T. Poggi e dott. Verratti. 

Il Comitato, dopo ampia discussiono cui presso 
parte tutti i presenti, ha approvato un ordine del giur. 
no dell’on. Patrizi con il quale si stabilisce che, in 
occasione delle prossirne elezioni generali politiche 
l’opera dei Soci sia principalmente rivolta a «v è 
volgarizzaro nel Paese quei problemi dalla eni solu. 
zione dipende in massima parte la più rapida ciava. 
zione e il più completo perfezionamento dell’agrico) 
tura nazionale, ossia l’avmento della produzione, m 
cui deve tendere ogni partito politico. 

Ha quindi fissate le questioni che, in base alle i 
fondamentali in precedenza concordate, do 
essere portate alla pubblica discussione e che 
con il riassunto dell’opera finora esplicata dal { 
tato, dovranno formare oggetto di uno speciale ma 
nifesto agli elettori agricoli. 

Infine, su proposta del comm. Pisani, 

‘ha deliberato di mettere allo studio il problema d 

perequazione fondiaria, pubblicando sul proprio Bs. 

Lettino le osservazioni che i singoli soci cre 

opportuno di esporre sull'importante 

Inaugurazione delle Case degli im 
la Gaetani. — Oggi, alle 18, saranno ina; 
degli impiegati a Villa Caetan 

La festa della classe degli impi 
l'intervento di S. M. 
tiere pose la prima pietra. 

Col principio di luglio cominceranno ad ent: 
nuovi fabbricati 400 famiglie cir 
le entro l’anno venturo, quando tutti i lo 
ultimati, offrendo una disponibilità di ben venticin. 
quemila vani. 

Dal punto di vista edilizio ed estetico l'iniziativa 
dello Istituto per lo Caso degli impiegati è pie 
riescita, come dimostrano i 400 
pronti ed affittati ad un prezzo medio di lire 10.5) 

ano. Tale cifra, tenuto conto che l gi 
hanno maggiori comodità di quelle 

mento popolari e non godono di alcuna ac 

ne a fondo perduto e quindi di alcuno sgravio neil am 

mortamento, rappresenta un prezzo del qualo non 

è certo l'inferiore nell’attualo mercato edilizio. 

Nei Quartiere Caetani accanto al quale si cc 
la Corte dei Conti, sono impiantato a cura del 
tuto le varie istituzioni sussidiarie ormai ind: 
sabili (dopo scuola, ba; biblioteche, ecc.) 

Alla visita Reale assisteranno i Ministri, Autori» 
tà comunali © provinciali. 

Inaugurazione del corso di ascensioni libere. — 
ieri, ricorrendo il settimo anniversario del battesimo 
del « Fides I » di cui fu madrina S. M. la Regina Mar- 
gherita, si è inaugurato il corso di ascensioni libere, 
con il battesimo e la partenza del nuovo sferico Fi 
des VI, di 1250 metri cubi. 

Un numeroso e sceltissimo pubblico si è quindi ra- 
dunato, aderendo al cortese invito dell’Aero CW) di 
Roma, nel piazzale del Gazometro di Via Flaminia, 
dove era stata eretta un’ampia tenda. 

Abbiamo notato fra il pubblico: la principessa Co- 
lonna, principessa Giustiniani-Bandini, si 
signorina Chierighin, madame Cortesi e signorina. ba 
ronessa Pollio, signorine Grossi, Morelli Cantoni, Ba: 
sani; e poî: gen. Torre, presidente della commi 
tecnica dell’Aero Club, conte Della Torre, se 
generale, ing. Marchetti, segretario, 
nometrista, ed i soci don Giulio To 
sara, nob. Folchi,duca Cito-Filomarino, prof. 
comm. Cantoni, comm. Barilari, cav. Sensi, avv. 
sani, avv. Cimino; e molti altri ancora. 

Alle 10,30 circa, un plotone degli spec 
genio, agli ordini del cap. Mina, istruttore delle 
la areonautica, del cap. Di Benedeito, che pilo 
sferico Fides VI e del ten. Casella, inizia le opera 
zioni di gonfiamento che durano circa un'ora, mentro 
sotto la tenda viene servito un rinfresco. 

Alle 11.30 salgono nella navicella il pilota cap. Di 
Benedetto, don. Giulio Torlonia, il nob. Folchi ed il 
collega Dall’Ongaro del Giornale d’Italia ; vengono 
anche imbarcati gl’istrumenti, i viveri ed i piccioni 
viaggiatori della colombaia Lang; la madrina pria 
cipessa Colonna spiega il guidone dell’Aero Cluò ed 
alle 11,40, lo sferico sì innalza nello spazio tra gli 
applausi e gli auguri dei presenti. 

R. Istituto superiore di belle arti — Il presiden: 
te, prof. E. Ferrari ci comunica, con preghiera di pub 
blicazione : 

«In risposta al comunicato inscritto in un g 
nale cittadino da parte di alcuni studenti di questo 
tuto, si rende noto che la legge 6 luglio 1019, n 


nuità di qu simo spirito. 

Egli s'impietosisce sull’ape sgozzata dal Filanto 
«nelle sante gioie del lavoro » per servire di cibo ai 
piccini di quello, prima però epurata dal pred: 

di tutto il miele che sarebbe letale per le larve; 
compatisce alle sofferenze di questi piccoli esseri e 
ai loro aspri travagli. Se, per cercarvi la veri 

deve sconvolgere le loro dimore, lo prendo perfino lo 
scrupolo di sottoporre l’amore materno a tali tribo- 
lazioni, © sè è costretto a interrogarli. a tormentarli 
per far loro confessare un segreto, si smarrisce a dover 
provocare «simili sciagure » Dupo aver provveduto 
alla loro bisogna, contento delle confidenze ricevute 
non senza rimpianti egli sì separa da loro, restituen- 
doli calle delizie della libertà ». 

Così, nessuna reale comumione con la natura senza 
il sentimento, senza l’illuminante pessione, sola gra- 
zia efficace cho permetta di scoprire cho coss signifi 
tutto ciò. Nè'intelligenza, nè il gusto, nè la frigida 
logica, nè tutta la scienza delle scuole potrebbero ba- 
stare. Per vedere più addentro occorre come un dono 
di corrispondenza, che oltrepassa i limiti dell’osser- 
vazione e dell'esperimento, e permette di presentite 
e indovinare, oltre le apparenze,.i segreti profondi. 
Solamente coloro che ne sono dotati non hanno che ad 
aprire gli occhi per penetrare nell'anima dell'universo. 
Tn questo senso, un poeta che crea mon è in realtà che 
un grande osservatore. 

Per Fabre, si può dire con Legros eho, reciproca» 
‘mente; un grande osservatore non è che un poeta che 
immagina e crea. È 

Lo strumento importa poco: microscopio, pinze» 
bisturi e scalpello sono qui le corde delia lira. 


Arturo Onolri 
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Questa segreteria credette suo dovere di pubblicate 
Versarsi sino dal 
P° ottobre 1912. Le tasse di iscrizione sono state tutte 


nell'albo un avviso delle tasse da 


versate. Col giorno 25 del corrente mese debbono es- 
sere versate quelle di diploma di licenza edidiploma 
di professore di disegno architettonico. 

L'odierna agitazione degli studenti di belle arti 
sembra assai strana ad un anno ciroa di distanza dalla 
promulgazione della legge 

Unione etettoi 
Direttivo della Unione fra le Associazioni Libera]; 
Costituzionali è convocato oggi lunedì, alle ore 16,30 
in via Monterone, n. 82, per discutere un importante 
ordine del giorno. - 

Premiazione all'Istituto dei ciechi. — Come an- 
nunziammo, ieri, alle 18,ebbe luogo nella chiesa di San. 
t'Alessio la premiazione degli alunni edelle alunne del. 
l'istituto dei ciechi. 

Durante la cerimonia fu eseguito mo scelto pro- 
gramma musicale, sotto la direzione del maestro 
Adriano Fabbri. 

Società commessi e Impiegati di commercio. — 
Questa sera alle 21 în prima convocazione ed alle 
22 in seconda convocazione, nei locali sociali în via 
£. Chiara 40, avrà luogo un'assemblea generale straor. 
dinaria per discutere il seguente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni della Presidenza. 

Vuovo investimento del capitale sociale. 

3. Eventuali deliberazioni in merito all’art. 68 
dello statuto sociale in correlazione alla legge sul mo- 
nopolio delle assicurazioni. 


era a tutti i soci di non mancare. 

A Villa Ludovisi. — Via Piemonte 63 int. 1 pros 
so cistinta famiglia si affitta camera da letto e salotto 
bene arredati, luce elettrica, gas, senza bambini in 
casa. L. 90 mensili. Visibile dalle 10 allo 17. 

VENDITA DI UN VILLINO fuor di porta & 
Giovanni. 

E di recente costruzione ed è disposte all’interno 
con criterio pratico e signorile nel tempo stesso. Prez- 
10 conveniente. — Facilitazione pagamento. 

Per indicazioni rivolgersi all’Amministrazione del 
« Popolo Romano ». 

CEDESI AUTOMOBILE FIAT-12 H P. — quasi 
nuova. Per le trattative rivolgersi; Garage Fiat 
Via Calabria 6. 
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Ribellione alle guardie. — Ieri notte, verso le 
1.30, in via Cavour presso piazza dell’Esquilino, aven- 
dio il vetturino Romolo Conti di a. 20 ab. in v. Nomen- 
tana 119, tentato di guardare in faccia la ragazza Ida 
Bottini di a. 28, ab. in v. Capocci 85, tra il Conti 
© l'amante della Bottini, il falegname Antonio Be- 
vignani, si venne alle mani. Le guardie Giovanni 
Massi, Giuseppe Silvestri , Adolfo Leardi. Antonio Be- 
naggiani e Mario Mandalari accorsero per racchetarli, 
ma quelli si ribellarono, spalleggiati dai loro com- 
pagni - una quindicina - nonchè dai vetturini di sta- 
zione in piazza dell’Esquilino. 

La guardia Giuseppe Silvestri venne colpita da 
sassate. Finalmente, però, dopo accanita lotta le 
guardie riuscirono ad arrestare il Conti, il Bevignani, 
Alfredo Lattanzi, di a. 25 ab. in v. P.pe Amedeo 6, 
Giulio Celisser, di a. 19 ab. in v. Ciancaleoni 43 
Gaetano Magliotti di a. 25, ab. in v. Urbana 33, e Gu- 
glielmo Capocci, di a. 24 ab. in v. P.pe Amedeo 79. 

Oltre la guardia Silvestri, anche la guardia Beneg- 
giani rimase leggermente ferita da pugni e calci. 

Brillante operazione della P. S. — In seguito 

diligentissime indagini disposte dal Commissa- 
rio di P.S. di CampoMarzio per accertare ed assicu- 
rare alla giustizia gli autori del furto in danno di An 
gela Luzzi, commesso sere or sono in via de’ Pontefi 
ieri mattina il delegato di P. S. De Bernardo si recò 
nella bottega da facocchio di Sante Germanelli in via 
«elle Mura 31, fuor di Porta Portese, e, eseguitavi 
una perquisizione, vi rinvenne, sotto un mucchio di 
segatura, una scatola di latta, contenente tuiti gli og- 
getti preziosi involati alla Luzzi. Il Germanelli tentò 
darsi alla fuga, ma venne trattenuto dal funzionario 
suddetto. 

Contemporaneamente il delegato Verdile, anch'egli 
del Commissariato di Campo Marzio, operava un’al- 
tra perquisizione in casa Germanelli, rinvenendovi 
una macchina da caffè, di rame, nuova, della quale 
il fratello del Germanelli non seppe giustificare la 
provenienza, ma che si suppone essere altra refurtiva. 

Per tali risultanze, emergendo la responsabilità dei 
fratelli Germanelli, Oberdan e Ruggero, — insieme 
ii i; ed Elena Toci 
à detenuti, —si procedette all’arresto di Oberdan Ger- 
anelli. Inoltre, per complicità, furono arrestati 
inte Germanelli, di a. 53, Ugo Germanelli di a. 24 
© la moglie di Sante, Maria Linnini. Indosso alla quale 
ultima furono rinvenute le polizze di oggetti impegnati 
su di che la P. S. fa ancora attive indagini, onde accert- 
tarne la provenienza. 

Caduto dal tram. — Il sarto Augusto Gentili di a. 
52. ab. in via della Frezza 28, alle 0 di ieri, presso 
rdinando di Sa-- 
scendendo dal tram. cadde, fratturandosi il gi 
hio destro. All’ospedale di S. Giacomo è stato giu- 
licato guaribile in gg. 60, s. e. 

Gaduio dalla bicicletta. — Vincenzo Foiani, di a. 
ah. in piazza della Pigna 56, transitava ieri l’altro 
1a verso le ore 13 per via Torre Argentina, 


1 monumento a Ciceruacchio in via Fi 
ve 


slittarono sul selciato viscido ed il Foiani cadde 
endosi alla testa. Ne av per 15 giorni s. e. 
Furto in una sartoria. - Ad ora non precisata del- 
altra notte, ignoti ladri, fattisi probabilmente rin- 
biudere dentro il magazzino Britannia Stores 
SS. Apostoli, 33 rubarono da un cassetto 
nco L. 50 in carte di vario taglio, nonchè 50 
argento, più lire 10 in bronzo in danno del 
roprietario Achille ro di a. Dalie indagini 
finora eseguite pare accertato che î ladri sieno usciti 

è un finestrone a semicerchio, sovrastante una delle 
porte d'ingresso. 

La P. S. continua le sue indagini. 

Furto in una pizzicheria. — L'altra notte, ignoti 
ladri, entrati nel portone n. 24 in via Collina, che, per 
disavvertenza ea forse stato lasciato aperto, si cala- 
tono in cantina che debbono avere aperto con chiave 
falsa e di lì, rotto un muro penetrarono nella pizziche- 
ria di Enrico Di Mastro di a. 40, rubandovi L. 25 în mo 


indaga. 

Furto in danno di una canzonettista. — La canzo- 
nettista Rosita Ozzella, ab. in via Due Macelli 106, 
vella pensione tenuta dalla signora Carmela Mazzitel- 
li, tornando ieri l’altro a sera, verso le ore 8, in casa, 
ebbe la seradita sorpresa di constatare che erano spa- 
rite tutte le sue gioie : un fermaglio d’oro con moneta 
da L. 100, 2 sterline legate in oro, due perle nere per 
orecchini, una croce di diamanti, più L. 1100 in con- 
tanti. 

Il ladro è ancora ignoto, onde si fanno indagini. 

Grave investimento automobilistico. — Ieri il 
giovane tornitore Nunzio d'Angelo, d’snni 18, ab. in 
via dei Vascellari, mentre prercorreva in bicicletta 
il corso Vitt. Emanuele, fu investito dall'automobile 
segnato col num. 55.231, guidato dallo chauffeur Giu- 
lio Ricci, d’a. 22, ab. al vicolo Bologna 73. 

Il giovane D'Angelo fu ricoverato a S. Spirito, ove 

i , avendogli riscontrato la frattura della 

clavicola sinistra, varie ferite alla testa, e commozione 
cerebrale, lo trattennero în osservazione. 


le costitazionale. — N Consiglio 
i 


Arrestata per minactie — ieroera alle 22 in via 
Campo Petronilla Ghizzi, di a. 28, ab. all'arco 


"| di Palma, incontrato l'amante Gio. Batta Germi- 


gnani di a. 21, ab. iri via della Palomba, 15, venne con 
Tui a djverbio, è tentò ferirlo con ùn lungo ed acumi- 
nato coltello a manico fisso. 

La Ghizzi fu disarmata ed arrestata. 

Rissa in via Tunisi. — In via Tunisi, iersera alle 
20, Zebina Selviati, di a. 23, ed Annunziata Partoli, 
di a. 16, entrambi abitanti nella stessa via al n. 19, 
vennero a lite fra loro. Intervenne nella contesa il 
padre della Bartoli, di a. 40, e con una lesina ferì due 
volte la Salviati alla scapola sinistra. 

All’ospedale di S. Spirito fu giudicata guaribile 
in g. 8. I Bartoli padre e figlia furona arrestati. 
I displaceri di Anita. — Anita Flamini di a, 20, 
ab. in via Cairoli, 115, verso le 23,45 nel proprio do- 
micilio, per dispiaceri intimi, tentò suicidarsi ingo- 
iando del sublimato. 

All’ospedale di S. Giovanni fu trattenuta in osser- 
vazione. 
Cade dal somaro. — Giuseppina Persi, di a. 62, 
ab. in via Urbana, 50, ieri a Rocca Massima, mentre 
cavalcave un somaro cadde a terra fratturandosi 
l’omero sinistre. Trasportata a Roma fu all'ospedale 


della Consolazione giudicata guaribile in g. 40. 
Perche ubriaco. 


Luigi Linaldi di a. 62 ab. in 
via dei Sabelli 10, iersera alle 22,45 in via Tiburtina 
fu trovato per terra in istato di eccessiva ubriachezza 
Trasportato al Policlinico i sanitari gli riscontrarono 
la frattura del gomito e ferite amultiple al viso. 

Fu giudicato guaribile in g. 70. 

Moglie e marito feriti. — Ieri alle 16, arrivarono 
alla stazione di Termini, provenienti da Agosta, i 
coniugi Romolo Miranda di a. 27 e Nunziata Leonardi 
di a. 30, erano entrambi feriti e furono trasportati al- 
l'ospedale di S. Giovanni. I dite dichiararono che i 
l’altro in Agosta, mentre lavoravano in una fabbrica 
in costruzione, furono investiti dal crollo di un piccolo 
muro, I medici non si sono ancora pronunciati sulla 
loro guarigione. 

Arresto per oltraggio. — In piazza Venezia, ieri 
alle 17,30, la guerdia di P. S. Papadrea, sorprese a 
questuare Candido Chicchi. Invitato ad allontanarsi 
rdia; fu quindi arrestato ed 


asolara Emilia 
Pascarito di a. 26 nella propria abitazione în v. Bel- 
siana 95, ieri alle ore 13, nell'accendere una macchi- 
netta a benzina, si ustionò al volto ed alla mano destra; 
guarirà, s. c., in gg. 10. 


- TEATRI DI ROMA 


Costanzi. — Festeggiatissimi fur 
terpreti nei due spettacoli di ieri, che cost 
degno coronamento della bella stagione. 

Nel Conte di Lussemburgo il Tessari, la Ivanisi, 
la De Val la Del Lago, il Consalvo, il m. Bellezza, 
furono molto applauditi : nè minor consenso di ammi» 
razione suscitarono lu Cenami, il cav. Marchetti e gli 
altri nella Casta Susanna, che fu l'operetta con la qua 
le la Compagnia ha dato il suo addio. 

Nazionale. — I Yransatlantiri nella rappresenta- 
zione diurna, la Mercia nuziale nella serale, procura- 
rono ieri applausi calorosissimi alla Melato, al Be- 
trone, al Giovannini ed a tutti gli altri interpreti. 

— Stasera decima replica dei 7ransallan 

ima una novità : L'uomo che assassinò. 
stasera debutterà Yvonne, nel suo in- 
teressante repertorio di monologhi cantati. E’ questo 
un nuovo numero che accresce le già molte attrattive 
dello spettacolo. 

Adriano, — Siasera , a richieste, si replica Sabbito 
santo di Leone Ciprelli. Seguirà la terza replica di 
Affaccete Nunziata. 

Quanto prima Trastewrini e Monticiani. 

Salone Margherita. Ultimo indimenticabile 
spettacolo della stagione a beneficio del personale del 
teatro. Vi prendono parte tutti gli artisti e, Moll 
nari dirà la Conferenza ai romani del filosofo Papin 


«LE BACCANTI» ALLO « STADIO» 


La seconda rappresentaziane delle. Baccanti fece 
accorrere ieri allo « Stadio » una folla stragrande di 
pubblico eletto, sì che le grandi scalee interamente gre- 
mite presentavano un colpo d'occhio magnifico, 
Lo spettacolo grandioso ottenne un nuovo vivo sue- 
cesso e gli applausi scrosciarono unanimi e prolungati. 
Molto ammirati furono i cori, le danzatrici, l'ese- 
cuzione orchestrale. 
ti furono gli esecutori tutti, e special: 
il Ninchi, Mascalchi, la Scotto, il Bissi, il Per- 
rone, il Barni, la Severi, il Farulli. 
ILTEATRO A SEZIONI ALLA «SALA UMBERTO» 
Oggi sinsugura questo nuovo teatro a sezioni, 
è direttore artistico Lucio D'Ambra, e direttore 
co Achille Vitti. 
Nell'elenco artistico figurano i nomi di Rina Ca- 


di 


te 


ichetta Sa 
Gemma Ti 
seppe Datti 
toni, Ugo Milelli, Pio Modesi 
Angelo , Achille Vitti. 
Viene annunziata una lunghissi 
AI principio di agni sezione, tra i bi 
verranno estratti sul palcoscenico trenta biglietti 
possessori avranno diritto a ritirare dopo lo spettac: 
un altro biglietto per una sezione del giorno stesso 
0 del giorno successivo. 
sezioni saranno alle 16 
—Oggi alle 16.30 L'osteria de allo 
0 L'amore che passa dei Quintero; alle 21 La casa 
ei vecchi di C. Antona-Trax 
ma: alle 22 Senza domani, commedia in 2 quadri di 
P.Hervien, essa pure nuova; alle 23 Una notte'a Mont- 
martre di Esquier. Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Nazionale, — i ransallantici, ore 21. 

Apollo. — Spettacolo di varietà, ore 21. 

Adriano. — Su/bilo Santo — Ajfaccete Nunziata, 
ore 21. 

Quirino. — Spettacolo d’attra: 

Manzoni. — Spettacolo d’attrazione dalle 17 alle 23. 

Metastasio. — Compagnia napoletana — Spet- 
tacoli continuati, dalle 17 in poi 


19 
de 


Sferisterio Romano. — (Via Aniene - fuori Por- 
ta Salaria). Giuoco del pallone. Tre grandi partite 
ore 17. : 


VISITATE 


i Grandi Magazzini della Società Anglo-Romana 


(VIA DEL TRITONE 25) 
dove sono esposte 
le grandi Cucine a Gas 
\er Ospedali - Collegi - Istituti - Alberghi - 
Ristoranti) con gr litri 100 
per alimentazione 


di forni, scaldapiatti 
e numerosi fuechi scoperti. 


INDISCUTIBILMENTE 
Sono il mezzo più economico per cuocere le vivande 
per molte persone. 


tivi is a richiesta 
INGRE8$0 LIBERO 


Pre 


PRPIS 


Villino. signorile 


nei Castelli Romani 
in territorio di ARICCIA per circa 
centocinquantamila. 


Trattative Attila - Via Foscolo 20 
- Roma. - 


‘ GIOCONDA 


Î] ACQUA MINERALE PURGATIVA | 
ITALIANA 


LIBERA IL CORPO 
E ALLIFTA LO SPIRITO 


tuto, éito, jucunde.... 
FELICE BISLERI & C. - MILANO 


Depositaria per Roma: Ditta G. ELLI, Via Mon. ii 
* serrato, 61. 


rr. 
Avvisi econom’ci - Veditariffa 


(ntassassassossosamessagorate 


Ultime Notizie. 


S. M. il Re a Napoli 
Servizio speciale del « Popolo Romano »\ 

(S) NAPOLI, 15. — Dopo la’cerimonia 
della posa della prima pietra della ferrovia 
metropolitana, (Vedi 3% pagina) S. M. il 
Re si è recato in automobile all’ospedale del- 
la Trinità, ove ha visitato i feriti dell’ulti- 
mo scontro di Ettangi. 

All’ospedale si trovavano a 
Generale G 


riceverlo il 


manuele e via Caracciolo ha fatto ritorno 
alla Reggia. x 

S.M.il Re è quindi ripartito, eol seguito, per 
Roma. 

Alte onorificenze Rumene 

AGLI ON. GIOLITTI E DI SAN GIULIANO 

(S) BUCAREST, 15. — S. M. il Re di 
Romania ha conferito ilgran cordone del su- 
prer 


. march. di San Giuliano. 
Ministero Esteri 
PER IL GIUBILEO 
DELL'IMPERATORE GUGLIELMO Il 

BERLINO, 15. — Im occasione del giu- 
bileo dell’Impera ‘e Guglielmo il Ministro 
degli affari "Italia, on. marchese 
di San Giuliano, ha inviato al Cancelliere 
dell’Impero, von Bethmann Mollweg, il se- 
guente telegramma: 

« Prego Vostra Eccellenza di voler espri- 
mere a S. M. l'Imperatore le mie rispettose 
felicitazioni e i miei più caldi voti e quelli 
del Governo italiano che sa di essere l’in- 
terprete fedele in questa occasione dei 
sentimenti unanimi della nazione. 

Firmato: Sangiuliano» 

Von Pethmann Hollweg ha risposto col 
seguente telegrammas 

«SM. l'Imperatore, mio Augusto Sovrano 
molto sensibile alle f azioni così gra- 
ziose che ‘Voi avete voluto esprimere per- 
sona!mente come anche a nome del Governo 
Italiano, mi ine: trasmettervi i suoi 
più sinceri menti. 

Firmato: Bethmann Hollweg» 

COMMISSARIATO DELL'EMIGRAZIONE 

Il Commissariato dell'Emigrazione comunica che 
sono da sconsigliarsi gli operai italiani dal recarsi 
in cerca di lavoro in Aus poichè perdura colà 
forte sovrabbondanza di mano d'opera, e molti ope- 
rai italiani sono costretti a chiedere il rimpatrio 
alle R. autorità consolari. 


Ministero Colonie 


sse ai giornalisti che lo accol- 
sarebbe trattenuto qualche 
giorno a Napoli per riposarsi. 

Ciò non impedisce a qualche giornale una spi- 
ritosa trovata: cioè che Ameglio fu fermato a 
Napoli da contrordini del Governo! 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 
NUGVO CODICE DI PROCEDURA PENALE 
La Reale Commissione di revisione e coordi- 
namento del nuovo Codice di procedura penale si 
ò occupata in questi giorni, sotto la sapiente di- 
rezione del sno illustre. presidente senatore 
Quarta, di condurre a termine il vasto mandato 
affidatole, discutendo le norme iransitorie e 
regolamentari sull’elaboratissimo schema pre- 
parato dai relatori on. Mortara. Vacca e Stoppato. 

Essa ha cominciato le sue sedute 111 corr., 
con l'intervento del Ministro Guardasigilli on. 
Finocchiaro-Aprile, e con grande solerzia ha 
saputo condurre a termine ieri tutto il complesso 
suo lavoro. Presero parte ai detti lavori anche gli 


on. Inghilleri e Fulci, comm. Adolfo Bacchialoni, | 


comm. Salvatore Pagliano, comm. Raffaclo De 
Notari-Stefani, comm. Silvio Longhi, comm. 
Giampietro, comm. Giuseppe Satta, cav. Ugo 
Aloisi, cav. Guglielmo Rubbiani-Galasso, cav. 
Alberto Seganti. 


Ministero Pubblica Istruzione 


CONGEDI E ASPETTATIVE 
DEI MAESTRI ELEMENTARI. 

Nella Gazzetta Ufficiale del 13 fu pubblicato il re- 
golamento sullo stato giuridico dei maestri delle 
scuole elementari amministrate dai Consigli scola- 
stici, e subito si sono intese lagnanze contro le nuove 
disposizioni che regolano :l congedo e l'aspettativa. 
Sarà quindi opportuno qualche chiarimento. 

I maestri elementari col vecchio regolamento po- 
tevano godere dello stipendio intero durante i primi 
sei.mesi di assenza dalla scuola, per causa di malattia. 
‘Trascorsi i sei mesi e la malattia, pote- 
vano ottenere non più di 18 mesi di aspettativa a età 
stipendio. Passati anche questi senza riprendere ser- 
vizio, decadevano de. je dall'ufficio senza bisogno di 
‘aloun'altro atto da parte del Comune. Il che era gra- 
Tissimo. 


Col'‘iiovo essendo -i riaestri passati 


Re per il Corso Vittorio E- ‘ 


penrvranpprpo 


{ ai notizia sullo stato d’animo dell'esercito di Cintalgia 
ima vive t ri d 


iberazione del Consiglio | 


Ma in confronto degli altri insegnanti © ittipiegati 
il maestro ha ancora condizion, di favore, perchè e- 
gli percepisce durante l'aspettativa metà stipendio, 
qualunque sia la durata del servizio,mentre agli altri 
insegnanti e impiegati civili in aspettativa per moti- 
vi di salute € è conceduto un assegno non maggioredel- 
la metà nè minore del terzo dello stipendio solo quan- 
do contino almeno 10 anni di servizio,e non maggiore 
di un terzo, nè minore del quarto se abbiano meno 
di I0anni». 

In conclusione fra il vecchioe nuovo regolamento la 
perdita di un maestro che fruisca di tutto il periodo di 
congedo e dell'aspettativa è di un mese di stipendio. 

Le Quove disposizioni sono conseguenza logica del- 
la legge 4 giugno 1911 che fa entrare i maestri nella 
grande famiglia dei funzionari pagati dallo Stato e che 
è equo e giusto abbiano uguali doveri insieme ad ugua. 
li diritti. Mentre prima molti di essi non riscuotevano 
sempre regolarmente lo stipendio, col nuovo ordi- 
némento l'inconveniente non turberà più la loro 
vita domestica, ma con questa garanzia assoluta di pun 
tualità sul pagamento dello stipendio il Governo ha 
ritenuto che non potesse continuarsi ai maestri un trat 
tamento di privilegio rispetto alle altre categorie d’in- 
segnanti @ proposito del congedo. 


LA DELEGAZIONE COMMERCIALE ITALIANA 
IN RUSSIA 


(S) Pietroburgo, 15. — I membri della Delega- 
zione italiana sono stati ricevuti allo Yacht Club dal 
Segr. del Consolato generale d'Italia e della colonia 
italiana. 

In assenza del console gen. il Segretario ha saluta- 
to i compatriotti esprimendo la gioia della colonia 
italiana per la loro visita ed ha brindato alla ‘prosperi 
tà di Torino e dell'Italia. 

Il conte Rossi ha ringraziato calorosamente i com- 
patrioti. 

+ (S) Pietroburgo, 15. Stamane gli ospiti italiani 
hanno assistito ad una messa solenne nella Catte- 
drale di Issai ed hanno visitato il Museo di Alessandro 
terzo. 

All'una del pomeriggio vi è stata una colazione alla 
Casa del popolo Nobel, offerta dall'industriale in pe- 
trolio Emanuele Nobel. 

Vi hanno partecipato 150 invitati, fra cui il conte 
Witte, l'aggiunto del Ministro del Commercio Bark, 
parecchi membri delle due Camere, e tra questi 
Timiriaseff, Jermoloff, Icframoff, il direttore della 
Cancelleria del Ministero degli Esteri bar. Schilling, 
l'Ambasciata d’Italia , la Colonia italiana. 

Nobel ha tenuto un discorso dando il benvenuto 
agli ospiti italiani e ricordando le brillanti conquiste 
dell'Italia sul campo dello scienze pure ed applicate. 
L'oratore ha ricordato Marco Polo, che primo inse- 
gnò all'Europa i giacimenti di nafta sulle coste del 
Caspio, Marconi, inventore della radiotelegrafia che 
permise alla Russia di comunicare colle proprie 
regioni più lontane, il Principe Borghese, vincitore 
del primo premio nel raid automobilistico Pechino- 
Parigi ed altri. 

Nobel ba terminato bevendo ai progressi lella scien- 
za italiana. 

Il Sindaco di Torino,conte Rossi, ha ringraziato pro. 
nunziando un discorso, nel quale he rilevato le bene- 
merenze della famiglia Nobel, per la applicazione 
tecnica delle scienze e per la fondazione di grandi 
industrie. 

+ (S) Pietroburgo, 15. Gli ospiti italiani hanno vi- 
sitato il Giardino botanico e la scuola municipale 
Pietro Legrand. 

Jersera si sono recati alla Casa del Popolo « Nicola 
IL.» ove sono stati ricevuti dal direttore dell’opera 
presso la Casa del Popolo, il celebre artista Figner, 
e dal generale Tcherepanoff, rappresentante del Prin: 
cipe Pietro di Oldenburg, protettore della Casa del 
Popolo. 

Gli ospiti hanno assistito all'opera: Za vita per lo 


Negli intermezzi hanno visitata la Casa del Popo- 
lo, ammirandone la colossale grandezza. 

Dopo il secondo atto il pubblico richiese la marcia 
reale italiana, che fu eseguita quattro volte, salutata 
con applausi calorosissimi dal pubblico entusiasta, 
che agitava i fazzoletti e gridava: Viez l’Italia! 

Indi Porchestra ed il coro eseguirono tre volte l’ in- 
no russo, accolto con grandi ovazioni dalle 10.000 per- 
sone che affollavano il teatro. 

Glli ospiti italiani hanno vivamente ammirato il 
grandioso spettacolo. 

Erano pure presenti l Ambasciatore marchese Car- 
lotti e il personale dell’Ambasciata italiana. 


I FRANGESI AL MAROCCO 
(S) Rabat, 13 — (Ritardato nella trasmissione) — Sì 
ha da Mogador che un battaglione misto di zuavi e di 
truppe ausiliarie con una sezione di artiglieria partirà 
per Agadir. Si tratta soltanto di consolidare l'occupa- 
zione fatta dall’Aarka sceriffiana. 


Ù Ì 
ili incrociatori Duchayla e Cosmao scorteranno le 


navi noleggiate per trasportarele truppe e appoggiare 
in caso di bisogno le operazioni di sbarco e di insedia- 
mento. 

Gli Ita-Ou-Tayan fino a Founti, vicino ad Agadir, 
col favore della nebbia sono stati respinti dagli Ita-Ou 
—GuellonI. % 

GLI SPAGNUOLI NEL MAROCCO. 

(S) Alhucemas, 15. — Mediante l'intervento di 
un capo devoto alla Spagna si è ottenuto che i prigio- 
nieri fatti a bordo della cannoniera General Concha 
fossero riuniti nella medesima casa. 

Nuove lettere di prigionieri confermano chesono 
bene trattati. 

(S) Mebilla, 15 — Gli indigeni occupati nei lavori 
dei campi della pianura di Bue, avendo appreso che le 
tabile dei Beni ou Yahi a M'Talza si preparavano ad 
effettuare una razzìa, hanno abbandonato precipito- 
samente la pianura e sono tornati ai loro villaggi. 

Ie forze spagnuole sorvegliano il movimento delle 
Inbile e sì tengono pronte ad intervenire nel caso in cuì 
accennassero ad effettuare il loro piano. 

% (5) Madrid, 15. La Correspondencia de Espana 


si dice informata al momento di andare in macchina | 


che il Ministro della guerra ha ricevuto un dispaccio 
dal generale Alfau. Quantunque ne ignoriamo i 
particolari — dice il giornale — sappiamo che un 
importante combattimento è impegnato nei dintorni 
di Tetuan. Il risultato ed il numero delle perdite non 
saranno conosciffti prima della sera. 


FRANCIA [9A 


+ (5) Nizza, 15. Il Ministro dei Lavori Pubbli 
Thierry, è giunto oggi nel pomeriggio a Nissa. 

11 Ministro si reca in sutomobile nel nord del 
timento per esaminare sul posto lo stato'dei lavori 
della ferrovia Nizza-Cuneo. 


d TURCHIA. 


nni 


& che il Governo può 
contare sulla completa devozione e sull’attaccamento 
dell'esercito. È x 

D'altra pate il corpo d'armata di Bulair ha inviato 
una delegazione dì ufficiali al Governo per affermare 
il suo lealismo e la sue indignazione ed esprimere il 
voto di vedere i colpevoli puniti in modo esemplare. 

® (S) Costantinopoli, 15. La Corte Marziale pro- 
nuncierà domani o depodomani la sentenza nel pro- 
cesso contro i principali accusati dell’aasassinio di 
Mahmud Chewket Pascià. 


GRAN BRETTAGNA 


(8) La a, 16 — Sir E. Carson, leader unionista, 

ché sta conducendo attualmente in provincia una cazm- 
‘pagna contro l' Home rule, è arrivato a Leeds. 
* Mentre si recava al Municipio în un corteo di dimo- 
stranti è stato colpito da un proiettile tirato da uno 
sconosciuto. Sir E. Carson non è rimasto gravemente 
ferito. 


PORTOGALLO 


(S) Lisbona, 15 — Il giornale As Novidades, essen- 
do stato sequestratodalla polizia, ha sospeso le pub- 
blicazioni. 


——————————————&& 
AUSTRIA-UNGHERIA 


ITALIANI FESTEQGIATI A_VIENNA 

(8) Vienna, 15 — Stamane vi è stato al Municipio 
‘un ricevimento in onore degli ospiti italiani. 

Il Vice-borgomastro Hierhammer in m discorso di 
saluto, ha detto che ascrive a suo particolare ono- 
re di poter salutare i delegati di uma Nazione, che in 
un periodo grave si attenne fedelmento alla fratellan- 
2a delle armi. 

Valvassori, rispondendo, ha rilevato quanto anche 
gli italiani apprezzano l'amicizia dell’Austria. Ha poi 
ringraziato per le cordiali accoglienze ed ha termina- 
to col grido di: Viea Francesco Giuseppe! ripetuto en- 
tusiasticamente. (Vedi Sport). 


NAVIGAZIONE 


loyd Sabaudo. — Il Principe di Udine, è partito 
il 18 da Buenos Aires, per Santos, Barcellona e Genova. 
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della Seziona Sindacale dei mediatori di mare; 


(8) Costantinopoli, 15 — A proposito della esten- 


regolamento, 
‘allo Stato, il Governo ha creduto giusto applicare loro 
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I Fabbricante di mummie 


ROMANZO 
Giorgio Spitzmuller e Armando Le Gay 


|Tradusione di A. Del Valle de Pas 


PARTE SECONDA. 
SULLA PISTA 


Tutto questo lusso dilavori, ai quali certamen- 
te non si sarebbe lasciato andare in tempi ordi- 
nari, il proprietario, signor Veron, che passava 
per tenere i cordoni della sua borsa piuttosto 
stretti, era motivato dalla sua gioia di avere al- 
fine affittato la casa per un periodo di tre anni 
rinnovabile. 

Negli ultimi tempi, infatti,l'immobile godeva 
di una cattiva riputazione tanto che vi era una 
sola voce nel quartiere per dire: La si darebbe 
per niente, nessuno vorrebbe abitarla. Da cié la 
difficoltà per il signor Veron di trovare un loca- 
tario dopola partenza della signora Jude. 


Era infatti un uomo di modì posati il signor 
Golbert, come seppero che si chiamava: un buon 
borghese, i cui vestiti non avevano niente di ec- 
centrico e il cui linguaggio non indicava nessun 
disturbo mentale.In quanto ad avere idee stram- 
be, come dicevano, bastava guardare quella fac-- 
cia gioviale, dove il sorriso era perpetuo, per ri 
tornare su quel giudizio temerario. o 

Il rimanente dell’individuo era avvenente e 
concorreva a dare l'impressione la più favorevo- 
le che obbligava aila simpatia ed alla fiducia. 

Golbert era piuttosto piccolo, le sue gambine 
si dimenavano agilmente sotto un ventre di una 
rotondità rispettabile. Capelli grigi viso pieno e 
colorito,incorniciato da una barba pepe © sale 
tagliata corta e quadrata. 


__Il tutto reso aio de 

Quantunque apparentemente. robusto; là 
eté doveva variare fra:i-cinquantacihque 6 i ses- 
Gr Ù 
._ 1 personaggio, 
ingannato l'attesa 
da un cane giallo e nero, di razza indefinibile, e 
che per sò aveva spiegato più attività di tutti gli 
sgomberatori insieme. f 

Quando tutto fu messo al posto Golbert con- 
dusse i suoi uomini a mangiare ur boccone, da 
‘un trattore lì vicinoe fece altrettanto in due boe. 
conì 

Aveva fretta di prendere possesso della sua 
muova propietà, di cui fu visto fare il giro dando 
ovunque uno sguardo da padrone. 

Si sarebbe detto che passava una ispezione, 
tanto più minutamente inquantocchè non ave. 
va timore di essere osservato. E così che il giar- 
dino, che si'stendeva davanti alla casa, non par- 
ve ritenere a lungo la sua attenzione. Si fermò 
soltanto a contemplare la facciata della palaz- 
zina, guardando‘dal pianterreno al primo piano 
e da una finestra all'altra, riflettendo sulla di. 
sposizione degli ambienti. 

Quando fu sul giardinetto della parte poste- 
riore, i suoi modi mutarono e il suo viso espres- 
se la più viva curiosità 

Il suo sguardo si fissé a sull'alta palizza- 
ta del garage poi sul muro di mattoni compat- 
ti del laboratorio di correggie e quindi sul muro 
di mezzo del fondo col suo incoronamento di ve- 


costante 
Se 


Amministrazione del Popolo Romano - Roma 
13,000 im città - 12,000 in provincia. 
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vi un grande interesse, poichè se ne ‘pa 
si subito. 

Golbert fece una.smorfia espressiva come. per 
dire che non era quello che cercava, e che un 
‘primo esame dei luoghi non. rispondeva alla 
sua 
Penstrà alora nel piccolo bosco che si trova- 
va all'ingresso del giardinò e ne uscì portando 
fra le braccia un pezzo di quercia, pesan- 
te, con cui fece qualche passo nel viale, cammi- 
male n speciale. d 

Procedeva lentamente, rimanendo in equili- 
brio quanto più poteva su di un piede e poggian- 
dovi sopra con tutto il peso del corpo. |‘ 

Quando ebbe ripetuto l'operazione, si acco- 
vaccié per esaminare l'impronta prodotta. Ma 
la ghiaia essendo escavata rendeva nulla l’im- 
pronta. Peraltro parve soddisfatto, e si alz6 per 
andare a cercare un annaffiatoio, col quale in- 
zuppò la ghiaia del viale. Poi ricominciò la stes- 
sa operazione, e: questa. volta l'impronta, senza 
essere profonda era più eccentuata. 

Allora la condotta di Golbert diventé straor- 
dinaria. Si scalzò, e lasciò cadere il ceppo con 
tutta forza sul suo stivale a rischio di schiac- 
ciarlo. 

L'impronta così ottenuta era’due volte più 
pronunziata della prima. 

— E° quello che sì doveva dimostrare! mor- 
moré con una fregatina di mani. 

È senz'altro rientrò in casa, dove nel corrido- 
io trovò il cane che nell’ardore dell'esperienza, 
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SUONERIE ELETTRICHE 


Società Italiana per il Carburo di Calcio 


Capitale L. 14.000.000 - Riserve L. 6.897.457.53 
SEDE IN ROMA - Officine presso Collestatte - Papigno - Narni 


Vendita di. 17,277 Obbligazioni ipotecarie 4 ‘.%, 


da L. 500 cerissioni 1911-1912) 


La Societa 


ma per ii Garburo di Galcio fu costituita in Roma nel 1896 col capitale di L. 3.000.000 


elevato successivamente in diverse riprese a L. 14.000.000. 


i stabilimenti di produzione industriale di Terni e di Narni fu in 
gran parte già ceduta a prezzi rimunerativi per forniture a lunga scadenza a Società distributrici. 
L'insieme degli impianti e delle proprietà figura nel Bilancio al 31 dicembre 1912 per circe L, 20.200.000. 
dopo dedotti gli ammortamenti già fatti e che ammontano complessivamente a circa L. 20,300.00( pro] 
tà e le concessioni, gli impianti per produzione e distribuzione di energia elettrica e gli impianti industriali rag- 
giunsero quindi un complesso di spesa di circa L. 40.500.000. 
La Società pei decorsi 17 esercizi sociali ha distribuito al proprio capitale azionario dividendi annuali corri- 


spondenti ad una media del 14,40 %, malgrado che durante gli esercizi 1909-1910 
sopraproduzione nel tarburo di calcio - nessun utile sia stato ripartito. Per gli e 
ne ed il commercio del carburo ripresero un andamento normale e fu distribui 


in causa di concorrenza è 
i 1911 e 1912 la produzio- 
o un dividendo rispettivamente 


di Li 25 e L. 30 per azione da L. 250 nominali, pari al 106 12°. 


Elemento di sicuro consolidamento dei bilanci sociali è dato dagli importanti canoni che la Società 


i è assicura- 


ta per cospicuo ammontare per forniture di energia elettrica a Società rivenditrici, fra le quali ,principalmente la 
Società Anglo Romana per l'Ilumindizione di Roma con Gas ed altri sistemi 
Allo scopo di provvedere ai bisogni finanziari dell'azienda, la Società, debitamente autorizzata dall’ Assem- 


blea Generale straordinaria del 29 maggio 1911, ha creato 18.000 obbligazioni ipotecarie 4 1°, de L. 500 cia- ! 


scuna - di cni 12.000 nel 1911 e 6.000 nel 1912 - di tipo del tutto conforme a quelle. precedentemente emesse 
e delle quali ultime rimanevano in circolazione al 31 dicembre 1912 N:°:8794 per nomivali L. 4.397.000. 

Le obbligazioni godono dell'interesse annto in ragione del 4 1) °o, pagabile in rato semestrali uguali di L. 
11.95 al 2 gennaio ed al 1° luglio di'ogni anno, al netlo di ogni imposta e tassa presente e futura. 


Esse saranno rimborsate al loro valore nominale, mediante annuali estrazioni a sorte, 


entro il 1936, in con- 


formità al piano di ammortamento riprodotto sul verso dei titoli, con facoltà per la Società, dal 1° luglio 1916, 
di procedere al rimborso anticipato parziale o totale del prestito. 

Il pagamento delle cedole e dei titoli estratti si effettua franco di spese presso le casse dalle Società e ‘presso 
tutte le Filiali del GREDITO ITALIANO e della BANCA COMMERCIALE ITALIANA. 

Il capitale e gli interessi del prestito sono garantiti con ipoteca di 1° grado su tuiti i beni liberi della Società esisten- 
ti all’atto dell'iscrizione nonchè con altra ipoteca di 2° grado su tutti i beni che stanno già a garanzia delle obbligazio- 


ni emesse nel 1903 e nel 1909, 
di 1° grado. 


ipoleca. che, 


per gli 


annuali rimborsi, diviene automaticamente 


E° compreso nell'ipoteca tutto îl macchinario fisso ed infisso. 


Si pongono în vendita le sopradette N. 17277 01 
dimento dal 1° Luglio 1913, al prezzo di: 


ligazioni ipotecarie 4 4 °; da L. 500 nominali., con go- 


L. 490 con conguaglio d'interessi al fl 1/2 0/0 


La consegna dei titoli avrà luogo entro otto giorni dall’eseguito versamento. 
Le domande saranno servite nell'ordine della loro precedenza, sino a concorrenza del disponibil 


Esse sono ricevute: 


Presso tutte le Sedi, Succursali ed Agenzie del CREDITO ITALIANO e della BANCA COMMERGIA.- 


LE ITALIANA, 


Nonchè presso le principali Banche, Banchieri e Cambio Valute del Regno. 
Milano, giugno 1913. 


GREDITO ITALIANO 


ld. Borgiano, p, d; 5p®8D8 4$, dalle 10 ajje 13, (11 permesso dui 
Segretario ‘dj Propaganda Fide) 

CATACOMBE — di &, Agnese, v, Nomentana (Il permesso dal 

rettore della chiesa omonima) dalle 9 alle tramonto. 

1a. 8. Sebastiano, v, Appia Antica dalle 9 al tramonto. 

TERME DI TITO, v Labicana 198 dalle 9 al tramonto. 


TOMBA DI CECILIA METELLA v. Appia Antica, dalle 9 al | 
tramonto, di I 
VILLA UMBERTO 1 fuori porta del Popolo dalle 7 al tramonto. 


Id. Pamphili foori porta E. Pancrazio dallo 14 al tramonto: 
‘(RESSO LIRE UNA. 


VATICANU, accesso ‘7 delle Fonfamenta Vialo dei Giardini. 


dalle 10 alle 15. 
1d. Museo di Scullure Antiche. 

Ja. Gallerie dei Candelabri, degli Asoszi, delle Carte Geografiche, 
delle Maschere, Cappella Sistina, Stonze e Loggie di Rafjoel. 
lo, Cappella de! Beato Angelico. (Ingresso libero Pultimo es- 
ba'o d'ogni mese.) 

Id. Borgiese, villa Umberto I, dalle 12 alle 18 

Ja. Nazionale p. dello Terme 15, dalle 10 allo 18. 


1a. Etrusco, Palazzo Papa Giulio ({uori porta del Popolo is ' 


Aro Scuro) dalle 10 alle 16, 


19. Hircheriono v, del Collegio Romano, 27, dalle 10 alle 10 | 


là Preietorico ed Einografico, v. del Col'egio Romano 27, dal- 
le 10 alle 16. SE 


ld. Copitolino di %, di Bronzi, Eirusco, Numismati 
Protonoteca p. del Campidoglio dalle 10 alle 15, prc 

GALLERIE — #. Luca v. Bonella d4 dalle 9 alle 15° 

1a. d'Arte Antica e Biampe, v. della Lungara 10 delle 9 alle 15 

Id. d’ Arte Moferna pal. dell'Esposizione dalle 8 alle 14. 

Id. Baerberini, v. Quattro Fontane, dalle 10 alle 17. 

Id. Copilolino di pittura, p. del Campidoglio dalle 10 alle Ja, 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA v, del Campidoglio 
dalle 10 alle 16 

FORO ROMANO dalle 9 al tramonto. . 

PALAZZO DEI CESARI v. 8, Teodoro 16 dalle 9 8} tramonta 

MAUSOLEO ADRIANO Cuetel S. Angelò dalle. 10 eil 16 

‘FERME DI CARCALLA P. 8. Sebestiano da'le ore 9el tramonto. 

CATACOMBE a; S. Calisto, v, Appia Antica 33 dalle 8 alle 18 

Ta. 8. Domi6lg e Perronida, v.. Gotto Chieso 22 dallo 9 al 


VATI Ù 
Id. Studio e Munizioni del musnico, ingresso dal Portone di 


BANCA CGMMERGIALE ITAINANA 


ALAZZo DELLA FARNESINA v, della Lungara 229 dale | 


10 alte 15% 
x INGRESSO 60 CENTESIMI 


‘0 — Cupola di 5, Pictro, dalle 8 alle 16 


Bronzs dalle 9 alle 14 

ANTUQUARIUM 7, 8. Gregorio 1 dalle 8 alle 17. 

COLOSSEO Gallerie sureriori dalle 9 al tramonto. 

COLOMABRI0 DI PONPONIO HILAS, v. porta S: Sebastiano 
12, dalle 9 alle 17. 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v- porta S. Sehestiario dalle 9 
alle 17. 

CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37 dalle 7 al tra» 
monto. 

Da CH ARTENZE 


Ferrovie Francesi 


PARIGI - LIONE - MEDITERRANEO 


CIRC 


STAZIONI TERMALI le qualì fa servizio 
la detta Socieià 

VICHY- AIX-LES-BAINS ET EVIAN-LES- 
BAINS, le tre più importanti stazioni termali d’Fu- 
rope, raccomandate da tutti i medici per l'efficacia 
delle loro acque 6 per le cure che vi trovano i malati. 

Le distrazioni sono ivi numerose. Indipendente. 
mente dalle varie passeggiate ‘in luoghi incantevoli, 
queste città offrono ai loro visitatori tutte le delizie 
delle grandi capitali: magnifici casini con sale da 
giuoco e di lettura, teatri, compagnie d’opera in mu- 


! sica e di prosa, circoli, ecc. 
i ini 


giornalieri fanno il servizio per queste sta. 
jonie. balnearia. 


Per gli avvisi economici 
RIVOLGERSI ALL'AMMINISTRAZIONE 


| Riano 
| Casteliuovo 


OraRrIO DELLE FERROVIE | 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Napoli dz] se [ras 820) i 


Pisa-Torine 8° 
Pisa-Milano a-| 9 
Foligno «Ancona | 5.50]s. 
Firenze-Milaso 
Groeseto ce 
Tivoli-Avezzano | 5.45; 
Civita vecchia 610 


Frasenti 6.30] 
Velletri.Torracina | 6.50 1265! 17.45] 
Velletri 6.50| 920/1245; 
Fiumicino [5.4 b 
Mande!s-Subiaco | 7.50| 

a) Ferialo 

b) da Trastevere 


ARRIVI DALLE LINEE DI 


Napoli 105 | 11.55] 
20.252 
Torino-Pisn 8.40] 2.30] 16.5 
Milano -Pis ‘> |'7.T] #40} 9.50, 165 
Ancona-Foligno | |a0.10! 7.5 |14.351 19.512 
Milano- Firenze |a0.10] 6.45| 8.50! 13.5 
7.—| 8.40) 2.30) 16.5 [19.15/21.35/23.50 
839) 935/1515] [2016 

7.15) 
55[18,201 fe 
8.10|0.459| 14.55 13 45/2n.50/21.40 
3 | 22.30 


Velletri 7.20] 0.95 
Fiumicinò 7.55 
Babiaco-Mandels | 8.20) 
3) Feriale. 
b) A Trastevere. 


115 1of 
| 


Terracina. Velletri 9.25] 15.10 |21.—| Î 
| 


TRAMVIE DEi CASTELLI ROMANI 
PARTENZE DA ROMA per 


Frascati: Ogni ora dalle 6 alle 20. 
Genzano: ogni ora dalle 6.35 alle 20.35. 
(Piazza Venezia) Bivio Grottaferrata-Marino: 
8.21 - 10.21 - 12,21 - 14.21 - 16.21 - 18.21 20.21 
(Piazza Venezia) Alhano-Ca: Gandolfo-Marino 
7.42 - 9.42 - 11.42 - 13.42. - 17.42 - 19.42. 
PARTENZE PER ROMA du 
Frascati: Ogni ora dalle 6.30 alle 20.30. 
Genzano: OgniJora dalle 6.9 alle 20.9. 
Marino-Grottaferrata-Bivio (a piazza Vent 
6.50 - 7.50 - 9.50 - 11, 50 - 13.50 - 15.50 - 17. 
Marino Castel Gandolfo-Albano (a piazza Ve- 
7.15 - 10.15 - 12.15 - 14.15 - 16.15 - 18. 15- 


FRASCATI-GENZANO 


I 

| 

Ù 

} 

Da Frascati per Genzano: Cigno ora dalle 7 al | 
Da Genzano per Frascati: Ogni ora dalle 6. Î 
alle 21.25. | 
VALLE VIOLATA-ROGCA DI PAPA I 

I 


Da Valle Violata per Rocca di Papa; 6.21 - 
6.50 - 7.24 - 8.28 - 9.22 - 9.50- 10.22 - 11 


- 21.42 (festivo). 

Da Rocca di Papa per Val 
-73- 7.37 - 9.1 - 9.33 - 10.3 - 1L1- 1183 - 123. 
13.1 - 13 


Rowa 
Prima Porta 
Scrofano 


La] 


99000 


Civita Castellana 
Fabbrica di Roma 
Vignanello 

Soriano al Cimino 4. 


sarda 


Sorianoal CiminoP. 
Vignanello 
Fabbrica di Roma 
Civita Castellanaa 
S. Oreste 


v 


PRI IIAA 


d 


Tramway Roma-Tivoli 


Roma 9.30 li3,0 15.15 18.30 — 


Villa Adriana 7.10 10,36 13.— 16.43 19,98 — 
Civoli ® 7:26 10.52 13.17 17.11 Ds i 


{rivoli | p;5-45 -V.50 12,15 16.30. 17.50 19.0 


Adriano 6. 1 8, 3 11.29 16.46 18, 5.19.36 
= 18 19.43 16.55 18.34 10,49 


«738 v. 5.13.40 17.40 19.40 0.49 


{fonnd 
6.52 10.18 12.38 16.22 19.290 


aveva dimenticato. La brava bestia 

pù grattare davanti all'uscio della cante ® 
suoi occhi esprimevano la preghiera di {mtj°3 

— 8l..e...mormor6 Golbert questa 
dovuto celare qualche cosa e quindi è prat 
Fia una visita...Calma...bestiola mia..ora vestì 
mo. # 

Trasse di tasca una lanternina cieca che 
se, per quindi aprirela porta della cantine [°-° 
chiave che, come sappiamo era arrugginit. © 
rava malamente nella serratura, ai 

Il cane che non stava più nella Ile, si ;. 
pité per la scala con tale impeto che pot le 
©6 non rovesciasse il padrone. fl 

Golbert udì allora, il rumore di unac 
za, poi l’abbaiare furioso dell'animale AEes 
spondevano grida acute. In due ealti fu io bal 
s0 nella cantina, dove s'accorse che non gres. 
bisogno di lanterna essendovi luce quanto" 

La causa di quel fracasso gli fu spiegata quit 
spettacolo che aveva sott” occhi. Scoppié ire 
risata esclamando: 

— Ah! se non era che questo 

Il cane ecuoteva con accanimento fra Jr , 
unghie, il cadavere di un grosso topo, a cui see 
va spezzato le reni © che aveva dovuto mette” 
lo crudelmente, perchè aveva il muso e le 1° 
chie insanguinati. " 

Golbert gli fece lasciar presa a stento, e, dop, 
aver schiacciato con un colpo di tallone, la Pa 
dell'immondo animale, lo prese per la coda ele 
scaravent6 nella corte. 


F.lli G. C. DALLE MOLLE = Via Due Macelli 10-11 


rcellana 
lisci L.0,30 
filettati oro» 1,80 
legno» 025 
» » 0,30 
Perello > 0,45 


T ti 


Lecianchè 


Cent. 14 L. 1,60 è » 


Quadri Fili conduttorà 
3 Num. L. 11,75 sa 
15,50 | 7n0 
» » 21— | sno 

2575 | ono 
» 28,50 
» 32 


Lada 
» 3.80 
»10.70 
Cordoni di seta 


» 
» 5 10 
» al etroL 09 


2» 


IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 
TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 


a Roma ore: 
l — 14,10 fost 
0.35 fer. — 21.40 fest. 
Albano - Marino. — Partenze per Roma ore: 


654 86 955° 1355-1721 — 19.10 - 21L1- 
36 Teor 9.55" 18.55 — 17.21 — 19.1 


Anzio - Neituno. — Partenze da Roma ore: 
5.55 fest. — 6.50 — 7.45 fest — 9.20 — 12.45 — 19.10, 
Nettuno - Anzio. — Partenze per Roma ore: 


6.41 — 12.28 — 17.26 - 20.27 fest. da Anzio 
4 fest. 


Roma Trastevere - Viterbo. — partenze da Roma ' 
10 


ore: 6.40 — 941 — 15.30 — 18.44, 
Vit = Roma Trastevere, — Arrivi ore: 
8-10 — 13,13 — 19.20 — 22.12 È 


———=» 


CREDITO ITALIANO ; 
OPERAZIONI DELL'AGENZIA © 
83-35 — Piazza Gola di Rienzo - 33-35 
DEPOSITI FRUTTIFERI 


Conti Correnti all'interesse del 244 % 

Disponibilità: L. 30.000 a vista; L. 100.000 con 
ungiorno di preavviso; L. 200.000 con 3 giorni; som- 
me maggiori con 5 giorni. 

Conti Correnti all’interesse del 2 314 %. 

Disponibilità: L. 3.000 a vista; L. 5.000 ren un 
giomodi preavviso; L 10.000 con 3 giorni; somme 
maggiori con 5 giorni. 

Libretti di Risparmio al 2314 %. 

Disponibilità: L. 3.000 a vista; L. 5.000 con un 
giorno di preavviso L. 10.000 ‘con 5 gierni; somme 
maggiori con 10 giorni. 

Libretti di Piccolo Risparmio al 3%. 

Disponibilità: L, 1.000 a vista: somme maggiori 
con 19 giorni di preavviso. 

Libretti di Depositi vincolati: di anno in anno al 3 114 
%: di due anni in due anni al 314 %. E’ in facoltà 
del depositante di effettuare in aggiunta a quello ini. 
ziale, altri versamenti i quali si ritengono vincolati fi- 
no alla scaiexza del deposito iniziale e godono dello 
stesso interesse. Gli interessi sono prelevabili in qual- 
siasimomento dopola maturazione. I libretti vengo» 
no rilasciati gratuitamep*e e possono essere al porta- 
tare oppure nominativi a scelta cel de positante. Tut- 
tigli interessi sono netti da qualsiasi ritenuta; quel- 
li su conti correnti e Libretti vengono capitalizzat- 
semestralmente, al 30 giugno e al 31 dicembre di o- 
gni anno. 

Buoni Fruttiferi a scadenza: da 3a 11 mesi al3 Lic 
cento, da 12 a 23 mesi al 314 9%; e due anni ed ditre 
al 3 314 %. La Banca riceve come versamenti in 
cantanti assegni e vaglia bancari, fedi di credito, 
cartoline—vaglia e cedole scadute pagabili sulla piaz» 
za ancorchè non esigibili alle sue casse. 


OPERAZIONI DIVERSE 
L'Agenzia: 
Incassa cambiali sull'Italia e sull’Estero, cedole e ti- 
toli rimborsabili. 
Rilascia gratuitamente all'atto della richiesta asse- 
gni sulle princiapli piazze d’Italia, 
Emette assegni su piazze stere ed effettua versamen- 
ti telegrafici sia in Italia che all'Estero. 
Gambia valute metalliche a biglistti di banca esteri. 
Compra e vende cambi (divise estere) @ titoll. 
Riceve in deposito 0 custoi 
Titoli di ogni specie verso il diritto di cent. 25 xo 
calcolati sul velore reale, per semestre ofrazione. Le 
polizze rilasciate possono anche portare vincoli ia 
favore di terzi. 
Orarie di Cassa dalle-ore 10 alle 16. 


O Potti coloro 


CHE SANNO APPREZZARE UNA TAZZA 
di buon Caffè 


vedranno con interessamento nei grandi magazzini 
della 
Società Anglo-Romana 
VIA DEL TRITONE 25 
le macchine economiche a gas ed 
per Caffè Espresso, 


per Famiglie 


Macchine speciali a Gas per Bars — Maciniti da 
Caffè, con moioro elettrico — Bruschini per Caffè, 
a Gas, della capacità di kg. 0,250 fino a 6 kg. — 
Bruscapane elettrici ed altri vari apparecchi per uso 
domestico @ industriale; È 


0 LIBERO — 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


TORINO — Via Arsenale 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 
in terro verniciato a fuoco 
specialità su vetro € cristallo 
Preventivi e disegni gratis a richiesta 
Prezzi di assoluta ‘ concorrenza, 


Malattie nervose 


Malattie del ricambio 


Istituto Kinesiterapico 
Va Plinio N. 1 - ROMA x 
Schiarimenti grati& 


ci a 


AVVISI ECONOMICI 


CATEGORIA 
£5 parole, L. i - In più di 25, Centi. 5 cal 


I CI #0, Coni. 5 cad, 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L. 1 - In più di 25 Cent. 5 cadauna 


| AFFITTASI INZAGAROLO, un appartamento m 
biliato di tre camere, una camera da pranzo e cv 
cina al Corso V. Emanuele n. 68. Rivolgersi ivi. 12H 


PORTO D'ANZIO, affittansi cinque camere e 
cucina in splendida posizione con gran balcone 
sul mare pei mesi di maggio, giugno, luglio. 
(Telefonare 86 - 36, dalle 13 a*ie 17) 
A SAN viTO ROMANO, a _di 


due ore da Roma 

m. 700 di altezza, affittansi villino e pianocass 
in Posizione incantevole fra boschi di castagni e ab» 
d, 


i. 
Trattative: piazza Costaguti 14 p. ® 


| men 
! II° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, ceui 


i CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO, d 
DIS i al laboratorio dei ciechi via Amo 
Bianca Colombi, allora della calebro artista n 

X SOTTUFFICIALE di anni 25, attualmonio ad 
Ebit ad un’azienda daziaria di esattoris. nella 
provincia fornito da migliori documenti e che può de 
re in Roma le migilore garanzie sotto ogni riguardo 
desidera un posto, anche di fiducia nella capitale ad 


| «nestissimo condizioni. Rivolgersi S.S. fermo posta Ol! 


D’ AFFITTARSI 
Perroni | 
D UFFICIAFE SOLO aifittasi per L. 35 men- 
sili, camera da letto e salottino. Visibile dal mat- 
tino alle 16. Via Panisperna 104. 


\YIACIMARRA 37 p. p. affittasi presso persone sola 

‘camera mobiliata con letto matrimoniale, o volendo 
con due letti, per marito e moglie o per signora anzia” 
na. Rivolgersidlalle 3 allo 14 


Suonerie Elatriche- Dalle Moll 


| Stare 


reputazio 
cato. 
Anche 
sta nell’od 
illudersi 
correre. 
Tizio di vl 
le incetta. 


costretti 

incettate 
sante e da 
seondersi 


tempo 
possibilit 
vrebbe, pi 
che ha pi 
dito. 


Berlino, 
aferito di 


altre voci s 
Nei circoli 
che Pi ha 


esso sia st 


«Mostrare 


sorse il Pre 


Simo 


